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“aordoi mi 0 Iata 
Ti'ininistro Ctipishi proibito ch i tenete 
dn Romis ina riunione popolare per. incutere 
delle! legge salle  guarentigie:; Eta) uns-mi:) 
‘sura.cho dovava ‘prevedersi, aspettarsi anche! 
Però, adottata dal Crispi , che ‘finora fu il| 
‘censore seveto \di tate le. violazioni della) 





libertà, Ha prodotto ‘un ‘assai. tristo\efiatto 


fra i democtatici. Dopo, i chiafiatelli al Par 
lamento ,. dopo + sequestri; dai:tolegramini ; 
‘ache, Îl bavaglio, alle manifestazioni: del: 





l'epiniono pubblica: è un'pò' troppo, vera-|- 


monte. 

Egli non poteva permettere uns' pericolosa 
agitazione; & Inl'incombeva il dorore di msî- 
‘tenero; la, trauguillità e l'ordine; ata bene. 
Ma chi fa Îl primo) a compromiattere quella 
tranquillità , provocare quell'agitarione ?| 
Ben si dovera prevedero che.la proroga; del 
Parlumesto in: questi. giorni ‘sarebbe, statà 
interpretata, come uns. concessione al Va 
‘cano, concessione, umiliante per il diritto: na-| 
zionale , 6 di cui non si possono cancellare i! 
cristi effetti collo dichiarazioni: le smentito 
dti fogli otfiiosi. TI fatto esiste, ed abbiam 
veduto, come. i clericali, si \affrettassero (al 
‘sfeuttarlo a totale loro, vantaggio. 

Ora, quella agitazione che il Ministero 
pretendeva di;ovitare; nella: Cantera, era! 
ben naturale che; al: diffondésso nel'pi 
ed'in proporzioni ‘nissal  piùfallarmianti 
ed ecco che, invece: di dualelià imnbota 
interrogazione fatta. nell'aula: parlamen- 
tare, quell'impradento, Ministero: ii, vede 
di fronte;la minaccia; di conaioni. popo- 








lari, d’intemperanzaro di ‘guai forse mag- 
giorì, per impedire i quali deve ricorrere] 


‘al solito arbitrio e violare il' diritto di 


riunione | 


Decisamente, è (1a. storia’ dell'abyssusi 


‘abyssum invocaf, Tanto; valeva, ‘polcliè 
rame! s'è dovuto fare il'tallo alle inco: 
“atituizionalitàcon'‘quel: signori; tanto, vi 
Jeva mandit fuori un'ordinanza che: non 
solo dithiarasse' interdetta la convocazione 
del Parlamento durante il Conclave, ‘ma 
‘s05pendegse pure, nel tempo ‘della sede 
vacante, tutte le franchigie costituzionali. 

Credendo: di far prova di grande) pru- 
denza, sì finì ‘per esagerare in tuto nel: 
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io ‘prebidontà vdet! a 

‘quindi ten dura;,)Ma, jRon'‘sccet- 
tando: egli quest'unico patto'| déi rappre 
#entanti della maggiorinza,i anche il fa- 
ono, 4.accordo, n diventa impossibilé...,d 
(allora? Guerra; dichiarata ,; con, grandi] 
[combattimenti ad arma bianca/ e fuoco... 
nieto! 

Intanto le iltimo informazioni che' si 
‘hanno da Roma confermano ron esser vero) 
‘affatto l'abbandono delle convenzioni ;per 
‘barte dél banchieri; $ quali avevano fir- 
'mato/dopo che il ministro! Zanardelli era 
tiscito dal Gabinstto. ‘Anzi si dà ‘come 
[cosa positiva clie-il' comm. Balduino in: 
siste quotidianamente prosso il Presidente 
del Consiglio, quanto prosso i suoi colle- 
ghi dello finanze e dei lavori pubblici, per, 
‘avére, una risposta definitiva alla fino del 
‘torrente mese, ninacciandò, in caso con- 
trario, di ricorrere alle vie. giudiziarie 
ber risarcimento! di danni. — Ma che ri- 
posta: potrebbe: dire: il Depretis alè fine 
di questo mesb; sè la Camera sì apre sol-| 
tanto ‘ai 7 dell'altro? —Non' 6" dubbio 
cl'egli deve trovaraî in tia, bén dellziona | 
Pòsizione! 











a IL INVOVO PAPA. 
lezione del. nuovo, Papa è ;per-- noi 
uni fattò divv’molta importanza: Mostté 
Febbe di non aver senno, di’ non ‘averi 
(ponderato neppure un momento sulle, è- 
‘ventualità dei destini del nostro paese, 
‘chi credesse affatto indifferente che. vi 
sia un papa piuttosto: che un altro. 

Îl Papato/è"morto:: ‘dissero. parcethi, 
E ion è'da accoglierei la troppo. solle- 
cila sentenza. Lasciamo stare, il Papato 
spirituale, -di cui ora non dobbiamo. oe- 
'cuparci;; ‘ma predete: voi! che il'‘Papato| 
temporale! zia proprio. stitò sconftito del; 





siii 


prigionia chimeriva: con: 
"il 'imondo .che;. dal fondi 
Hettaypotevat benissimo fd 


cin 


è investito; sc*per /selte annffa «gover-| 
‘nato senza: impedimenti. il Spondb ‘dei 
fedeli? Il Papavcreò. cardinali nominò 
Vescovi, ricevette’ pellegrini tuitbolenti ‘e 
deputazioni: cattoliche che! prpvocavano| 
in (ogni modo i liberali italiani.; feceral- 
locuzioni piene di, minaecie contro V'Ita- 
lia; lanciò encicliche che condannavano) 
i principii che. reggono la socistà e con- 
‘tenevano le. affermazioni ‘delle’ pretese 
più ‘esageratà ‘ed ‘assurde del Papato. — 
‘Dunque un Papa in tali condizioni è li-| 
bero, e tuttii lagni geremiaci. contro) 
‘questo suo stato fanno alzar ‘le: spalle 
anche alla maggioranza di quelli che pur 
rispettano il Papato, 

Se Leone XIII perseverasse. nell'atti- 
tudine di Pi 
{erialo <il più 
‘un vero vani 














IX farebbesal Papato ma-| 
rave daino: ed all'Italia 
cgo.. II mondo dirà alla 






: non possiamo ‘credere’ che non 
siate indiperidéite: 

Ma il nuoyo ;Paba poicebbe! prendere 
‘un'attitudine di; lotta: potrebbe segi 
lana politica di rivendicazione.‘ Allora egi 
‘provocherebbe: l’agitazigne caltolica: pi 
all'estero che-in Italia; ‘6creherebbe’ di 
introdurre .néi Parlamenti: di ‘Francia, di 
'Ausfria e di Spaguia elementi’ a lui fedeli 
le biattaglieri, è, se, riuscisso'in taluno di 
‘questi Parlamenti a cacciare una mag: 
Igioranza di. ciechi. credenti, avrebbe chia- 
‘mato=la guerra sopra, di noi contro di 
‘noi.. Il parlamentarismo. è un'arma a dop- 
‘pio taglio; ‘adesso è- per noi , ma ‘solo 
‘perchè le maggioranze nòn'sono ceri 




















tuttò: quando noi abbiamo preso pos- 
esso! del' Campidoglio? 


cali; se@un giorno esse diventassero in 
qualélie grande nazione. clericali come 








Stazione interni. adoperando: 
least flimag gior 


dl te ari‘ gli Sarebbero! somministra 








da Did) ‘mani 


Iasto: 


inno ‘stturi ‘dell'unità materiale 
‘dalia, della: integrità del territorio, ma, 
Vicevers, saremmo malsicur sul terreno 
delle istituzioni ci n 

Tione: poîrebbo: dire! Gi ‘ino1 ted 
Sidfe: eletti ed elettori !'Agitatovi ed agi: 
tate! Operate ‘per-introditre nelle ammi* 
nistrazioni provinciali e comunali grossi 
grappi che ìnceppino,il progresso del I 
beralismo. Operate per formare una mag- 
(gioranza parlamentare call 
(dare ‘una. sanzione; internazionale alla] 
legge delle guarentigie, che abolisca il 















tutti gli sforzi della sedicente libertà, del 
sedicente progresso. 

TI giorno .in cui il Papa' pronunciasse 
una allocuzione concepita in questo senso, 


più potente di' quello' che ci è parso i 
(questi' ultimi’ sette'anni. 
cltiamo che e sue forze sono orginiz- 


i|zate, ed i ‘suoi sostenitori, possono, essere! 


falange - dall'oggi al domani. * Il Papato 
lia: în suo favore. una qrganizzazione: già 
fatta: 3. ordini « dî canonici. regolari, 8 





[alabstiehe, 345 eomzregazioni * 
44 congregazioni di meridicanti 








sinuante’ e formidabile. Gettato il peso] 
‘dî tutta. questa influenza nel: corpo (elet-| 
torale,, questo potrebbe perfettamente| 
‘cambiar’ natura al nostro regime parla- 
[méntare (e: potrelibe; perciò rivolgere; .e| 
sorti! del: paese. 
‘Avremmo: quindi ‘ancora; da far fronte 
‘a gravi. perturbazioni. S'impegnerelibe 
la [lotta legale fra ‘ill principio. chiesa: 


lica che faccia 


laicato dell'insegnamento, che neutralizzi | 


ci accorgeremimo: tosto! che il Papatò è| 


Non 'dimenti-| 


i chiorich regalano: 8. congrege- 
rioni religlose;: 40, eongregbzioni», eeole: 





be rape] 
[presentano -soitol le formi*l6 più varie: 
iù occulte una'forza. dî propaganda in-| 


[Egli potrebbe usare’ contro: 1e' riti 
fizioni ‘chrili. de afmi «più: “Parieolosti €| 


politica, ciò sarebbe ut ricò.[G 








ira via 
Da fonte ss non postonò: ‘a6rifarei 
‘acque limpide. Da” una‘ razione | Coribith 
[per-lungo:servaggio, da Governi mon' piè (1% 
[oppressori ma‘ carruttori, non sil ‘poteva 
fattendere: che: le' elezioni nomi ‘Fossiero ‘im. «i 
‘nessonà. parte; visiate, cho f' ctttkaimi non 1/07 
Sl:werviasero \dil quella ‘grande’arimà; che: 
‘a l'esercizio dei diritti  polttef; ‘inica. 
‘mente pel maggior benefizio della:patria) 
Il'aig: Torrdct/(1) esamina quésto stato 
‘poco lusinghiero: di ‘cose; o fa tn’ quadro 
lugubre: delle ‘elezioni; ‘rapprosentandolè 
‘generalmente: como il ‘portitodell'intrigo, 
dell'ambizione: 0, ‘peggio ‘ancora, della 
‘cupidità individuate; e 61 accinge ‘a rin: 
tracelare le carsogéd a consigliaro 1/#15 
lnedii, ‘Ma' sebbene! ‘sventutitamente’ ‘61 
‘ai possano! negarè Alcuni: fatti,‘ che* ‘seme © > 
brano ‘dargli ragibns ,i credinmo:séha tn: 
‘quanto''esagerato/abbia esso Îl tnate/ the 
troppo fosilie siano le'tinte del ati guidato: 
Nei ‘consessi. legislativi ‘si! trifvArono 
‘sicuramente parecchi che non eriito"deght > 
\diisedérvi, ‘0, dobblazio air 
fn Gal livello intelteGiuale elinorale” 
è negli ultimi anni abbaskato,Biiziohè s- 
levato. Con tutto ciò /all‘dilungRerebbg = 
i dal vero chi dicesse’ essere quella: 
fa (regola; ‘e non'l'etcezione;: Sta: invafe 
(che: gli nomini che più si'agguntarono în 
Ttalia por: dottrina, per. ‘esperienza’ degli 
‘affari, per fervizii. resi ‘al proprio phesst 
ottennero generalmente! dal'loro'‘convitta> 
dini il più Alto, otore;y'cle loro:-potes= 
sero | conferire, quello‘ di! -rappressntarli: 
‘al'Parlamanto. E ne lo istituzioni costiti= 
[zionali mon diedero, simorai. tutto; il fritto n: 
ohi: se nevpoteva. sperare,; serféce sopra» 






























tutto difetto l'attività,» 31 zato/e talvolta, 
l'assoluta, indipendenza: ‘dallo studio {di 
parto. nel: Parlamento, è pur debito di giu 


Una lotta- può; ancora sostenersi dalnel "Belgio , ‘il parlamentarismo europeo 
‘quel»Papato clie;:se ‘non darà ‘ad ‘esso|sarebbe contro l'unità QItalia ià favore 
la vittoria, potrebbe arrecare gravi pe-|del ristabilimento del potere temporale; 
ricoli ‘e notumeniti all'Italia. Questo pericolo può forse nel fatto non 

Di tutte lo attitudini che un Papa può [essere una verità, ma nessuno oserà ne-| 





‘tico ei il principio civile, fra chierici e 
laici, e poi tra laici più propensi al re- 
‘gimo ecclesiastico. e, laici ‘più inchini al 
‘regime civile, È questa lotta sarebbe 
terribile, dolorosissima. 





l'applicazione di quella legge delle, gua- 
rentigie che/ora gli stessi. fogli officiosi! 
riconoscono il bisogno di, modificare, nel 
voler troppo tutelare, l'indipendenza ; del 
cattolisiamo fn: finzione, nel:fat rispettare 








(9) Articoli di Micliole:Torraca, ssi 














CARRI L'INVENTURIERA 


Saar 


CAPITOLO, XXVII: 
Geral) 





May nda aspettò glio, ggttò. ancora 
uno sguardo sulla moglie , ,e poi, senza) 


farle neppure! pm; cenno idi: salnto;;. vplae 
avviò: cvexso la’. parta: (1 


le spalle. 
contg lo seguì:.Quando.i due nomini) fu- 





rono pei: varcare Cla soglia, \Elenai:fii|l 


prosa \da tuna (confusa istintiva panvt «di 


n 
‘curatore, ele dilmazi > 

— Siato tranquilla... Domottina verrà 
per tempo; 

Enricéi snehaquesto parolere im. 
mord'/frs idem 


— Sopron 











rall'all'inifertio! 


‘Appena entrati nel'‘rabinetto' rlotitusa | 
. 








la porta, Eat dl volse al Cagitlro e con 
'accenlfo ‘del'più ‘sfidato nemico Tncomipoid 
|. — ‘Sono cinque ore; che. ti/c8tc0,,..; E 











Inirti a prender subito qui dove tn \pen-| 
navi di ‘alonto; chie mon- sarei più venuto: 

A questo parole oltraggiose, dette con 
[più ‘oltraggioso accento, ‘Casimiro: non ri- 
‘spose, 

Od dlimgno a noi” 
rchese con fare sempi 
vero che. tu sei ‘atato‘a Autenil? 

— È vero. 

— Hai. voluto. cantarci.il duetto di Ger-| 
linont edi. Violetta ‘mella’ Traviata? —| 
[disko beffardamerite Enrico. 
derti! tun etvizio. 











ribpndo "tica E #l tao nonni pen 

Isatb,, vigliacco trito che sotto il mianto| 

dell'amicizia; approfittando dell'intimità 

della ‘parentolii;\hai infamemente ingan-| 

‘ato chi ‘at fidava dii? 

Casimiro divenne patliao pallio, 

'1-=70he interi tatto? — caclam) con 

‘chio treniava: Ù 


da ta emoziv 
Trizeaio( 








8 Bol atizia di Dl, 


——_r ———————————_——____——__—_—————————@ 


capito;.... E non vÒ nullaal 1n0ndo clio 
più ‘aieprezzi: dell'ipocrisial'e della falsità. 
[Vuol dive che: ti disprezzo, ‘intendi?’ che| 


[s0rl, atato, proprio un imbecille. a non.ve-|ti: fagello;con! ‘aussta parola ‘sul ‘olto|perck'io possa punt 


(come: farei con uno schiaffo... 

TM conte ‘di Villar-bosco dal pallore 
paésd: a ‘uni color rosso cupo, 

Enrico! — gridò egli; poi si; ene 
(colle mani il'yolto e mandò. mn. gemito 


îl|doloroso,, AI marchese parve, proprio nn 
[miserabile schiacelato dal. suo rimorso.) 


Gli si fece più saccosto ;e_ gli. disse coi 
denti serrati 0 con voce soffocata, quasl:si-| 
bilante: 

2 Avral tu almeno il coraggié di 
'staîmi pagatore del tradimento ‘col tno 
Faniguio ? 

Casimiro 1evd fleramento lil tosta. 
— ‘Tfadimento! — disse con forza, — 
‘Pu puoi. credermi capite ?... 

— SÎ; te;e lei... inigna infame al: par 
dite! 

LiChi? 

— Elena,.. La tha complice. 

— Gram Dio} Tu puoi ‘aconsare : qnel- 
l'angelo? 











Hr glie! ho trovato ‘discinto 
‘fiat ‘nelle ‘tue brtcola;.. 

i tacf 1; Non diro di questo dis- 
‘parole;che devono drcitaro la, ei 


















— È la tua Impudenza che la irri 
Ma abbastanza parole: presto ll'ora/e 
mi! percli’io possa sfogare il‘ mio sdegno, 








— Ta vuoi batterti meco ? 
‘— Mo 10 domanda | 
Ma fo non' mi, batterd mai, mai con- 
tro di te. È 
Hai paura? 

— Si, perchè \mi stanno) innanzi, gli 
[anni della nostra infanzia... 

— Lasciamo lefrast...1 Orti batti:o'io... 

— Frerati;....:Un giorno; rimpiangerai 
‘amaramente i tuoi ‘sconsigliati’ ecdessi... 

— Ma ‘tn diighié eredi “fa min pazienza 
'agenetà ai quella d'un santo anacoreta ?. 
[Negami wn' poco sul'tio onore di amate, 
Elena | 

Gastmiro indietiò 2'An peso fonie: col; 














'pito da un forto. urto;mel petto» e chind] 







la testage: 
l Alutita voli. 
‘e rabbia il marchese. 
Tl conte si vedeva ch 
lsamente ; stette ‘ancora;‘uni Tatatite in 
’lenzio, e ‘foi 'toni” TE ‘Affilita) ‘scimmessa, (è 








famò con trionfo 





— Ma l'amo dost Santatiionte ‘ce ‘nep- 
pur l'angelo della: purità”nén ‘può’ trovare 
l'amor: mio (una colpa; ma' ‘lla’ non sa 
nulla, non saprà mat ‘nulla, non avrà. 
[pur mai l'ombra d'un sospetto ‘che GIÙ” 








2° Vorvesti l'io credenti... 

— Te lo giuro sul mio onore4.. Poichè 
'mi'liai strappato a forza questo segreto, 
(che custodivo così gelosamente nel 








‘pet quella ‘donna. vn'' vivissimo‘ Vate) 
amento fin da aniando ‘Ia conebbi’ 





ciato che gi la ni. 
[ella fu sempre rindifterente, par 
subito sentà amore... Tu. et Ù folico da 
| presgslta ;. un:cosa ipotevo far. io;ohe 
Pi 

È 











concorrere: coni ogni: milo 
a ‘fatela! ottenere: in ispolà ?\Spe- © 





































ja l'affermare ‘the nen ‘rari: sovente 
6 iaiono gli atti ‘46’ singoli. 
\rabfesentanti della, nazione! che si' poter 
Ho diro inspirati da mero. interesso 
e nale. Dobbiamo anzi: maravigliarei 
male educati com'erano stati gli 
ibi da'' precedenti Governi, _il malè 
cora. ristretto in limiti relativa- 
gusti, 
‘poi a notare cho quantunque o: 
; dé alitre cause che le legittime pro- 
10.175 elezioni, © non sempre i più 


ritevohi. e virtuosì abbiano Ìl soprav-| 
Femto Nd /ifiabse fiato sinno anzi sgarati dagli 
l'ambiziost, dai targhi pro- 

MI risiltamento generale può 
‘orne.ro /iniffiora clio nom sì creda. L'am- 
Thlatono; steasà. per cul'aljaspira mila de- 
‘Pitazione ‘può consigliare: a. servirsi di 
Si quanto. Yproveyoli per ottenere 
















metta 


10 scopo, sma al postatto quella stéssa am 


‘mo di ‘ciò uu grande esempio nell'In. 


ill mindato degli elettori, Ja corruzione 


‘senti egregiamente le. idee del ponolo: in: 
glese, non ne promuova. altamente gl'in- 


teressi, non sia l'arca santa della libertà 


‘di'quella mazione ? 
Noi 
‘un Parlamento di quella natura, ma 1'T 


talia ch'ebbe tanto senno dn conquistare 
Ja sua indipendenza, da vincere, difficoltà. 


ché parevano trent'anni gono quasi. insus 


pérabili, saprà eziandio coronare. l'opera! 


sì bene iniziata, 
Tuttavia è bene che si esamini spassi 


‘nîtamente la questione del miglioramento! 
dei nostri ordini politici, che si rimuo- 
vano gli ostacoli cli lo ritardano, le 











breve, 







cause che li possono fare degeuerari 


altro, ci travagliamo, di moralizzare 


nazione, 


ligia, cd esso ha, perfettamente ragione. 
Peccano în ciò non mono i sinistri che 


destri, invano 10 diverse parti ‘si palleg- 
giano, l'accusa di corruzione. Olifunque 


‘nia al potere difficilmente resiste alla ten: 


tazione di valersi di mezzi poto laudabili 
per conservatselo. Ora, non potendosi mu: 


‘tare la tempra. degli uomini, jl megli 
sardil togliere ad essi, per quantò. si 
‘possa, tutti i meazi di: misfaro, dobbiam 












fatto sinora, ridurre cioè l’azione delle 
Stato al necessario, invece di. lasciargli 
una quasi illimitata balla, 


sindaci dei comuni, la promessa che fanti 


radice, si lasci la nomina de’ magistra 
municipali ai Consigli, si assicurerà. co: 


Jibertà locale. 
corruzione ‘sono le promesse di grandios 


sare i mi 


LA GRANDE SCUOLA PIEMONTESE 
DI VIOLINO 





Se «Vricue talvolta cho gli uomini rie 
patio 1 dati 0 ds se stessi ki lodino per me- 
riti cho, mon banno, accade pure, d'altro lato, 
che loro' non si riconoscano /0 non riconoscan 
essi model, meriti cle hanno, Così, i Pic 


‘tempi nddi.etro essere considerati, anzi da si 
‘nfesni si cuideravano, se | uon affitto come 


5 


uu popolo antimusicalo. addirittara, almen 
‘comaril'‘popato il meno musicale. d'Italia. S, 


SE 


tale, Eva 
orso giì ultimi .0 saperlo, ma'l'arto modem 









tati da 


Jbizione )\essere! stimolo ; al bene, Abbia- 


‘ghilterra,, È notorio che, specialmente 
‘quando ‘i voti erano palesi, si spendevano 
sompib ‘ehormi dai candidati perotteniea) 


diciamolo pure  tondamente, era 1a' base 
di molte elezioni. Eppuro chi neghierà) 
chela Camera dei Comuni non rappre- 


famo ancora lontani dal porsedere 


che in questa bisogna, come, in tutte le 
la 


L'autore, fra le cause che tendono 2 
viziare le elezioni, ripone il Governo che 
‘ambisce sempre a farsi una maggioranza 


cioè far il contrario, di quanto ‘abbiamo 


Si allega, a cagion d'esempio, come 
mezzo) di corrazione l'influenza che eser- 
citano alonni deputati per ia nomina dei 


de' candidati per promuovere gl'interessi 
di qualche parto cai; credono più potente 
che'altra; e ciò collo scopo di raccoglierne 
i voti. Ebbene, si dia ‘della soure nella 


‘alla volta la sincerità delle elezioni e la 
Grande sopra tutti gli altri mezzo di 
Iayori pubblici, che mai non restano di 


re tri, ove ni eleggano i loro 
scandidati. Si sostituisca l'iniziativa. pri. 





montesi , \varlando in generale, solerazo nei] 


‘una tale sapposizione poteva. avero nn qual: 
‘che foadammeto in quanto concerne la. musica 


dallo stramento )\rineipe, del violino, ebbe [gelo Corelli. All 
alla, nel (Piemaùto!! € da esso di ‘rplendida|dova onde perfezion:umi sotto la direzione del|solo fa auonatore di concerto piuttosto unico] 
‘artistico veneto Srradiate © Ja Germa-{sommo Turtini, o di’ ritomo , appena. ven-|che rato, ma coprî cariche. importantisaime , 
(llTaghilorra o 16 Francia ed il Belgio, {tenno, venno nowtnato col Re! di Sardegna |fra ci citerò colnmento Ia dirazione: del tes: |gAado ch'i dowma nomi. 
‘Oni. la) 3anaica iruzioniale è {priino violino di cappella e camera, Nel 1754, (tro. d'Opera italiana a Parigi ;xel ‘1788, 











Vate; a. quella) del‘ Go 
‘pessimo madfalo,i è 
‘chela bramata ‘ferro’ 
dalla, nomina Pài ("lzio | iuttostochè di 
Gaio, eleggertinno)nitaralmente colui che 
‘pare loro maggiormente meritevole di fi 
dacia; l'interesse. non offuscherà più la 
[oro mento, 

Deplora pure l'oratore; di cui seguiamo 
le tracce, che mentre si esigono licenze, 
diplomi, esami, concorsi per ottenero una 
modestissima carica nell’Amministrazione, 
non si domandi nulla a chi aspira a rap- 
(presentar la nazione, dettar leggi e forse 
diventare. ministro, Il vero è ;che, se n 
‘esame può/‘esser necessario per far un 
pretore od! un sotto-prefetto, non baste- 
‘rebbe in'nessun caso per un membro del 
[Parlaniento. L'esamo pùò essere. guaren- 
tigla di uma mezzana. coltura; bon mai 
delle elevate qualità che si. richieggono 
lin un legislatore. E chi potrebbe credersi. 
‘'bilom giudice ?, dove è l'areopago s' cul 
nolénni responsi debba cedere, ogni altra 
‘agione?'Noi non possiamo invero tro- 
rare miglior guarentigia che la fiducia 
[det conoittadini; l'opinione dil un merito 
intontéstato, la memoria delle: opere com-, 
Ipiute. Non è infallibile il popolo nelle 
ine scelte, troppo, rimessamente adopera 
nell'esercizio de’ suoi diritti, non prende 
sempre sul serio ;il mandato, cuî. affida. 
Tutto ciò è verissimo; ma nessun corpo) 
Imorale potrebbe giudicare. del complesso 
|delle diverse qualità, le quali possono 
spiraro la fiducia, senza cui lavappresen- 
tanza nazionale sarebbe una mera finzione. 
Il Débals osservava già ‘a questo ri- 
guardo che mentre tutte le professioni 
umane richiedono un tirocivio, in Franci 
(possiamo ‘dire lo stesso dell'Italia) 
strano cho siasi dimenticata l’arte poli- 
tica, Non sarete maestro elementare se vi| 
‘manca la patente e sarete nomo politico 
le probabilmente ministro ne convenga agli 
lettori di mandarvi al Parlamento ? Vié 
‘del vero in queste. osservazioni , sebbene! 
[pel fatto assai di rado possa soccorrere] 
‘quel dubbio. Ad ogni modo conveniamo 
(che troppo trasandata è nei mostri isti- 
‘tuti di educazione e d'istruzione la parte 
‘politica, che ostano al progresso vieti 
pregindizii e'l'andazzo di fare ciò che 
fi è fatto sinora, Ed è veramente ‘strano 
che nelle scuole classiche s’insegni più 
lla storia di Sesostri e di Pericle che 
[quella di Carlo Quinto e di Napoleone, e) 
che negli esami ‘si interroghino gli al- 
lievi sull’afficio doi' decemviri, dei tribuni 
le dei consolî romani, meutre.si permette 
lîoro di essere digiuni della legge fon 
[mentale del regno d'Italia, Ma giù Pe- 
‘tronio n' suoì tempi sì doleva che i gio-. 
Vani usoissero igniorantissimi dalle schole, 
‘perchè non vi apparavano nulla' delle cose 
d'uso nella vita. 

Senonohè quell'ambizione che abbiamo. 
visto poter essere stimolo, quando bene 
diretta, al bene pubblico, non serve forse 
[ne' più casì a far sì che chi ne è domi- 
nato si travagli più specialmente a pro- 
cacciare sua ventura, a brigare onori, 
cariche pubbliche? E' non si. sollecitano 
‘appunto ‘per tali motivi i voti degli elet- 
tori? Corto anche! ciò spesso accade, ma 
il rimedio nen solo è ovvio, ma fu pro-| 
posto, benchè con un {nsuficiente tempe-| 
amento, dal Governo medesimo, e consiste! 
‘nel vietaro. aî rappresentanti della na- 
zione di ottenere, dopo la loro nomina, un 
pubblico impiego on provvigione. Senon-| 
[chè il Governo proponeva un lasso di soli 
ssi mesi, mentre il ‘Bastiat, zelantissimo) 
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tion) dipenderà 
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(grandemente in fiore ai giòmni nostri, e dove 
gli artisti man' solo , ma le persone. colte in 
(generale, sanno clie' di tatte' le più celebri 
‘scuole di violino onde ben n ragione si van- 
tano le principali nazioni d'Europa; la grande 
‘scuola piemontose fu l'alma parenr, 

Una simile considerazione teurami occu. 
pata 1a mente in una sera del passato dicem-| 
‘hro mentre stavo gustando con somma delizia 
‘ina stupenda sonata di Gaetano Pagnani, 
perfettamente eseguita dall'egregio violinista 








o) 


male}! peroiò ment 
[segno (di 1égge [un savilisino provvedi: 














(li lettori) vedindo |rico 


fo Governo predicava bane, razzolava 
propomeva nol'di- 


enito, Gi contraddicsva sconclamenta | 
Violuva 41 prinvipio! da esso professsto; 
[col conferire’ di sana pianta Tucrolicari- 
chie a deputati chi avevano meritato ben 
\rendendo favorevole si did 
‘segni di loggò. 4 

"Eaton asticarare, da sincerità e 
libertà delle: elezioni, vorrebbe tolto dl 
Voto agl'impiegatile!lo Stato, perchè mon 
libero, ‘dico, nom imparziale. Tocca. così 
na questione che'si è recentemente agi- 
tata in Italia, ovo &l fece molto scalpore 
per l'intervento, èrdinato dal Governo, in 
‘quatoho parto; di centinaia di elettori di 
(quella specie, i. quali diedero il tracollo 
‘alla bilancia, secondo il desiderio del mi- 
‘nistro. A noi pare tuttavia. troppo  rigo- 
rosa, anzi odiosa enon Senza, pericolo 
‘quella provvibione. Prima sifgitta per esta 
[dello soreditosoprà nna classe” intera di 
Gtttadint, cli gii: ostato ‘è benemerita] 
(dellu pazione;:tomif molte altro, SI deve 
‘andare col'calzare del: piombo nel togliere] 
‘ sospendere l'esercizio del più prezioso 
dei diritti politici, onde. solo. doyxebbero, 
‘essere privi gli nomini chiariti affatto jn- 
(degni di esso. Poi non: è niento provato 
ché (col suffragio. segreto specialmente) 
[gli stipendiati dello Stato siano sistema- 
tici fautori dei personaggi che trovansì 
investiti del'potere, potremmo! dire piut- 
tosto clio qualche rugginuzza naturale nei 
‘subordinati; i quali ordinariamente non 






|si reputano trattati col favore cui credono 


[meritare, (gli renda auzi inclinati all'oppo- 
sizione. Pensano per im momento di avere 
la Dalia e se ne giovano Giò chie assolu- 
‘tamente yuolsi cercare è la.sincerità delle 
elezioni, e questa sarebbe manifestamente 
offesa ove si distribuissero o schede scritte, 
‘o aventi qualche segno per cul In segre- 
tezza del voto fosse violata: — * 
Troppo ci’ estenderommo se volessimo 
trattare diffusamente questo) argomento , 
berchè importantisimo , & ne abbiamo 
‘auindi accennato solo i. punti più rilevanti. 
Non vogliamo, tuttavia terminare senza 
una parola sulla gratuità dell'ufficio della 
'àeputazione. Lasciamo qui, come cosa în- 
tempestiva, che non si può leggermente 
derogare» allo Statato/che la presorivo , 
comecchò questo scrupolo. non trattenga 
i radicali , mà ‘è innegabile che scapite- 
[rebbe ‘assaissimo molla pubblica opinione 
‘Quell’altissimo; ‘ufficio ove venisso rag- 
(guagliato ad un impiego pagato, che la 
gente è già troppo proclivo. a. oredere 
'malignamente clie ‘non la pobile ambi- 
zione del servire la patrin muova i can» 
ldidati, ma Ta speranza dî trarre materiale 
profitto , che se si' lamentano brighe perl 
‘ottenere il mandato quando. questo è gra- 
tuîto; crescerchbero a cento doppi quando 
‘coloro i quali non hanno pur' la capacità | 
di ‘esercere l'ufficio: di notaio 0. di segre- 
tario comunale, credessero aperta una via! 
per' beccarsi una trentina di lire al giorno) 
[senza obbligo, di dare prova di scienza , 
‘di zelo, di pratiche cognizioni, Ma non! 
‘mancherà occasione di tornare su questo 
‘argomento ‘e ‘di confutare le ragioni af: 
facciate da' coloro che sostengono ‘1a tesi 
(contra: 
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IL SILLABO. 
Come la pubblicazione della. famosa 
Enciclica del 48. dicembre 4864 e. del 
[Sillabo di Pio IX segnò l'abisso con cui 





© visitò la Francia, l'Inghilterra a la Ger- 
‘mania, ovabquo lodato ed ammirato, ‘e. 6cossi 
fu seguito ‘n° Pietroburgo, dove divenne il 
Fiolinista: favorito della imperatrice (Catto: 
fina XI, cho /10/colmò di favori e di. rice 
im regali. ‘Tornato în patria nel 1770, prese 
la direzione dell'orchestra al. teatro Regio di 
‘Torino ed aprì una senola di violino che di- 
‘renne celebre in tutta Europa e donde uscl il 
sublime. Viotti. È 
Questi può consideraraî como il: padre. dei 








[Rederigo Consolo. 

Gaetano Puguani 1 

Quanti sono ja Piemonte, non dirò già del 
pubblico in generale, o neppure fra i dilet- 
tanti di musica, ita fre gli studiosi delrio- 
no, cal questo nome non giunga nuovo? 

Gastano Pugnani, nato in un paesetto. del] 


| 


‘esciutamontefpriva di fonlamento, |Uanaveso nel 1727, fu allievo; prediletto di 
nata} Ja ordine alla musica jitromen- |G. P. Somie, il creatozo della grando scola 
vaglia ‘il voro: i Piemontesi saranno |piemontese, e da esso ricevetto in tutta Îa|vi tornò cho due sole volte e per. brevissimo 





Ja loro. pienezza Ye auree tradizioni di ‘Arcan: 


‘stà di 18 anni si recò n Pa. 


bttenutopo il permesso dal Re; lasciò Torino 


iù grani violinisti che illustrarono l’arte 
‘dagli ultimi vent'anni del passato secolo fino 
‘ni nostri giorni. Da Inî, du' lui solo proce- 
dettero i Buillot, i Rode, i Kreutaor, gli Ha- 
benock, i Grasset, i Onvillon, gii Aland, i 
[Beriot, i Lconard, i Vieuxtemps ed altri ‘an- 
[cora di cui iiustamente s'inorgogliscono la 
|Francia ed il Belgio, 

Viotti lasciò l'Italia giovanissimo, e’ non 


tompo. Tutta intiera la gloriosa sua vita tra- 
locorso in Francia ed in Inghilterra, dove non 





[quella della Académie royalo de musigue nel 


iprodurne. gli ‘articoli. principali, Un 
[che - caratterizzano specialmente , questa | 
separazione, spiegano la resistenza dell 
Vaticano ‘è sono cone la traduzione: vot-| 
gare del non possumns di Pjo DC 

Nel Sillabo sono; condannati errori che 
non solo la dottàina, del Vaticano, ma 










Îî condanniamo. E non è su questi che noi 
richiamiamo l’attenzione dei. lettori; ‘nè 
Son essi che costituiscono, Ja linea 
[Separazione fra noi e il Vaticano, 

Ma gli altri pronunziati dal: Sillabo che 
Caratterizzato ‘specialmente ila. resistenza 
[della: Chiesa ‘e (chie furono il programma | 
(degli ultimi anni” del Pontificato di 
Pig IX, quel ‘presunti errori. che noi 
riproduciamo, appresso, saranno. tutti con- 
fermati* da Leone XIII? olo saranno) 
[solo in parte ? 

co la domanda che, tutti si fanno 
[con ansietà in . questi ‘primi giorni dell 
[nuoyo  pontificato!; è ‘ciò appunto che! 
(dà importanza ‘al ‘Sillabo, il quale ‘ser-| 
îrà (così ‘di pietra di paragone fra il 
passato ed il futuro|, fea' l'intransigenza| 
[di Pio IX e il'nuoyo' modus vivendi che 
tutti gli onesti aspettano e sperano dal 
‘nuovo Pontefice. 


È errore che la Chiesa non solo non dobba 
maî correggere la. filosofis, ma oziandio debba 
tollerano gli errori © lasciaro che essa cor- 
regiga «0 stessa (Sillabo art, XI). 

È etrore aflormare che i decreti della Sode 
lapostalica ‘6. delle Romano Congregazioni 
inipediscong.il libero progresso della‘ soionza 
(cm. 

Non è vero che sî abbia bene spèraro della 
'etorna. salvezza: di tutti coloro che non sono 
[nella vera: Oliesa di Cristo (XVII). 

La Chiesa ha potestà di definire dommati- 
[camente che Ia religione della. Chiesa catto- 
tica é l'unica vera religione (KX7). 

È errore il dire chela Chiesa non ba po- 
testà di usare la forza, né alcuna temporale 
[potestà diretta 0 indiretta (XXIV). 

È errore che la Chiesa non abbia connatu- 
rale è legittimo dritto di' acquistare e di pos- 
sedere (XVI). 2 
È errore cho i sacri ministri della Chies 
(sà il Romano Pontefito debbano essere affatto 
lesclusi: da ogni cura e da ogni dominio) di 
[cose temporali (XXVII). 

© È erroro che Îl foro ceclesiastico per le 
cause temporali del chierici, sieno psso civili 
lo crimitiali, debba essere assolutafiente abo- 
lito, anche senza. consultare la Seîo ‘aposto- 
ica, e non ostante che ensa: reclami (XXXI). 

È falso che gli arbitrlì eccessivi. dei Ro- 

[mani Pontefici contribuirono alla. divisione 
(della Chiesa iu quella di Orlente o in quella 
[dî Ocotduito (xXXVIm): 
‘È errore ala! al'potere civile; anche eseroi- 
tato da signori infodelî, competu; la. potestà 
indiretta negativa sopra le cose sacrg;.e però 
[glî appartenga non solo il diritto, che dicono 
idell'ezeguatur, ma'aticora il diritto che di 
[cono di appello per abriso (XL). 

È erroro credero clio. l'intero regolamento 
delle pubblicho scuole, nello quali ‘è istituita 
la gioventù di alcuno Stato, occottusti sola: 
iiento sotto qualche riguardo i Sominari ye- 
Scovili, può e dev'essere attribuito all'auto- 
rità civile; © talmente attribuito, cho not ail 
riconosca in nessun'altra autorità il diritto di 
intromettersi nella disciplina dello acuole, nol 
reggimento degli studi, nella collazione dei 
(gradi, nella scelta e nell'opprovazione. dei 
maestri (XLV): 

È falso che l'ottima forma della: civile to-| 


cietà esigs:che Je scuole popolari, quelle cioè 
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finche la morale più) pura; anche. noi|c 










SI 
Famoiaiti di qua 
‘910105 0 generalinente: gli 
chie "0 dit allinse: 
e delle più gravi di- 
'atuvazione della gioventi,, 
n ‘ogni ‘autorità, forza modera- 
tricor cd ingerenza della. Obiast esi sottomet- 
tano o) atbitrio/idell'autorità. civile o 
| politi xdò il plicito degl'impernnti e 
rm dle ‘comuni’ opinioni ‘del ‘sscolo 
ONT) 


È ‘ertore cho siano; da abrogaral. 16) 16; 
lio epbfHènigàno, illa difsta dello stata ite 

‘amiglio religiose ‘o dell 16r0) diritti e do- 
[vati; e anzi! il Goveriò: civilo poss nre tuto. 
"® tatti quelli i‘ quali! vogliono disertare Ja 
maniera di vita religione iitrapresa, o.rom= 
Perni ae ‘8 parimento) polfiax she- 

dîb-del tutto lo stesso ‘Famigliò religioso 
‘som anchio: lo /chiehe. collogiàto ‘ed i Sanofici 
semplici, nucoraché' di giaspadronato, ‘e som- 
[mèttere ed appropriaro 4 loro beni ele ren- 
‘dita ‘all’amminintinzione' sd all’athitrio, della 
‘olvile podestà (CID): isa 
| È errore dire) che 8. da sefiiraral.]a: Chissa. 
dallo Steto:e lo Stoto/dalla\Chiesk (DV); 

È erroro cha bia da prosJamarai 6, da osser. 
[varai 31 ‘principio che ‘dicono del. non inter 
[vento (LX). 

È erròre/dire ché il sacramento del matri» 
‘moi non' è; che ina. cosa ascesséria al'con— 
tratto 6/da questo soparabilò, 0 10/stesco sa- 
(eramento è riposto nella: sola benedizione un- 
'ialo (XVI): 

Nom: é voro che lo cnuse matrimoniali o gli 
'sponsali di toro: matura; appartengano al foro 
Givile (UXXIV). 

Non: è permenso disputare intorno allo: com- 
patibilità; del regno temporalo col! regno spi- 
rituale (LEX). 

È falso dire che l'abolizione del civile impero, 
cho ln Sede: apostolica possiede, gioverebbe: 
moltissimo alla libertà ed alla prosperità della, 
Obiesa (LXXVI). 

È errore diro che in questa nostra età'cn- 
[onviene più chela religiono' cattolica st 
‘tenga como l'unica religione dello Stato, è- 
Seluso tutto lo'altre quali che sì vogliano 
@xxvm). 

È deplorabile clie in aloni paesi. cattolici 
asiaai ‘tabilito per' legge chel'a_quelli i quali 
Vi aî recano ala legito di uver. pubblico -csor- 
(izio del calto proprio di cinsenmo (LXXVIIM): 

Pinalmento è errore l'affarmaro che 11/o- 
‘mano Pontefice può e deve ricon- 
‘ciliarsi e venire a composizione. 
[Gol progresso; col liberalismo ©- 
[colla moderna civiltà (LXXX): 


Testwmento di fo IX. 

La: Vote della! Verità! riporta testualivonto» 
le ultime seguenti disposizioni testamentario: 
‘di Pio L 

Nono foglio: 

"x Dal Vaticano, 9 ottobre 1877. 
«ASA. R. il conte: di Chambord l 
‘Madonna detta del destino in mosaicò. 

“ A°S, A. R. la Duchessa vedova di‘ Mo-- 
[derin una Madonna ini mosaico, 

« ‘Alla regina Isabella: di Spagna il Oroci- 
‘sto di Tucca, 


Decimo foglio: 


« Dal Vaticano; 2'ottolro 1977. 

« In segno di paterna | benevolenza | Jascio- 
[a 8. 3I: il ra di Napoli un gruppo di argento. 
rappresentante la Sacro Famiglia. 

“ASA. I. R. il Granduca di Tostana 
[nina Afadonnà copia di Raffaello con cornice di 
[argento. 

<A /8,A5R. il Duse di Parma una grande 
‘niuistura Finite porenlar. 

ALS. AR. DI Alfonso di‘ Borbone, già 
‘avaro: pontificio, una. madreperla rappreser- 
tanto la Risurrezione. 


ci 












































« PIUS PP. Doh 


4 PIUS PP. IX. 
» 

419 ottobie 1877. 

«A 8. A.vla- Principessa di Tum e Tuxis 


Unidecimo foglio :. 
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[1819. Morì settantenne a Londra nel 1894, 6 
fu rimpianto dall’intiera Europa clio in esso 
riconosceva nno dei pochissimi in cui Iddio] 
‘abbia: voluto 


Del creator. suo spirito 
Pit vasta orma stampar. 


Viotti fu mai senipre teneramente affezio- 
‘nato alla eun famiglia rimasta in Piemonte, e| 
‘con esa bene spesso divise i vistosissimi gua-| 
(dsgni procaccintigli dal suo talento all'estero. 
(Quantiingue, come già accennat, egli avesse 
(quasi abbandonata definitivamente ‘Ia. patria, 
rimase. porò sempre piemontese jn fondo al- 
l'anima. Mi raccontava un 'giomo a' Parigi 
'im ‘antico ed egregio violinista torinese, stato 
eteo' pure istinto acolairo del granie' Pugnani 
(dopo avers' imparato) gli ‘elementi dell'arto 
[dai Bitolo, (così detti! i vecchi), Domenico Mo-| 
rent, che esseno. egli fumigliarissimo col 
|Viotti,, questi 10, conduceva: talvalts. neco net 
concerti: uscendo un ‘giorno ds; un conperto 
‘into dal celebiro violoncellista Duport, Viotti 
[aiane sorridendo: al Morena. queste: preciso pa- 
roll: « Va tt bim, ma a san nen deje con 





* Le grandi tradizioni della scuola piemon-f - 


teso, fondata nopra o più sicuro e solido bea 





fl tronco di croce d'argento griato:di dia- 





dal! Somis, giunsero forfunatamenta per l'arte 
‘io a noî, mediante l'opera appassionstamente 
fndfessa di tariti celebri violiniati tutti neciti 
da ‘Torino, nou pochi ‘dei’ quali riempirono 
della loro fama l'Europa intiera 6. portarono. 
‘alto ‘altro nazioni il‘uon ‘aeme che poi vi fu 
fecondato; dai numero ‘e. valenti ‘allisvi’ che 
(ossi squpero fare, T-jihù degni‘ di nota fre 
(gli allievi del Somis; oltro il sominò Poguani 
furono) Giardini, Guigion e Chalima; fr 
[migliori allievi del'Puguani, (altra ilsulimo 
Viotti, furono Bruni, Vai, Olfvieri, 
[Radicati, ai quali aggiungero il 
[Morena le fa primo, violino nella 
(camera di Napoleone, quindi, di Luigi 
o di Carlo x, e godò meritamento per! lum- 
ghi anni a Parigi d'ank ‘bella riputarione 
[comme esecutore! di masica ‘clussica da camera. 
Begulrono Giiebart, allievo di Radicati; Mo- 
lino, © ‘gli ultimamente defanti' Bianchi! 6 
[Gamba . 

Se non credsssi inopportuno il nominaro 
‘pertono viventi, sarebbemi.agevolo cosa il pro- 
Ivare: che lo grundi tradizioni: della; scnola; 
[picmontese sono tungi dall'essaro. estinte. 
Firenze; fobbraio 1878. 


Giovo Roesari, * 






















xafarzicobiscono mar8;}l. potente: siuto; di: be-. 
‘némeriti cittadini; che sanno ; scorgere! dietro 





von: 


Î' Ti\dorsta'tmostera dell’opulenza cheili! cir-| 14 L'oggegio signor. Cirio: Nicola Brubo è 


conda una parte'donsidetayolo/il' 
© agitantesi fra gli niniti e là fils; 
Ala, malgrado Watté cidesto benefiche 

























zioni, malgrado 10 tante associazioni di: mi 

tuo, kopcorso ich aj stabilirono” fra ‘i diva 
ninza isognoda, 

serdona affattdi dimonticat 

Gg lire rità di 


tozione 0 di; 


abituata lagli agi della: vita, o sibiva dal ti 





vi [questa 





poliiono | ao testà promosso: a: direttora inollo poste 


[per merito comprovato da: not fucilo osato di 
'gonicorno: ‘trasferito n Catagitaro; 

Egli pereld vito tolto da capo) dellinni* 

io dl /distribazioné Allo! corrispondenze di 

sittà, ove attendeva val ‘compito | suo 

com intelligenza, zelo (e-squisita, cortosia: 

lè Nel mentre; ci rallegriamo! col compi 











IMSFDERHA, giù. d'ogni lnltra [simo novello dirottére perla ‘conseguita pro- 


fiozione, espriminmio il noktro vivo ribiresti. 


correre all’umiliazione di' ricercare ‘il ‘paro |Mento nel vederlofallontanare da ‘Torino, ove 
Altra, n Intendo pirlaro della nobiltà deca-[Îlikcia gratissimo,ricordo di sì. 


2] dala. 


Tipn (ervanatimentò ‘non: è rappresentata |nisca lo ma’ egregio qualità onde il delici 


i Ci'angurinmo'elie Îl'suocessoro di 1ut riu: 





| chie da urifiociol numero d'individui; ma an:|stmo servizio di distribuzione continui a pro:| 
‘cliova questi pochi ‘ché -soffreno ‘abbalfidonati, |celere con plauso o' soddisfazione del pub- 
sprazzati dai ritchi parenti, dagli altezzisi a: |blico, n 


ziold'um tomfo, elio il più sposso, senza Toro 


‘n A proposito di Uonclave — Le 





colpa sono precipitati nello; più misera; conii! pubblicazioni «fatte dai giornali: Hanno] reso 
y Fione,: anoho/per costoro | ci) dovrebbe \‘esaero [noto a tutti i modi coi ‘quali si protelo in 


(9 soccorso, che' li sellorî sé 
po, penara ln tigno! be dona) 

Hik19/UoWebbo appartenere 
oro! casta | 

















pi 
Molti dl costoro danno cospici 
blicheisottoserizioni, in cui. compn 
bella‘Sgura il'loro nome, ei pol lasciano nel:| 
J'gbbaridono i miseri loro: parenti. 











AA purtroppo i xricehi 6 potenti congiunti glio delle scliedoto' bd ‘uno di essi prononzia 
o'dimenticano comp il'noto provérbio di [Ad alta voce Il nomo dellelatto, afiuchò tutti 
Are laon lino! en famillò » sia il'‘partito|i cardinali ‘presenti possano notare. il vato] 
Sonveniente © iù pradento ad un tempo, |nel grande foglio stampato che ognuno tiene 
somme in pub- [innanzi a st © che presenta 1 mom dî tutti 


|Conelavo alle! votazioni, al ‘riconoscimento ed 


È all prooluzmazione do' voti: 


Qunndo tatti cordiali Bando: dato Il pro: 
prio. voto, i tre sorntatori procedono allo ap 





i membri del Encro Collegio, 
La Bibliuteca civica possicdo, raccolti ini 
tre grossi volumi. in folio, gli elenchi di 





vreli molti: esempi! da citarlo-in proposito; |scrutinio segnati di mano d'un cardinale che| 


3 nb non! temessi abusare dolla: di ‘lei: bont 
vorret esporte 4) fatto cho mi spinse "a rival. 
EINE THA, 













bonne scientifico-let- 


AI 


“Etealione a vronmia feste di un Altro 


letterarie. 





{utervenno ai Conolavi del 1758, 1769 01774. 
Tri capo nà ogni volumo sta in manoseritto| 


aisiderazioni; ma fo punto [na nota dei. presenti! in conclave nel primo] 
a tornare sull'argomento | gior 





o tro noto sono di carattere aséolt- 
tamente identico. 
A qual prelato questi elenchi’ abbiano ap: 


Empianto ole da taluzod-|partenuto;non trovasi ‘indicato : ‘ma si [può 

Dtsì, giorni perchè Ja vita in-|arguire che: egli fosse Carlo Vittorio Amedeo 

ese, in ‘Torino, meno \brio sp [dello Lenzo, promosso cardinale fin dal 1747 
altro dittà: della penisola, ‘ei- [al 10° di aprile. 


E l'ipotesi non parrà ayventuta a chi sappia 


ho (per pubbliche conferenze itinfi/ico- [cho questi volumi provengono dall'antica bi: 


blioteca del Gesuiti, e si'sa. cho fn questa 


11 Circolo filologico dapprinia,, poscia quello |vi. erano parocchi yolùmi (ole ‘prima, appar- 
Qi via San Domenico, 190, sotto gli auspici [tenevano alla libreria dell'illnstro prelato. 


della Direzione degl'Zatituti delle figlie dei 
militari. } 


Il volumo più intico è del 1758 e contiene 
107 note ‘di sorutinio, tutto. segnate, alcune 


Or che è preso l'ablrivo, converrebbe daté |coni note mss. indicanti il ‘successivo ammét- 
All'iaea fellco slancio. o vigore, perché: non|tersi in'Conelavo di cardinali assential mo. 
venga finproyvrisamento ail arrestarsi con int: | mento dell'aporturà. 


tili rimpianti: 


TI Conolaye' fu ‘aperto.il 15, maggio alla 


La varietà: è molteplicità ‘degli argomenti | presenza di 27 cardinali: 


trattabili nelle. precitato. conferenze; permetto 


Tirmno 44 quando si‘ chiuso nel pompriggio 


di prosumére! che il‘Iavoro possa essere diviso |del 6 taglio coll'eleziono del cardinale Carlo 
fra molti eletti ingegni afino di evitare ‘Ja |Rezzanito (Olemente XXIT), con!31 voti. Nes.| 
Soverolin stanchezza iudividuale; da cui ver- [inn suffragiti Ja smo, favore erasi trovato nel 


rebbe; fra breve; indubitata rovina. 


fre primi sortitinil: nel quarto, quinto 0 sesto 


Ta' continuità dello: comferenze dipende a-|un nolo. 


durique da una prestatilità sistemazione, dalla 





volenteroe» cooperazione di col 


In fine del’ volume trovasi una tayola fion 


Ghe hanno |finamente. incisa, rapprosentante l' Fsatta 


lento capacità, saldi principiî sd amere [pianta del Conelate con le. /untioni et cere: 


del'pubblico bene. 
Tuuttile: illudersi. Tu: questo « puro'auro | 


Imonie per. l'elettione' del nuovo pontefice. 
1 voluma\Il' ia ordine di data si riferisce 


mon vi 10 più essere, W'oE funanzi, esistenza [al Conelaye del 1769 che eleaso' n papa Gian 


l'‘artificiale tolta nd''ip) 
seche. Devo emanare; interamente. dalle. forza 





bito da cause estrin- |Vinconzo Antonio Ganganelli (Clemente XIV), 


In cepo al volume sta la pianta del Con: 


proprio, dal buon volere di tutti, dallo zelo |clava su tavola più larga o/di migliorbulitio 
d cadi ciascuno il auale/senta poter essere utile [cho fa precedente. 


in'queleho guisa. 


La. prima nota di scrutinio è del 16 feb: 


L'industria si svolse in'breva assi! più di|braio: eran presenti 22 cardinali e duo (soli 


‘ancho meglio, se non ostasso la freddezza ln-| 


‘quanto sl sareblio. potuto sperare, ‘o fareblo [di eesì diedero il Ioro:voto:al Gaxganelli: 


L'ultima nota è del 19 maggio: 46 erano 


mentevole del Municipio il quale, ‘da qualche |i cardinali preséati ed il Ganganelli raccole| 


tempo, direbbosi soprafintto da invincibile stan 
chezza. 
Enpure, tratto tratto, vengono iù Consiglio 
‘quiîationi assolutamente vitali. pel nostro paese! 
ni po' di risveglio, intellettuale: rinnove- 
rebbe il sangue nelle va 





[45 voti, vale; a dite che fu eletto all'unani- 
lita. 

Egli votò pol Rezzonico. 

Ii volume:che, în ordine cronologico viene 
‘per ultimo è dî grandissima molo, contenendo 





x; dareblie ‘mag-|tutto: le note dé scrutinio del’ Conclave ‘sie 


iora elasticità, una vita proprio pia sentita. |ituro dal 6 ottobre 1774 al 15 febbraio 1770 


— Infonderabbe' 
Tebbero quello necessità | politiche, vero va! 


fmimaginario, clio spesso ci sì fonno balenare 
alla mente. 





raggio e meno dolorose par-| o: cho: finì coll'elezione del cardinale Gio, An- 


[gelo Braschi, il quale assunse rome di Pio VI 
T cardinali ‘erano 22 all'apertura, del Conc 
(clave, 44 alla chiusura. Dal: primo' scrutinio) 








Diverrebbe puro oruzmento alla nostri città; [sino ‘a quello del 18. febbraio Îl futaro papa 


Il forostisre, dacchè: ha percorso le'lungho 
© regolari nostre” vie 
piazze ed'i monumenti che, J6 “adornano i 
Viali, i giardini ; dato unoeguardo all'impo:| 
nente catena dello' Alpi, alle nostre deliziose 

+ colline, si sente {isolato più ‘che nello ‘altre 
‘maggiori città itnljano ‘e presto ci abbane| 





ammirato "16 nostre |jl 14 nella votazione dellà mattinata, 


non ottenne neanche un votò : qnattro n0 gbbe] 
dea 








respero: il 15 fu eletto all'unanimità. 

Îl voto ‘suo trovasi segnato in favore! del 
tardinalo:Gio. Fr. Albani. 

‘ Un compagno d'armi del de- 
‘funto Pontefice. — Leggiamo nei gior. 





[dla una crocé;;, nell'atto lato sono semplice» 
Iniento; colpiti i 1iomi del Pontefice | rivenità; 
ina Îl tutto ‘coniarto così:rozza da far ricor: 
‘dare il‘peggior. peribdo. delle-nostre ‘arti! 

Wi I Papi più vecchi. — L'iti di 
[papi va ‘consiabrataisolto duo rispetti: sscbndo 
[gli auni cholcorzono; dallo. nascita alla morto 
‘e secondo gli anni ‘del loro! pontificato. 

Siscomo i papi quando: vengono eletti sonò 
[già vocchî, così. ai il loro pontificato 
Fon é lungo e, secondo'i calcoli fatti; la media 
'sarobbordi otto anni per tiascuno. Ifa Pio IX 
essendo; stato eletto a Bd alni,, poté rimaner 
spa per 39; inoronilo; di 88 anni, età del 
Festo clio fa superata ila) molti altri. ponte- 
fici. Così Sane'Agatoné, siciliano, quando fu 
‘eletto, il 27 giugno 676, avéra 103 anni e 
Ganipd fin quast'aî 107. Celestino III fa papa 
‘a 85 moni \6-morl a 02/1198); più ancora 
Fvisto Gregorio TX di'Anagui elio, croato papa 
‘88 arini, vino fino ai:08 (1127), Clemonte XII; 
(letto di‘avini 79, rimase: pipa per 10 anal, 
Mal 1780 /a1\1740; 

‘Come si vedo; i pipi (campano. ordinaria. 
‘nente molto vecchî,i mò Pio IX puo dirsi/uns! 
eccezione, Vonsì ‘è t'eeceziono per gli anni 
in chi durò il'sao' pontificato, À 

<@ Pubblicazioni, — Guida per Voss 
nervaniza della legge ‘au Lollo. — Dalla ti: 
[pografia dal sig: ‘Galli Eugenio! di varess 
Lombario ‘è uscita un'ffterestante el ‘utile 
(pubblicazione; eioè; un prospetto-guida alla 
I gg, osservanza. dalla leggo del bello, con: 
Pilato mi (sig. Crespi! Giuseppe, commesso: 
(gerente prewso/e1'Ufficio del: (Registro di Va- 
oso: 

Con questa tabella possono i privati. cono- 
[scaro facilmente. quali siano; gli atti esenti da; 
Lollo e quelli che! vi soho soggetti, ls natura 
o l'ammontare! dol bollo per ogni' atto... | 

Questa: pubilicaziona si conviene non ‘solo 
‘ai pubblici uffici, si notai, agli avyocati come) 
[am richiamo pronto e spedito_alla logge alle 
tasso di registro 6: bollo, ma eriandio! al ‘pri: 
Frati; i quali con essa lian modo di ovitara le 
‘multe in cui così facilmonte intorrano. coloro| 
‘elia xion conoscono perfettamente. guell'intri. 
(cata leggo. 

TI prezzo di quest'utile. publicazione è di 
L..0.70, ‘sicché tti. possono agevolmente 
[procurarseno un esemplare. . 

i» Enologia. —ySocondo una statistica 
putblicata: di recente, nel 1877, l'importa- 
[zione ‘del vino /di Sciampagna agli Stati! U- 
iti fu di gran lunga: inferiore a quella veri- 
ficatasi nei quatro anni precodenti. 

Tnfatti; nel 1870 \s'importarono_ 0,878,216 
bottiglie, el: valore. totalo di]19;218;465/ran- 
ehi: mel 1874 furono importate 8;377,108 bot 
tiglio, del valore di 11,099,800, franchi; nel 
1875. 8,218,178 bottiglie, che. valevano 
111:290,958:franchî; enel 1870, n., 9,628,830 
bottiglie, del valore di; 9,309,715 franchi. 

Tnvece, nel 1877 dalla Francia, non furono 
|importate agli Statì Uniti che. 9,907,270 bot- 
tiglie, che furono! vendute por 8,067,100 fran-| 
chi. 

© Biniatri marittimi. — Il mero 
‘def bastimenti perduti o opposti perduti nel 
meso di dicembre 1877, socondo rilevasi dalla | 
lista del Borea Veritar, ascende a 151, 
io& 199 a vela e 19 a vapore, divisi trai le 
seguenti bandiere: 

Bastimenti a vela; Taglesi 49, Germani] 
(21, Americani 17, Norregest 11, Francesi 8; 
[Olandesi 8, Italiani 5, Svedesi 5, Danesi 4, 
'Spagnuoli 1, Greci 1, Guattmali 1, Portoghesi] 
Te 8 di bandiera ignota; 

Bastimenti a vapore. Inglesi: 14, Gera: 
‘nici 1, Spagnuoli 1,, Olandesi 1, Norvegesi 1 
e Svedesi 1. 

Diploma d'onore a Virginia 
TeJa-Ferni. — Nella vetrina. del ‘nignor 
|Janetti, | presso il ‘caff@ Fiorio, trovasi espo- 
(ita la magulfica pergamena d'onore docrotata 
(alla Società: del Quartetto a quell'insigue 
violinista che ia nome Virginia. Teja-Fernî; 
‘è rin grasiosissimo lavoro di imibiatura ‘trat: 
tato con eleganza inffaita dall giovano edi 
‘stinto artista signor: Dalbesio, È tutt'altro 
cho prodiga di:wimili fuyori In. Direzione sì 
‘benemerita dei classici: studi musicali; doppio 
(onore ne risulta quindi all’egregia donna, alla 
‘quat, si‘ deliberò di ‘conferirlo; 

% Tentrl. — Reoio. — Ieri sera Fran- 
cesca da continuò. ad amar: Paolo, 
Paolo coutinuò nl nmwsr Francesca è Za 


















































dona 

Gli è chè nella rara nostra modostis, Bali ungheresi cho a Klausenbourg vivo un 
fucciamo pompp de' pregi nontri, delle (mi ‘antico compagno d'armi di Pio IX. Esso è ul 
tazioni artistiche ds, no, pomedtde; ‘alcune, |caPitano in ritiro) 6 sì chiama Danfelo Xo-| 


nel loro ganere, singolari;:; s 


(duca. Egli ha [servito nello steso corpo în 


“Laddove nelle altro. città ‘il’ forcetfere &|C0ì sì trovara il giovine conte. Mastat-Fer: 


‘sasordato;; tormentato; assediato ‘da ‘ciceroni; 





Tetti, che divenne; poî Pio IX, Kadacsy del 


da guido, da avviti‘iù . ogni guisa, di ogni|P"et9) è più vetolio. del defunto. Pontefice, 


‘forma'e dimensione. 


poichè è gia entrato | nell’anno novantésimo | 


D'altrandé noi stessi lo teniamo in sì poco |Mest2 di sua vite. 


‘conto; ‘che la maggioranza de' cittadini (0! 
non le visitò mai 0 Je ignora affatto. 
2350-00 ro 00 lt argomenti progettati 








Vero litio ‘del 


arde, sì animino di vero 
‘assadino.l'opera' loro! com tutti: i mezzi; 
‘gisia’ loro-compeato la costienma di aver fatto 
‘Opera. bezifica ‘0’ patziotica, ta 








‘11 sigillo di piombo del Papa.| 
|> Abbiamo detto iu nu'numero precedente | 
‘che appena morto il Papa il Camerlengo rom-| 
pova in presenza! dei cardinali l'anello pesca. | 
forio che Il defiinto portava al dita. Tl giorno] 
lidopo questa fanziono venne cancellita la ma- 
tive del. (piombo - per le Bollo; Duo prelati 
bbuxe-tlincombenra. dal Collegio )cardinalizio] 
[di levato? ditta cabcelleria è portarlo in: Va-] 
liicano: 


lorò ‘adimigno. Sho iniziarono le! ConfaL Sn. questo’ piombo , che appeso sù uns fu 


|aiglla, quasi sempra: gialla -e ressa, vale per 
[autentica ricillo degli atti' della: cancelleria! 
Htelta ‘Cnirie Fon; dn lato scuo offiziato 
lo testo” degli apostoli Pietro o. Paolo: diviso 








iotto contiund a mositare. in furia contro (il 
fratello è contro la moglie, i quali, poerini, 
i amavano © lo facevano sapere a:titti; al 
guardiano del frati, al capitano. di servizi 
[al Afctestretlo ed al portinnio! della Rogi 
ra pradenti { 

Ta musica, molto jîù gustata: della prima 
sera; benché: 11 tentro fosse: meno animati; ba | 
‘prodotto in varil: punti ‘impressione’ piacerole | 
o. ibn ‘ontusiastica. 

Î bravo Cagnoni è statò/ chiamato un'altra 
indicina di volte al proscento. 

‘Molto più: apprereato il quarto atto col te- 
fnore Clodio, il quale not ha voce calda, na 
fraseggia, eno cd na note abbastanza limpido 
lo pastoso:” 

Bravlasia sempre la siguora Palmira ilis- 











sorta... 

Questa sera il Re di Zakore. 

— Ganmno. — Le gentile signorina Alf 
[prandi a operato il miracolo di attirato al 
[Gerbino rm pubblico atmersso è’ plazidento ; 
[he siamo lieti per l'egregia attrito, poiché | 
ella si merita; Jo accoglienze onesto o llote 
[avuto ri: pera, Di Î 








res 


car 








Com tn re vo iabsologo: (ano 
fortuna, non-in.warsi: mafftelliani): 
(attrice. ho fatto. con ‘molta grizia 
“lenza chie ella amava gii applausi, #‘% jub 
blico cortese ha:contentàtoril' no deddprio; 
talutandola due: volte al proscenio; si 

Dopo.il'monologo; la commedia del Domitici 
elio ora muova per‘ moi @ fù sorittà: apporita: 
mento Gir Ja signérina Allprandi, 

Ta commedia placquo al pubblico 0, questa 
Yoltà, siamo anche risi del suo parere, poiché! 
nel nuovo! luvéro) del ‘sig. Dominici \vi sono 
bello scene , eleganza di stilo © vivacità di 
idfalogo. 

Facciamo però anche, alcuno riserve agli 
‘ppiausi frequenti dell’'aditorio, polchè il font 
della commedia non è del tatto) moro e nello] 
‘svolgimento. dell'argomento si avvertono ro- 
minissonze di commedie altre volte sentite. 
Figurafovi: La fidanzata è una fanciulla fi 
‘ente'e candida, Ta'quale ‘oducata fa ana falsa 
{den del mondo; al primo npparire del dista: 
‘ganino procuratole dal sapere! clio l'uomo d coi 
‘redeva:e clio l'amaya,; avsva qmato în 'altra 
‘ionna, diviene seettica', risolve’ di‘ conosner 
fin po” meglio questo niondò, proride in uggia 
gli uomini; e itosofeggia ne più né mono come | 
fun dota che abbia provato ilo'tempeste della 
ita. Tutto /pord' finisco per lo meglio nel mi: 
Glioro del.modi possibili; ‘grazie ad rina prova 
(d'affetto che il fidanzato 16 di, ed ella ritorna! 
la feda di cul ha tisogno, 

Como si vale adanique, nom vi'è nel concetto 
(ella commedia ed aricho nn po” nello svalgi-| 
Irmento, assoluta, novità ;  perbil lavoro! è 
lastanza ben rinscito/6!Grediamo che), come 
‘a ‘Torino: pont) piacere: anche in altrà Inoghi. 

Quanto: all'eseenzione; di primi ‘onori toscano 
‘alla signorina Aliprandi, che'non poteva, re- 
citaro meglio o, fa ila graziona, gentilissima 
fidanzata; Gli altri attori . apocialmente’la; 
signora Aliprandi ed il'eig. osa, contribuirono] 
" far piacere'În. nuova, commedia dell sig: Do- 
‘miniot. 

In Bonclusione “MaatgnoMà ‘Aliprandi può 
[nasoro lieta ‘della ati bénéMgiata 6 noi glie ne 


DE 


























facciamo! nostri: complimenti. 
— Bauso, — Bellina day panto; 
nina intitolata : ZE carnovate liaczlo a 


[osca,, posta in sceria’ dal si milio Gul: 
Jarime, il quale a tempo porduto fs anchie-il 
corografo per coltivare le arti belle, 

‘x Ne ho viste dallo cose în meno. di un'ora! 

Masclere; ballerine, pattinatori, alitte; luco 
olettrica, nevicata al naturale, ‘infine tutto 
‘auanto può piacere ad: un frequentatore ii 
[Skating-Rink o ad uu '‘appassionato di gino: 
chi olimpicî. 

Valentissimi È tro famosi pattinatori (in: 
[gleni: Fram; Warris, e'miss Rosa, soritturati 
appositamente dal Guillanzis, 

— Verdi'a Balvini. —' Tomimawo Salyin 
[diede l'altra sera l'altima recita della Morte] 
divile ‘di Giacometti, nl teatro Doria di Ge: 
nora. 

Assistera ‘alla rappresontazione. l'illustre 
maestro Giuseppe Vendi , il qual 
Hilla rappresentazione inviò al Salvini. 
prio ittatto colla: seguente dedi 
[maso Salvini, conv ammirazione, G. Verdi. 

< Cronaca bisnca. — Beneficenza. — 
Gli eredi della marcfesd Markin Fieschi-Balbi} 
‘àî Genova, per onorare la, meinoria della (de| 
funta, versarono 1: 1900, nella cassa degli 
‘Asili infuntili di quella città, 

— Il Consiglio. ‘di ‘reggenza. della. Barca 
Nazionale ‘di Gonava;-ht 8ua seduta’ dell'11| 
corrente, assegnava il: sussidio di‘. 700 egli 
‘Asili infantili di Genova, 

= Domenica scorsa’ la novella: Società, hr 
olo Buon Umore, di Pinerolo, radunatasi al 
banchetto" holte salo dell’ AIDergo della Cam- 
'pano, promitoveva una colletta ‘a favore! di 
‘quell’Aaîto infantile, ‘1a qualo frutta vata som- 
ma di L. 00, che voniva veraata alla Dite: 
zione di quel filantropico Istituto. 

‘© Cronaca nera; — A Torino. 
Buictîo. — Uno conosciuta dell'apparente 
‘età dî 95 ami, în abito di operaio, gettarsi 
ieri aotto uu convoglio ferroviacio sulla Iles 
di Afilano oltre rita di Tanzo, 

ITlfcadayere, orribilmente mutilato nelle part 
fnferiori, trovasi esposto, nella! camera iior:| 
tnaria, di via Bustion Verdo pel riconoscimento. 

4% Cadavere non conosciuto. — TI cita 
ero esposto nei giorni scoreî mon fu ricono: 
Aciuto © lo afglovette interrare; 

*% Zadgi. — Dalla imostra di un nogozio| 
[ù'mercerbia vin Roma fu rubata nia coperta 
(di tana da ‘mano ignota. 

33, Furto di tro oggetti d'oro del valore di 
L.'‘iÒ dalla vetrina di un orefice in via Son 
Tommaso: 

T)ladro è, veloto combinazione! ano. del 
Mestiere, wi garzone orefce il quale” venne) 
‘trestato dallo guardio di P. 8. 

— Tentato furto di un'oca, a danno ‘d'a 
falegname, iu vio. Passalnegua. L'oca, però 
diede l’allarmo ‘ed il suo padrone arrestò il 
li onora ale aio 

— Furto d'un carretto amino dal co 
doit casa N, 68 ia via Sc Chiara i lono| 
‘i'un uegoziante da oli: ; (0 1 

sue di van bre di vino GO.) 
da 'ima cantina di via 'Nieea. Danno 1:25, 

4a Arreatati: 6 per oxio, 2 per furtàe'4 
‘olmo. | 









































STATO CIVILE DI TORINO! = 19. fadlviaio. 


95, di Agliè — BIN Ginsoino; id. 50, di'Milano, 
foi 








| — Gosai Francesco, id. 66, di Carmagnola 
sona Celestino, id. 68, di Saluzno;i castigo Li (ie 





tiro — Gianol Tganzio 14-66, di (rugliao ia. 





STREET 
Ita: De 
(qnosta. yolte RE 


di Milano —C Jota Agoeiino, il BP, di Torisg 





|a, — azione! Garlo, id; /20,(di Centallo; mc 
poxito,— \Cravaranma Monda (di (20, dormo — 
|FaStc3A Giovanal, a, 86; di Buriasco, (aio ferrato 
Salri Agaluldo, anta Beccaria, }d.;89, dii Rox 
'— FM 10 ralnor l'd'anni:;7; Trade: 215 
[Fiod a domicilio 19; gli crpedati 45) "i 
‘ Iiwctte 3Î, ciat: maschi 17, fomcsina 10. 
Matrimoni celebrati 5. $ 
“Del 80 rabdrato, 
torti. — loaliina Epifanio, d'anni 03, al Giles 
ri cutttierò — Ohiatelio!Gatiorina ati "Horras 
Îd. 60, di Torino — Frsscoli usa nata Vi 
ia: 39) ‘torino, nizarata — Podai Gi 
50, ai Giaglione (— Musta" Caterina, ‘sd *60; dì 
| erano! San Pietro; =" Ducatli | alestinio, ia; 4 
di Gamtalaiovo “d'And) oberconte cantiiiitàcara- 
[glia Gioratini 'a&(toi Fvsil!ta) 24, di‘ Salito cid 
i nratoro — Bisio Giovanal; ia.'797/di ‘Ale, 
oss — Rufino Angelo id:48/4i Torio, ino Co 
|— Fassione Mariaj}Id! 69) di Torindiel Sartori | 
Enrloò, id. 88, di ‘Asti, mis = Garionlea 
[Carlo Antonio; 18.8 ti 



























[Passera Marin. rata Barboriky {di 28; 3 
[Ferraro Polo, (id: 84, di Rrosolo;!carfonaio” 
|Feira:Gioraani, id: /20, di (Pont) Ostiavense 
[gniime — Giatisaia Giovazol, i 
Basco, falegare — Bontasti 
di Villanova; br 
[7)— Totale 24; cicò @ domisitto 11, ;inegit cepe= © 
|dali18;.mon residenti. in questo comuns 2; © 
‘Nasalto 29, maschi 1), 











Una 
iginala = Una confidenza dall Emili 
fot Povo ten ORO 
Balbo — 0. 8 Rapprisentaioni dell compa» 
pata ‘ese i Emili elle: ii 
Rossini — o. È: Gamba d'inosca. |, 
Nasionala — 0,8: 47 Barba al codie 
“8: Mart{niano — o. 
ria-È= “Pata lo doch 
n i 








Sade risa ai Na i sil 
Roma iene na lea 
2 ahbv dall" allo 4 pota: con musica 








Sicatdog-Rink di'plica d'Ati - diile 
allo 12 gt dalle ille 6: dallo Ballo 1) post: 


Gscervazioni|, Meteorologiehe 


ta Gi Orvereacaro; ca di Zorino | 
Vi le 


Bollettino Antrenomico, 
FT ROLO = Patio ditte 
a E mey 
ridiano, 0 33 — Tramonto, 5.55. «ia 
PPneritino 4 era remoto, OTO I 
Glero dela Lune 81 


CORRIERE DELLA (SERA 


HABEMUS' PONTIFICEM. 

Habewns Pontificem! 

Esso ha assunto jl nome: di LEONE XII. 

AI secolo 8 il cardinale Glavacehino 
Pecel,, arcivescovo vescovo; di Perugia, 
‘lamerlengo della Chiesa, da 

È inato in'Carpineto;. diocesi di\Ana- 
gni; ii 2 marzo 1810; 

È'il più importante ‘personaggio, del 
‘Collegio! dei cardinali, non; soltanto | per 
la sua qualità: di Camerlengo, mai pol ca- 
Tatteré,, per l'energia, ‘peri le; virtà .‘emi- 
nenti, pel servigi rest'alla Chiesa: | 

Ruggero Bonghi scrisse easere Pocoî 
l’uomo:che: meglio ieffsttud- sin. se. stesso 
l'atto ideate, del cardinale. © 

Accoppia convenientemente la; sogyità 
dell'apostolo colla ‘severità. dell'ammiaf= 
sttatore: sa farsi amare e temere: cia 

È di alta statora. -Ha la magrezza di! ® 
'un' asceta; La ‘sua testaî [8 ! notevolmente 
fina: le ‘linée'del'viso ‘sono, fermé, detere 
minato, un po' angolose. La!yoce cè) soc, 
nora e brillante quando, pronuncia. un di- 
‘scorso, leggermente nasale: quando io 
fanigliarmente, Nélle relazioni: 3 
privata è semplice, hffettuosdy è amabi 
‘picno di spirito., Nelle ceriinonto, dot 
porpora 0 sotto gli ornamenti episco) 


























[diventa ‘grave, anstero, 2 sembra 
(Chie si, penetri della gritidertia del rid mi- 
'nistero.(x' ‘‘reblie Che ha della pong: ma 


Ino, egli non)1à corca gli vien mataral- 
mente: è l’espressione: della. smìa‘’inatura 
patrizia. ito 

Delegato a Berievento:, paîgù quella 
‘provinsia. al ‘brigautaggio!* Delegato ‘a 
[Spoleto ed''a_ Peragia, ;10gstpy la medesima: 
léniergia: nel. territorigidi quelle, città ac- 
lesdde, sotto la sua. amministrazione; che 
le) prigioni furono vate: 





Morti. — Azistta: Elens:ngta Romano;: d'anni] Gregorio XVI ne rimeritò le vistù ed 
lì servigi, promovendolo argiyescovo di 
tare dicaruteri — Figari Agontinge 4. ©» { amiata nol 1849. Andò poli nunoio, a 
IBruxelles = Leopoldo ‘I me fa talmente 
lfodalstatto! che domanad per ‘lui pia 




































‘pelo catdmalizio, 1 Papa aderì in mas-[Pio 
sima alla domand@,"me mon potò.itian-| 


darla ad effetto!" Eta/riservato: a Pio; IX 
difar cardinale ‘questo degno prelato. 
Gregorio lo preconizzò però arcivescovo 
di Perugia; Pio .IX lo creò e pubblicd| 
Cardinale hell Concistoro del 19° dicomtire 
1858, 

ll cardinale Antonelli lo ha tenuto. il 
Pit cho potò lontano da Roma: — pi 
Veîtava un rivale. 

Il cardinale Pocci Ha dovuto, traver. 
‘sare tempi. dificili, Si è costantemente 
iosttato! alla ‘atessa ‘altezza : nomo, di 
“grando dottrina cattolica © di gran senno 


coltura delle più varie; fa talvolta 
sie: In ficcia ai sindaci, ni prefetti, alle 
“autorità d'Italia, aveva. preso’ un'attitu* 


(7 dino.saporiore; ai partiti, 


Si I'Bonghi dice | di lui. che quantanque 
‘uonio;semmente: (e. meritevolo d'ogni di- 
‘gnità; noniini forma: della condizione pre- 
‘senteidelli Chissa; io) dello società civili 
‘una più lieta! 6 facile idea di qualungie 
deli'andi ‘colleghi; non mostra, più di al- 
cimoldiemuesti, di intendere che ufficio 0 


‘posto rimanga alla: Chiesa innanzi ai Go- 
Verni, (come sono gli attuali, se prima 


‘questi: non:si disfanno. 


In ‘una pastorale diretta al Clero ed al 


‘popolo. della \sna diocesi. di Perugia nel 
1878; egli scrisse; con grande e sincera 
‘trletezza: 

xa ragione, como l'uomo del peccato 
descritto; da San Paolo, insorge con l'ar- 

. ‘ma; della negazione, s'innalza sopra tntto! 
ciò che' dicesi Dio, ed entrata nel tempio 
‘profanato'si spaccia per Dio, scacciatone! 
l'antico, Io ve lo chiedo, dilettissimi, qual 
Posto ci è più Insciato' in questa'mondo 
per il creatore 6 il riparatore dell'homo? 

è! so egli nel cuore dei fedeli] 

‘assottigliati di numero trova. un asilo), se 
vi scnò delle anime alla porta/telle quali 
viene a battere e gli rispondqho ancora, 
socialmente omai non la piùgnogo sopra! 
la ‘terra. Egli è cacciato infhomo della 

vicienza: dal' giro degli: avvenimenti , in 

‘onore di una orgogliosa indip@ionza dal: 
l'insegammento, in nome della libertà dalla 
‘morale. Il grido giudaico: « non vogliamo 
che costui regni sopra di noi » non ri: 

‘stionò, mai 0 più fragoroso 0 impndente. n 
Non vi pa egli di udire un maestoso 
lameito di Geremin? Ma se l’eletto;in- 

gogno del’ Pecci scorge che non vi è più 

posto per Cristo: sulla terrà, ha egli pen- 
sato pare qual posto resti pel’ sno vicario?] 

Perché non a ‘egli scorto che Cristo nòn 

è bandito dalla terra, mha che solo i snoi 

‘ambizioni apostoli ‘hanno. pregludicita la 

«stia santa memoria? 

Salito al trono pontificio, il. cardinale 
Pecol ha assunto il nomo di Leone XIII, 
— In memoria di‘ qual Leone ? DI Leone 
il Grande, il primo dei grandi papi poli- 














tici, cho fermò Attila, flagello di Dio?| 


Di ‘Leone III, che, costitui. Carlomagno 
‘protettore della Chiesa e dello Stato? DI 
Leone IV, ‘fondatore della Città Leonina 
‘eidi Givitaveceliia, 0. avversario. del Sn- 
raceni ? DI Leone X, protettore delle belle 

+ artiy\più principe che: papa, ed impotente | 
‘ad impedire la Riforma? Oppure di 
Leone, XII, del famoso Annibale della] 
Genga, aviersario d'ogni idea di libertà 
@ di progresso, difensore dei diritti della 
‘Santa Sede ? 

Noi sappiamo clie Leone XII ebbo ci- 
rattere forte, clie conobbe il bisogno di 
riforme nella disciplina ecelesiastica, come 
nell'amministrazione: dello Stato, che la- 
word indefessamente, z6lò l'onore della 
Cliiesa, ‘estirpò i briganti, visse nelle virtù 
della religione, della giustizia, della be- 
neficenza; — Se!il cardinale Pecci sì pro- 
pone il modello di Leone XII per la fer- 
inezza di carattere, è ciò. per riformare 
Ja chiesa, meglio per tutti. Se il suo nome 
pontificio è in nome di guerra, peggio per 
Tni e perla Chiesa! 


* ALL'UNITA CATTOLICA. 


Il giorno, li febbraio, nel suo numero) 











1‘86, l'Unità Cattolica | in tono di si- 





‘illa, faceva 1a: segriente sedicente previ- 
“sioni 

&/Ilmuovo papa sarà ‘un cardinale pio, 
dotto, di cui nessuno: parla, a cui ves. 
uno pensa, ed il‘cni nome non è finora 
‘comparso ni negli opuscoli, nè sulle ‘co- 
lonue dei giornali. E' l'oscurità in cui 
resta questo) cardinale è l'unica. ragione 
che noi abbiamo per dire che il Signore 
lo eleggerà a succedere al defunto Pio IX. 

L'Unità Cattolica predisse inoltre che, 








Ul il nuovo papa si sarebbe chiamato Pio X. 


Don Margotti è montato in. snperbia:, 
‘ed in errato. 

Il nuoyo papa nen è un cardinale di 
og ao ‘parlò, a cui nessuno pensò. 
È invece, in certo ‘qual modo, l’aspettato 
delle genti, giacchè tutte 0. quasi le Corti 

sre lo. avevano designato, le persone 
dell'alta società di Roma che conoscevano 
il mondo ecclesiastico lo avevano indicato; 
tuttigli opuscoli ed i giornali lo avevano] 
proconizzato. — Ecco dunque smentito il 
Proverbio che chi entra papa in Conclave 
mne esce cardinale, 

Tl nuovo pontefice ‘non sî chiama Pio X, 
‘ms Leone XIII, 

È pio, 6 doito — ma non restò nell'o- 
peurità, Può essere santo — non è un 
santoccliio! 

Queato ci prova che non basta chia: 
timirai Don Margotti per cssere profeta ! 

Che ;mo sarà delle, altre profezie del di: 
rettore dell'Unità Cattolica seccado onitil 
‘Nuoro papa ripoto 


© 








politico, Ha fondato pei suoi proti un'Ae- 
codemia di San Tomniaso, 6 presiede alle 
1610 dlspute toologiohe: Ha egli stesso una) 

poe- 


A Il nom possuimus di |: 


[condannato dal: Sillabo, non ismentirà nn 
iota dell’antico Papa e(si terrà prigio: 
‘iero? 

Può darai che il preto. giornalista ab- 
bia ragione, ma ormai; siamo; în. diritto! 
di dubitare delln. sun inspirazione, Doni 
[Margotti molo probabilmento ha preso il 
‘Sto desiderio, per nina futura realtà. Que- 
Sto adcade a tutti quelli che non hanno 
l'timiltà di cuoro predicata dal Vangelo. 

Egli hà dimenticato che perfin l'infal: 
Îibile Pio TX disse al conte di San Mar- 
tino: « Io non son profeta, nè figlio di 
Profeta ! n 

Chie delusione ! 


Processo Filippone a. Piacenza. 
Udienza del 20 fobbralo: 


Setto modici! dinanzi. alla. Corte: d'Assizie 1 

Voglia Iàd{o cho non mi venga un -deliquio| 
lin' questo momento; #e no, ‘în sette a con 
sulto, son capaci! di mandarmi all'altro mondo 
‘nell'affare d'uti imoniento. 

Quattro sono periti fiecali, cioè : ill dottore 
[Fax16) Giovani, medico-chirargo militare, gi 
Ssaminato come! teste, il dottore Marche 
Tnigi, di Piscenza, ill cav. Gherardi Luigi, 
professore di clinica all’Università di Parina; 
ilcay. Inzani Giovanni, professore di \anato- 
fnla patologica nella stessa Univarsità, 

Ta difosa a sua volta preseiita: come periti 
Îl dott, Alessandro Cugiuî; professore di me- 
(dicina lezule n Parma, il cav. Fiorani. Gio- 
anni, chirorgo primario dell'Osprdite Mag 
‘giore i ‘Lodi, e il'dott. Borsini Costantito, 
di Piacenza, 

Intanto proseguo l'esame doi testi. 

Si anomala la teste 

Virginia Lorenzi, moglio Armoldi. 

Un silenzio generale si.fa. Tutti s'alzano 
În puuta del piedi e fsi proséudono innanzi per! 
ossermre questa. donna. 

Exan é'ormai vicina all'età sinodale, per- 

(chè ha compluto i trentott'anni. Nondimeno 
‘è ‘una brutotta abbastanza ben conservata; e 
fi vele /clie \a'suoi tempi devessero stata 
ino donnina smabilissima. 
Ad analoghe interrogazioni del Presidente, 
la teste, rispiondo chie. entrò al servizio del 
car. Pilippone nel 1960.0, Brescia, dondo poi 
lo segui a Salerno, a Modena, a Hologna ‘edi 
‘ Piacenza, iù tutti 1 luoghi insomma, dove] 
‘egli ‘periragioni di servizio ‘ha dovuto pelle- 
grinate d'allora in poi. 

P. — Quando andaste ad abitare iu ‘casa 
Delll'Asta ? 

T.— Forse un anno e mozzo fa. 

P. — Venivano soldati del roggimento 78° 
in‘ quella casa? 

Ti — Sì, per fare ‘qualche commiasiono, ma 
‘o non entravano'0 si fermavano ‘appent wa 
‘momento: poi veniva anche Ferrett 

P. — È questi si ferma? 

T. — Veniva soventi a trattenerai in casi 
Filippine ; dicendo che aveva mal ai denti; 
[e ‘che non' voleva andare all'Ospedale. 

P. — Da quando cominciarono le visite dol 
Ferretti ? 

T. — Non ricordo precisamente, perchè al 
[Parra mi lan fatto prondere tanta. morfina] 
chie ho perduta; la memoria; 

P. — E cho cosa faceva il Ferretti quando 
hi tratteneva nella casa? 

©. — Leggora, oppure canterellava. 

‘P. — Nou lavorava authe da calzolaio? 

7: — Sì, qualche volta, per aggiustare lo 
carpe a mo 0 al Traininl. 

P. — Dove lavorava? 

T.— Nella camera da letto del cav. Fi-| 
lippone, ch la una finestra. prospiciento sul 
Igiardinò di casa. Dell'Asta. 

P, — E cantava molto? 

T. — Secondo lè giornate. Alle volte can-| 
tava tutto. il giorno; alle volte no. 

E. — E voi lo nccompagnavate nel canto? 

T. — Certe volte io ripetera 0 canticchiava 
lo arietto d'opera, che sentivo cantare dal 
(Ferretti. 

P; — E non vi siete mai trattenuta alla 
'anestra. chie da sul giardino Dell’Asta in /com-| 
[baernia. del Perrotti? 

T. — Ol'io mi ricordi, no. 

P. — C'era anche un borgliese al servizio 
ai Filippone? 

T.— SÌ, un corto, Trainini, clio serviva 
Îl mio padrone: da eìrca sotte sini. 

P; — Era un bravo giovane quosto servo? 

7. — Un giovane eccellente. 

P.— Il Trainini gii dimostrava amico; del 
Ferretti? ne 

TP. — Mi pare clie fra di loro esistesse una! 
[vera amicizia. 

‘P. — Il Trainini era. uni nonio collerico # 

T. — Niente aiatto 

P. — E Ferretti era tin bravo giovano ? 


























T. — Quando lo conolgigr da 
‘un buoni 
tato.irns 


ma in 








; — Eppure avato giù detto, altre _volto| 
(chio ‘il Ferretti era, buono come un S. Luigi. 
©. — Dapprincipio, lo dico anche ora, era 
Veramente buono; ma poi era diventato  hiz- 
sarto. 
"P. — E îniche consistevano queste 
rie 
T. — Si ‘mostrava indispettito e fucera! 
laeile cose insolite. Per. esempio uu: gioruo 
edo un caleio ad un piatto e lo ruppe. 
P. — Quosto Ferretti negli ultimi giorni 
‘di maggio non vi portò mai nulla in regalo? 
T. — Due 0 treo volta mi portò dei fori’ ed 
ua volta' mì portò doi dolci; me mon volli at 
ccettare. Nel: giorno 28 magi portò in 
Garofa 
‘P, — Non era forse ima rosa ? 
T. — No, era nn garofano, e neppure que- 
sto io volli ‘accettare. 
— Il Ferretti non vi diede mai alcuna 
dimostrazione d'amore ? 
7, — Non ini parlò mai d'amore 
° P, — Non: niete mai stata alla finestra 
con'lui? 
+.T— Nossigaore. 
P. — Nou ‘capitò mai: che egli uscendo) 











È 























TX; condannbf@! bitte e proposizioni 





|dalla casa Filipponé si rivolgamio 
tavate alla fmestra: o. vi rinndasso 

T.— Giammai. 

P. — Veniva ancli 
artà, Olombntino 

T: — Era già venùta duo o.tre volte per 
Îavorare attorno alle mie. vesti. Al 28 mag- 
[gio erano! appuato dii 0 tre gicrai che veniva 
fi casa Filippone. 

‘P. — È ina, donna, robusta ‘questa. Bar 
bieri 

7. — Non tanto. 

P. — C'eraito molti coltelli in casa? 

7, — Ce n'erano: quattro! o}cinquo ‘al più. 
Uni ano fa ue avevo perduto uno ‘che deve 
(essere quello! che fu trovato nel pozzo nero. 

P. — E dello armi ce n'erano in caso? 






in ieama Filippone ‘una 
ori? 








buona parte dell'anno per'attenderò ai lavori 
‘d'a ricolti del podere; 6 due sciabole nella 
‘casa: di. Piacenza che servivano al colonnello. 
[Altre 'armi non #6 ne trovavano) in casa. 


P. — Nel mattino /del 28 maggio andò il 
Ferretti! a casa. vostra? 


7. — Sissignoro, 
P. — A quallora? 
T. — È impossibile ch'io possa precisare, 






tto. la, memoria; 


e. 2 
T. — Mi aforzerò, (Breve IM) "ali 
[cho Ferretti, ‘tornando dal tiro al ‘bere 
venuto nélla' casa del cay. 
trattenuto fino ‘a messagi 


sto, 
., — Che cosa foca? 


P. 

a iredo che si ‘sin gettati! 
sedia‘ sonnecehinre. Pel, testo. € 
Molla camera del colonnello 1 io restai n 
lavorare colla Barbieri in: vir'altra camera 
Wosicchò mon (#0 dite quel che facesse. 4 
mezzogiorno disse che, voleva andare al quar- 
ttere a corlcatsi. 

P. — A che ora ritornò poi! 

T. — Vetso 16 tre; cioè dono il: pranzo, 














[pom 
P. — Ohi la servito;a tavola? 
7; — Nou mi ricordo bene, 


P, — Non c'era egli il Nervo borglieso per| 


servir a tavola ? 
T.:— Solitamente sì; ma in quell giorno 
non ‘ricordo chi ci fosso. 
P, — Quando entrò. Ferretti \éra da un 
pezzo che il vostro pranzo era finito? 
— Da più di mezz'ora, quantunque io 
‘ancora. in cucino a mangiare dei rava- 








‘P. — Siete dunque. solita a sunugiare, di 
'mera'ora in mexz'ora e poco dopo il jiranzo? | 
T;— 10 lo l'abitudine di mangiare poco 





P. — Ferretti è entratò nella: casa libera- 
|mente, senza. che nessuno gli aprisse? 

T. — Ka porta cra socchiusa Egli bussò! 
dio dissi: Avanti, e ‘allora, Ferretti entrò. 
‘P. — Sopraggitnso nicho Ia sarti? 
P. — Diett minuti forse dopo le tre ve 
ta Clementina Barbiari ‘e-lo. stesso Ferretti 











‘andò; ad ‘aprirle la porta. 

‘P. — Now diceste nulla al Ferretti! 

7. — Gli domande) ‘so era andato a dor-| 
mie, come nveva detto) nel mattino; mi ri: 
‘pose che sì. Gli ‘osservai. ancora, che pareva 
ubbrinco, ed egli scherzano disse: — Già, 
"o sono: ubbriaco. 

‘P.— Il Ferretti aveva il centurino ad 
ld0ns0? 

T. — Era in pieno ordine, 

‘P. — Kiuîto che aveste \di mangiare i ra- 
‘vatielli, ‘che’ cosa faoeste? 

7. — Mi posi tosto a lavorare colla sarta, 


a il Ferretti: entrò quast subito: nella caziora| 


[det golonmelto: 
Pi — Appena seduta ‘accanto alla ‘sarta, 


[parera ubriaco? 

T; — Non ricordo, 

Pi — Chie cosa seutiata in seguito? 

7. — Mi pàre ole il Ferretti, entrato in 
'eamora del: colonnello, chiudesse la porta die- 
tirò di'sò. La sorta sì lagnò del caldo e gridò 
‘è Ferretti clie aprisse la porta; Siccome Fer- 
etti non obbediva, mi nÌmi fo stessa. e an: 
fai a spalancaro la porta della sumera del 
Golonnello, Tn questo ‘momento; vidi. Ferretti 
‘ch era seduto sopra tia scranma. col'viso co- 
orto dalle mani în atto di chi sonnecchia, 
Oppure sta meditando. Poco dopo il Ferretti 
Cdluso un'altra volta lucio della comera; Ri-| 
petei al Ferretti l'ordine di riapriro. quell’: 
cio, ma inutilmente, ‘ed fo m'alzai di miovo 
per ‘andar ad aprire; senza ‘però osservare 
‘aaollo che stusss facendo il Terretti. 

P.— Proseguite. 

7. — Non rammento più bene quello ole 
'euico@desse in seguito; nè ‘se sia allora o-dopo 
‘che Ferretti chiuso le persiane della finestra 
Pella, camera. del: colonnello & andò un’altra 
finestra. r 

Lo avvertil ii allontanarsi do questa fine. 
stra perchè vi batteva tin solo: caldissimo 4 
ft tratto seutilmiio un ramore cone di mobili 
rovesciati ed un geinito'o vedemmo il Ferretti 
‘uscire sul pianerottolo, dicendo che voloralan: 
dare all'ospedale, La sorta nici a persuaderlo, 
‘io non facesso cogì; e lo foce rientrare, Ppehi 
‘momenti dopo sentisimo di uovo na cal 
fia/ratiore. nell'altra: camera. To _grifai 
Prerretti che. se. continuava a far del chigsso 
Farei andata al Vauxhall a chiamare il’ co- 
lonncllo: Nondimeno il rumore continuava. 






















[eta Pettetti © lo vido iu terra cho si contò 
cAva come ‘agitato dalle convulsioni; _sige 
fo era como persuasa cho, Forrotti fosso 
briaco. 

‘P.— C'era Traiuini in casa, quando il 
[ometti faceva quel rumore” 

7. — Venne dopo a credo ch'egli stesso si 
'atidato a vedoro il Ferretti e lo. abbia invi 








tato a star olieto. DI lia pochi monienti il 
Trainini si provò n svestire il Ferretti | cho 
areva convalso, e allora s‘accorse che il me- 
[desimo era ferito, 

P. — Che cosa incesto allora? 

77: — Allora io corsi subito el Vauxhall in 
circa del ‘cavi Filippone. Ì 

‘P. — Perthè cercarlo al Vauxhall 
[sto che in Piazza dol Duomo: od {n all 


i 
‘gol. che] 
dettati 


T. — Appena un revolver nella campagna, 
di Malmantile, dov*io andava ‘a passar vu 


perchè, come {e dissi, ho porduta ‘quasi af 


P. — Studiato bene e'provatevi di ricor 





Filippone è yi 





(olie non ha durato; più in là delle due e 106220) 


non le diceste ‘che osservasse il Ferratti (che 


Poco dopo la sarta ontrò nella atanza daxo 


| 









[@liî, dova! soleva! Al cav. Hilippone 21 difensore esprime la spotania che'it'Pro. 
[faskeggion orta ann ‘o della gite 
. — Porchil’ora DIÙ probabilo cho lo! fo. Stia; Ni varrà! del potro. discrezionale per 
[vasni I, che altrove: # far esaminare. quel: teste, 
P. — Che cosn gli dicoste? Barbieri Clementina, sarta, 

TION ‘arivata, egli mî vide)ni i, DODO altune interrogazioni 
‘accostò, mi ‘fece sedere perché, ero trufolata POrtanEA, BI viene 
8 ansanito © mi domandi: so era successo quali "iSeglo è Cn 

pspont gli il Fenseti p'erigata ni) ae ea nella case Fi: 

e; lippone corse» solleti* pi maggio: 
tamichto Verso) Gui A MOETOT Tue Allo tro e Qualche minuto. 

P.— Vedeste qualcun altro sul Vanxbati?, VP. — Chi andò ad'aprirvi la. porta? 

# lo. di > Il Ferzetti; Ilquale mi salutò n 
Ga o seal e da a sot ue. guri 1 dog giro, gl ea la 
tiglierie mi domandò ga era capitata qualche DUO Mamten pati are) cioò col epy, cop: 
disgrazia 24, colombe dio gli ritposi cho Sa goto A 
Ha soldato sì ora data. uua'coltellata = n 
Hol colonaello, ‘AT cho quel tenente: domento 2° — Il Ferretti und fn cucina ed io en- 








î nessuna ime 
‘parlavo: def ‘giorno; 98 






























‘Ancora: — È /brae l'altendente:del colonnello? trai nella seconda camera, per colla, 
Td io diff: — è 100 soldalo. — ‘orata Virginia Lorenzi, Questa SCEMI apache pi 
‘a casa, entrai nella cucina, doy'ora la marta tola col-Ferretti, ma no: o rai clio fra 


‘fi dilloro vi fossero, quistioni: Dopo: quattro o 
dai Cioqué minuti la, Virginia venne n sedere no- 
canto n me, e contemporaneamente usci il 
'Perretti e'imdò: nella, camera ‘da ‘lotto. La 
Virginia ‘mi disse ridendo: — Nor pi #iete 
[accorta che. it Nerretti è ubbrincor:—>ido ri- 
‘Sposi che no; perché non syova potutortone 
‘osservarlo nel. volto; Ù 
P; — Diceste qualcosa vol! dapo ti) 
T:= DI li a un po' di tempo iù 
‘menfai che, vi era tin ‘gran caldo: 
P.— E cho disse la Virginia? i | 
T; — La Virginia; rivolgendosi; wide che 
Î'uscio dell'altro camera. era. chiuso,  epperciò 
rd al Ferrtti che aprisso. Questi mon se 
no dieda per litoso. Allora la Virginia n'aleb 
‘® andò/nd'aprife quell'uscio. Poco dopo. no- 
tazimo!che l'usoio era stato di nuovo. chi 
‘@ di‘ nuovo gridammo a Ferretti che lo aprisse 
ua ‘risppur queeta. ‘volta volle ‘ubbidire, di 
‘iodo che un'altra volta la Virgiaia. dovette 
‘alsarai ‘ber papiro ‘quell’uscio: Quinitlil' Fer- 
tetti spalancò le persiano 0 ci ‘disse fn'tmono 
alquanto dispettoso: 4 Ora 10m avremo più 
'ealdo, mon è veru?' perchà fia, aperta tutte te 
fineatre. n Passarono poebi ‘mòmenti, quando 
ettitinio uno strepito tato; cho lo’ Virginia, 
jpo cssersi alzato una Svolta un) vedere: che 
rà fosso, doretto, anche 
‘iminaccianiolo di andar a 
‘nello. Tuttavia i rumori: 


[Olomentina Barbieri o non ' ne' uscii più 
‘obo che il Ferretti fu trasportato via 
Foldati colla barella. 

co pensasto dunque della iorta 





del ? 
7. — Poneal cl'egli si fosso ferito du sè 
‘è cli cib avvenisso ppunto quando si sentì 

‘quel rumoro rilla camera, del colonnello. 
7. — E vedeste poi ancora la anta nel 
[giorno steso ? | 
Y; — Rientrando in casa-io, audii subito 
(nella cuofna; dove trovai: la sarta spaventata. 
I 





ni la 





— Ricordate quando sia/giunto il Trai. 








mini? 





— No, perchè io, sono entrata subito in 
cucina o) non ne mscti più; 


P. — Vedeste entraro il colonnello? 

T. — Nossignoro. 

P. — E la lottiga? 

T:— Neppure, 3 

P. — Quando sentiste il gemito nella ca- 
olo, Perché non cliiedeste soc- 








corso ai viciui ? 
T. — Mal! è stato l'affaro di un momento, 





‘non Gi si. penso, 
che Ferretti era fo 
‘ini me lo disse. 


P. — Avete pal' parlato di questo code con! 


tanto più che'mî accorsi 
rito, soltanto’ quando Trai: 











r fon 

‘qualchio amica? ‘andò molto che vidi Ferretti la 
T. — Non mi sovvengo. ‘nostra. camera. con passo bare ridare 
P. — Quando siete stata în cucina col Fer- [sul pianerottolo. Glì corsi dietra 


retti, prima che giungesse: la ‘sarta, aveto 
Avutò qualehe alterco; con [ni ? 

T. — Niente afiatto. 

P. — Nonavete raccontato qualcosa a corti, 
Brizzi Adelaide a’ proposito. del ‘Juttuoso 
tutto? 

TT; — Avrò forse parlato, ma non ricordo 
‘che cosa abbia dotto. 

— Atnniesso che il soldato alasi. ferito 
da sé, quale può oesero stata la cansa del 
sulcidlo è 

7. — to non sapreî. Io poteva pensare che 
i fosse animazza to: perchè era senza denari, 
‘oppure porehé non avessé voglia. di fare il! 
(soldato ; zan immaginare il vero motivo non' 
saprei. 

FP: — Venne qualelieduno a cercare l'arma 
(ché nvéa potuto servito al suicidio 

T. — Bictiro. Venne l'Autorità ‘a fare una 
Inliità perquisizione: ‘0a metter! ogni cosa 


‘elio cosa intendesse; fare. Aveva. 
5000) 1a ero senza ela bia e renti 
VAlle ‘1mîe domande rispose dicendo cb 4 
‘andare allo Spedalo militare. Lo porsuàai a 
tornare fudietro, ed egli iatitti riontro nelle 
[iomsora del slbamellenicio o i 

Più tardi, sentendo. Bovet del rumore 
‘ad'un gemito nella ‘camiorà del colonnello, 
coral oratore © potal scorgore; il Ferretti! 
‘che si rotolava a terra, come convulso, ur- 
tando nei mobili. To crodetti davvero che fosso 
‘abbriaco e rimasi în tale convinzione fin che, 
essendo ‘giunto il ‘Trainini, questi. accorse. & 
Fedro il Ferretti a reonobe cho "i rode: 
Vimo era foto. Allora io eveani © non vidi 
pro nell; 

P.— V'era la daga del Ferretti vicino 
‘a lai? 

T — Sì, inn era nel fodero e non presen» 
tava incollo di sang. 

‘P. — Bla: Virginia clio coma fece) appona 
Hebjio cha erretti era trito 

30: Corse torto (al Vavchall per \avrer= 
tire il colonnello. 

‘P. — Quando riscquistaste i nen, vedesto 

il colonnello giungere ed entrare nella ca- 
[Imera ‘ove ginceva Ferretti? 
n sentii che il colonnello gli do- 
mandava: — Che cos'Aai? Ferretti domundava 
a sua volta con yoce gemebonda: — Guarirò 
lio? — Sì. guarirai, — Come io guarirò ans 
icoro?/e ripetè quattro o cinque volte questa, 
fnferrogazione. 

"Pi — A veto cercsto quale. potenso. casere 
l'arma che avevo servito al Ferretti per am- 
|Imazzarsi ? 

T. Non trovammo in quella camera 
‘nessan'erina, traiine [che il coltello da calso- 
[aio o pensino he Forrotti ai fo 
‘con quello, quantunquo non fosse insangui» 
ato! 

Pi — Sapeto ého in quel giorno il Fer- 
Tetti avesse oriato, dei fiori alla Virginia ? 

T, — Tio portò del garofani: 

P; = Non! Saranno stato rose? 

T. — Ereio proprio garofani. 

‘P. — Non vi sieto mai accorta. 
facesse l'occhio dolce alla Virginia 

Îf = Nossignore, 

P. — Possibile?! Eppure voi altre donne 
avete un occhio così esperto per leggere nel 
cuore altrui e indovinare certe cost... 

‘T. = Eppare non mi sono mai accorta di 
[inulla. 


‘P. — Quanto tempo sarà trascorso dal mo- 
mento! del vostro ingresso nella casa: Filip. 
pone) e ‘quello în coi la Virginia ‘uscì per 
‘midare in cerca del colomnello? 

7. — Un tro quarti d'ora'inoirsa; 

P. — \Seutisto il! Ferretti, quando chia. 

‘Signora Virginio, Giovanni? >. 




















P. — E trovaste poi qualole arma nella 
camera dove si feri il Ferretti! 

T.— Null’altro che. il coltello da calzolaio; 
perciò prosa he. quella "font. avprets 
L'arma che aveva servito al Ferretti. 

P. — Pensate dunque anche oggidi che la 
morte di Forretti non debba ascriversi ad al- 
‘tra causa che al suicidio ? 

T:— Questa è la (convinalono mia; conis 
‘(lavrebb'ossere la convinzione della sarta e di 
‘qualunque altra persona che si fosso trovata| 
[nella casa. 

Il P. M. interroga la teste per sapero se 
ella don ‘abbia per caso detto con qualche] 
Persona cho era ‘la moglie del colonnello; 
Oppure. che se non era ancor moglie del co. 
Îlonnello, sperava col tewpo di divenirlo; 

7: — Tmpositile; Se avessi volato farmi 
[credere la moglie del colonnello, non ayrei 
mai fatto il bucato in presenza del pubblico 
Gole ticevo. i 

"P. — Sopoto cho il Ferretti chicimeie 
‘gnora. Virginia 2 
T.— Si: la sarta mi disse che mentre io 
lern andate al Wauhxall a cercare il colon: 
Hicllo, Ferretti andava. chiamento Sigurra 
Virginia] Giovanni !. Mi sembra altresì ‘che 
la stesen sarta mi dici 
ogato il erretti, quest 
Merito. 

P. — E la siguora Dell’Asta non vi dissè 
|di aver sentito nulla ? 

%. — Mi disse che aveva sentito Io parole | 
scambiate fra l coloniali dl Ferretti uaato 
Îl priino giunse a'casu; e’ queste parole lsn. 
(rebbero lo sognanti : Ferretti, che cos' hai ?| 
E Guarirà 102. Ma 17 guarita 

Laviosa P.AM. (alla tosto), — Sapoto (che 
il'Clonnello avene fatto mn rortaminto ‘col 
‘quale lasciava” ma casetta al Tratuini © la- 
RUNE Pusufrutto di tutte le sue. sostanze! 
Bre 
Ti — So.cho' circa sel 0 setto ‘anni fa, 
‘auanido ero a /Pologua, il colonnello ‘feco mi 
festamento sol quale disponeva mio favore! 
tell'asuirutto dell'intera eredità © lasciava 
'în proprietà a Trainini una casetta ‘con mi 
piccolo orto. L'eredità #i ‘sarebbe. poi devo: 
Hits o na certo Inituto ulitre' da (for: 
darsi, clie fo non saprei spiegare come’ (do: 
rebbo ester. 

‘i dd quindi etanra ‘degli: interrogatori 
(subiti dalla Lorenzi durante l'istrazione 
Rezia. 

Ta Lorenzi dd tutte le spiegazioni che lo 
ipa Mickteit cosina frendbcrza cà ‘non dl 
[sinvoltura veramente ammirabili. Non c'è 
‘domanda, non c'è‘ obbiezione che la' sgoménti. 
[Ella risponde colla massima calma Ind Prexi-; 
dente ed ‘al Pubblico Ministero, iegipando o-| 
[gni dubbio, ogni apparenza di contraddizione 
[Scu brevi e precise parole 
Licenniata oppena la teste, l'avv. Carolippo 
Guerra presenta una lettera da'Iti ricevuta, 
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Ferretti 











0 che avendo inter- 
lo rispose : Afi'6on 














‘B.— Che diceva poi per la città 
rolati amento alia inorta d6l Ferretti? 

‘7, — Ho weltitodire chel soldnto era 
ferito dal Filippone. 

L'esamo continua supra circostanze di pes: 
[su conto, che io mi:astengo dal ritoriro per 
‘not recare confusione: 

L'udienza è levata allo 4,39 pom. Domani 
si sentiranno i periti fiscali © defensivaati. 


Bisitios, 





itato, 





pi ‘ed; i nata 
TI resoconto intarsaante ed ‘esatto cho ci 
ida quotii Ala Basiliua di 
Piacetan a nanden o tica netst 
Fecch giornali d*talia 3° fin vqui mente di 
‘malo, specialmente: quazido si han: fare con 

ric lo come. quelli. che riprodicene 
Rolo no citano 1 î 





'Resoconio. 














la fonte. 4 
Ma taluni altri, como per esempio il {Cor- 
riore detta pera. ‘i: Milano seiondo di 
Hana plana allo motto olgaae lo spacciano 
‘molla quale «si. contengono. le. generalità € l'come roba loro senza ‘ni dre va'grazie, 
le l'idbrizzo, di quel poreto ‘sclancato, indi. ‘ballo, 6 giusto O ‘ne ‘rimiottiamo si 
cato dal Filippi sue risposte dell'al- |loro, giudizio ; noi di: ripotor 
omo, i ottehbo deporre sull'a, [loro la massima av fare sogli 

ibi dell'icensato; ° [atri cr, ont 








ono; ne 














della prose € cole Folli 
dell. Lbgnò: 


inviato all'Esposizione (dt Li quosi 
(voro, ch fra poco ‘sarà ‘dato 


cose; (ctoè coma 1a Siulstra vadi perdendo 
tetreno nello Gtesss provinoîe del Mozzo: 
giorno, e ‘come pariicolarmente. l'ex-Hti- 


ra pila i ‘di Kilogna lieto di 
sin {iluatre iciltife È Pino ‘e lacora = 
"Furio somiiecra — Totrîo 





dloro: prova_evidonto di ecs più 
dazione e di povertà: 


4 PIUB!PP. IK [comprendo più parti distinte, a Faria) (Ritardati) 





Notizie della iuurinu. 

itani: di fregata: cav. Topputi, Matra) 
Gaîaro;) Palumbo; De'Amesaga; ‘Di*Porsano, 
Motfort,, Giustinfini “© via Via di Vilfarena, 
siitono ‘promossi’ dalla seconda alla prima! 
liano. 

— Ti capitano di fregata cav. di: Persino 
Jascia il comando in secondo, dalla. corzant | 
Paléstro, vanendo surrogato dal. capitano di 
fregata cav. Ramaroni, attualmente  mombro 
del Consiglio del corpo Reali equipaggi. Il 
‘capitano di fregata cav.  Olivari | surroghorà 
il cav., Rauaroni nel suddetto; Consiglio! 

— Il copitario di fregata, coy. di 8. Am- 
brogio, cessa dal ‘comando in secondo della 
fregata. Maria Adelaide, scuola cannonieri; 
do surrogherà l'aficiale di pari ‘grado \cava- 
dere Grandville. 

— Il ltiogotenento di vascello, cavi Ferrac: 
velù, Tnacit 1a carica. di aiutante; maggiore, in 
‘primo del corpo Reali equipaggi ed imbarca 
quale nifivialo al dettaglio sulla nave scuola 
storpediieri Caracciolo; în lungo del car. Gro- 
mob /cho.mo' sbarca; ed il'Inogotenonte di ya- 
‘scollo, signor Amari, abarcherì dall’A/fonda- 
ore per coprire ln carica di alutauto maggiore 
«del corpo Reali equipaggi. Il luogotenente di 
“vascello, signor Do Cosa, imbarcherd sull’4/* 
afonilatore invece del sig. Amari. 

— Il piroscafo Garigliano, partito da: Na- 
soli, dev'essore approdato a_ Cagliari, dov'è 
‘ifazionario; e'llaziote fondatore giunse. a 
Cavalla, 


hi 


fbituazione del Tesoro. 

‘ara dol (Tesoro è. stato pubbli: 
conto Folio presents. lo. riscossioni 
“odi pagumenti ‘che sì sono yerifoati nel mese 
di gennajo 1678 col confronto di ‘quelli. del 

mito 187% 
jogilbni fatte risultano divise: come) 


1878 


10,739/21LL. 
47,096 40» 


1871 


43,900 — 
55,856 91 


2,379,514 80 n 
17,947.83 n 
7,450,566 27 n 


3,366,702 16 
149,652 01 

7,580,905 108 
Imp agli alia 

‘mm dolla Dir. 

G. del Domanion 
Sassa ma; fre. 
Tasia fabbe. n 
Dazi dicoatine, n 
"Dazi di ‘cons. 
Privativo 
Loto n 
:Sorvisi pibblici n 19,499,907/72 n 
Demanio | ‘m 20,950,854 12 
Entrato vario n 230110» 
Rimboni n ‘1,0056056 
Entrato strmor,; n 2,804,117 21 n 2,784/222 56 
‘Asio wccles:  m_12,7241874 65/n__2,838,607/76 

Totalo L: EO.024818/70, n 90,378,81 78 

I risultati del suesposto. quadro offrono una 
«differenza in meno di L. 3,584,098 08. 

La diminuzione più rilevante, ri nota, nei 
dazi di consumo che doriva dal ritardo, frap-] 
posto nel versamento del canone da parte dei| 
comuni di Napoli, Roma 0 Ancona 

I pagamenti futti per conto dei vari Mini- 
“stori. nei mesì di gennaio 1877 (8.-1878 ri 
vano como segue; 

RECCO] 1895 
L08180 4) 1 eros 00 
1,974,058 21 
‘530,708 98 
3,961,998 0 
4,0381978 82 
20,409,850 46 
17,280,923 04 
n 2,20),050 29 


19,470,480.82/n 
1,1511515 81 n 
‘256,158 67" 


13,097,98:02) 
21285813) 
‘noe dr 
087,188 30) 
00801088 — 
7,1645092 
3,521,904 34| 
19,966/210 81 
20,025,338 20 
188,388 54 
1,746,304 05 


‘Graz. e giust. n 
Eatoro n 

Tale, pubb, 5 1,299/050 08 
Tnterno —m B,820,05814 
Tavori pub; ‘n 91,600/908 45 
Guerra (n 16,298,030 87 
Marina ‘n 2,880/62:05 
TossAgricol. 520,945 65 n 505,309 55! 


“Totalo (29,877,778 63 _L. 71,400,108 dd 

Le speso quindi del mese: di: gennaio 1678 
risultano superiori di Ti 90,877,087 119. in 
“confronto di quelle del. ‘corrispondente mese 
del 1877: 

Presentato aumento lo Finandd ed il Te- 
‘sbro per Li{8,045,579 75; lu Grazia o Giustizia 
‘por. 150,022 47; l’Internsper L: 1,181,685 83 
i Lavori Pubblici per 1 10,006,48) 98; lt 
Marina ‘per Li 658,859 76: 

Te diminnzioni invece riguardano: per lire 
‘93,485 28/l'Esteto; par Ure 25,607/78 l'Istra- 
zione Pabbliéa; ‘per Ti 910,899 171a ' Grerra 
© por lire 99,957 91 l'Agricoltura. 


1878 ai riassumo 60mo seguo: 
Attivo 


Crediti 
icone ita rea ul 
Tie i ‘Tesornet 


Toige LL 
Paseito 
ol 
0, 1878 ‘ 
ta di sian ia 


"LAVORI ‘PUBBLI INVITALA. | 
comm. Baccarini lia in questi giuri 


presentato’ al Mibistro, del lavori FOR 


dGferai servizi del lavori pubblici. 

Ti 1° volguio fritta della 
ria: ‘haionale,| provinefate) e ‘commiato ‘è fr 
‘compilate dagli ingegneri Cantoni ‘e Micolte. 

Il'2° volume parla della costruzione. dello 
ferrovio è fu redatto dall'ingegnero Coletta 
‘o 'dtal sig. Oros 

11: 8° volume riguarda: l'enerciziò dolle fer- 
[rovio, © n'è autore l'ingegnero cav: Cesare 
Rota. 

Il 4° volume comprende. lorografia e 
(arogratia dell'Italia o costruzioni. finviali e 
l'amiministrazione dei consorzi di 9! catego- 
ria, ed è dovuto agli ingegneri Leoni o Ma- 
ganziai. 

Xl 8° volumè è uno stadio sulla navigazione 
dci: im, mi’‘camali ed i porti, fatto dall'in- 
[gegnero D'Ambrosio. 

116" voluno contiene ui Javoro storico; e- 
conomico ed amministrativo sal immerosi. cd 
importanti ‘consorzi. idraulici di 28 e: 4° ca 
begoria, dal punito @l ‘vista della difesa a del- 
|l'ascitigamento di quell parti del’ torritorio 
[che sono soggetto alle inondazioni; l'autore 
di questo volame è l'ingegnere: Galloni: 

Il 7° volume passa în rassegna lo bonifica: 
ioni deî terreni, i miglioramenti agricoli e 
l'economia, forestale, ci è opera dell'ingegnere 
Cuniberti, 

Il volume 8* è una monografia del servizio 

italiano, com- 


TI 9" volume fantmente dù Ia statistica mo- 
[nogratica di tutti i sercizi d'edilità nei Co- 
[mtni del 1680 capi-Icoghi di mandamento dal 
[Reguo; questa ricca raccolta di ragguagli 
interessanti fu coordinata dall'ing. Cuniberti. 

‘Apprezzando l'importanza di questo; smpio 
lavoro e Jn:cura con cui fu fitto; il ministro 
[complimentò l'on. Baccarini e i suoi collaho- 
ratori, i quali hanno seputo compîre un. pro- 
[gramma così vasto'e. condurre n termino in 
alcuni mesi questa, grande opera. 

‘Per completare. questa enciclopedia , l'on. 
Paccarini vi aggiunse le monografio del ser- 
tizio dello post e di, quello dei telografi; 
inoltre si è riserratò di ‘riassumere in uns 
relazione generale tutti i variî servizii pub- 
blioi. 

Uns ricca ‘collezione di disegni e di tavole 
'esegnite dagli uffici del ‘genio civile, illustra 
‘questi novo volumi, e l'ing. Galloni ha dise- 
[gninto espressamente’ ina corta d’Italia alla 
‘cala di 12,600,000 , ‘la quale, dà non solo 
l'idrogratio, ma anche 1a vinbilità del Regno: 

È certo! che quest'opera rappresenterà ide- 
[gnamento all'Esposizione di Parigi i. nostro, 
Ministero dei' lavori: pubblici e il nostro Corpo 
[del ‘genio civile, 

e nn 


LETTERA! DA ROMA. 


‘Zanardelli ‘cominciano ‘a scapitari 
L'elezione: del’ Collegio di Torckia 


Roma, (19 febbraio (mattino). 

Teri ‘sera il' Deprotia doveva rispondere 
definitivamente alle proposte fattogli dallo 
Zanardelli e comunicatevi dal vostro core 
[rispondente telegrafico,, E diftatti ieri sera 
VI fu convegno in, casa, del Crispi. Erano 
presenti il Depretis, il Cairoli © lo Zanar- 
delli. Che:cosa siasi conoluso, non’ ve lo 
[saprei dire. perora;) se si deveargomen- 
tare la conolusione, dalla smentita che, 
latamane, il Popo?o Romano di alla voce 
‘Gorsa o fatta correre dell'abbandono delle 
convenzioni, essa conclusione’ è stata ne- 
gativa; cioé l'una e l'altra ‘parte non si 
sono potute intendere. 

Tuttavia non vado per ora fin là ; temo 
(che si finisca con qualche equivoco ,, il 
[quale di certo non aggiungerebbe. nulla 
‘alla reputazione del Cairoli e dello Za- 
nardelli..Già essi hanno scapitato nn poco 
[proponendo 0. consentendo. ad offrire, a 
nome d'an gruppo di loro colleghi, al 
[Depretis una sanatoria per gli atti poco 
legali è poco ‘costituzionali’ compiuti | da 
questo Ministero, perchè le convenzioni 
per l'esercizio delle ferrovie siano abban- 
donato ; clie se poi sì contentassero/d'una 
Soluzione dubbia, ambigua.ciren alla que- 
‘stione ferroviaria, casi scapiterebbero an- 
(tora di più. Ci pensino , [finchè sono in 
tempoyse non vogliono inoltrarsi di troppo 
'suî terreno di transazioni poso) diéorose è 
meno fruttuose per’ ‘l’ima ‘e por l'altra 
parte. È 


'vincia di Salerno) per la elezione dell de- 
‘hutato. Questo, callegio. era vacante per 
Îla morte di Francesco, Giordano deputato | 
'àî (Sinistra, Parecchi i competitori, e, dei 
(principali: il. barone Mazziotti. è Pasqualò| 
Nicotera, fratello. dell’ex-Ministro dell’in- 
termo: . «il: primo! di Centro, il secondo di 
[Binietra: ‘In breve, fl Mazziotti. obbe: 998 
Voti; il' Nicotera: Pasquato 138; altri (151 





ni ‘andatono ‘dispersi; cosicthà fin d'ora 
i}, tquora per corta l'elezione, al bal- 


La gio, del Mazzioni. Il she prova du| 


P notevole il 'risultito della votazional 
#15 7) |avvenuta nel collegio di' Torchiara _(pro- 


andato giù nella 


stessa provinoia di Salerno, della quale 


Peli cradevaztiliatgnore. G. 


‘CORRIERE im VALLE D'AOSTA 


[Funebri a' Pio TX — Momumento a Vittorio] 
Emanuele — Protezione delle midiate 
Società, vinicola — L'avtoma Manzetl. 

‘Aosta, 19 febbraio, 1878. 

Giovedì, 14 febbraio, celebraronsi nella cat- 

tedrale d'Aosta solenni funorali pel riposo 

‘dell'anima dell'ultimo Papa-Re. Tutto loan 

torità cittadine: ‘Tribunale, sotto-Prefottura, 


tica, interven: 
nero in forma ufficialo ‘alla. mesta finzione 
ua del carabinieri ed i militari della guar- 

igione in tenuta, di parata  eratio ‘schierati 

Inti del sarcofago. presso all'altarimag- 
[giore e sulla, porta del tempio: Prima delle! 
otoquie, il. Vescovo, della diocesi,; salito ml 
Pergamo, pronunziò l'elogio funebre: del Pon- 
tefico, Tu sua orazione cominciò con: una pi 
ricordaziza del re. midgnantito Vittorio Ema- 
lille 'continnò. cell'esposizione della mai 
inetudine, delle virtà angeliéhe dell Vicario di 
[Crintoggenza, mai olfendero il Governo d 
talia, 18 inveire contro. i protesi umurpator 
tema che fo ritengo assai arduo e delicato. 
»%+ I onceffftori d'Aosta: hanno ideato un 
lcoloasute progetto: intendono alzare in questa 
città un monumento; a Vittorio Emantele in 
‘abito di ‘cacciatore, cogli nrmési. o himboli 
della caccia, e farvi. concorrere tatti i disco: 
poli di Nembrod e d'Atteono esistontà in Italia. 
[A questo fino renne costituita nina Commis- 
sione ed'uma Direzione chio. ha già elsborato 
programmi; manifesti, lettere d'invito 0 sehde 
(li sottoscrizione, che verratino spediti a tutti 
Î cittadini italiani portatori. di licenze di 
caccia. Un'appocita. circolaro ‘verrà pare in- 
dirizzata alla stampa per fmpotrare il suo 
potente: appoggio pello svolgimento: di quella 
proposizione. 
To ritengo; quell pensiaro molto: ardito ed 
lavventuroso. 

Per proteggere la riproduzione. degli 
fuccelletti così ntili all'agricoltura,  pell'im- 
lmenso consumo che essì fanno d'insetti nocivi 
le di cui In sempre crescerite scarsezza viene 
[da tutti. lamentata, il Comizio agricolo; del 
cizcondario! stabili. dci jrozri da concedersi ai 
[carabiniori, guardia comestri ed altri agenti 
(della! forza. pubblica, che: nello scorcio del 
l'inno avranno rilevato. in maggior numero 
‘li contravvenzioni contro. ‘i distruttori delle 


dixiario. Monelli attenti 
u° Da qualclio tempo era vagheggiata da 


vinicola; essi sì deciséro) om n convocare i 
‘produttori nelle .salo dell Palazzo civico. per 
fnvitarli a esporre il loro parere su. questo 
progetto. 

*, Nella Gacsetta Piemontese delli 15 îel-| 
braio, sotto Îl titolo Varietà. descriverasi. un 
'axitoma; ossia nn uomno artificiale costrutto dal 
meccanico Tnmocenro Manzetti, l'inventore del 
telefono. Quest’automa si conserra ancora ia 
Aosta ed oltre al.suonar il ‘lauto. ricerendo 
P'impulso da un armonism, mediante l'adat- 
tamento di altri e nuovi cougegni egli può 
lora eseguire da solo otto a dieci nriettè. 
L'inventore, ché con una colpevole mod 
tia nom fece mai pompa della ‘sua. merayi- 
[gliosa creazione, ‘la' lasciò in eredità a ‘suol 
fratello, il quale. fra ‘poco intraprenderà .il 
[viaggio dell’orbe terrestre per esporlo ai:cu- 
risi. 

Ritengo per certo che quest'attoma gli pro- 
(curerà una ‘fortuna, poiché chi 8 colui che 
per pochi quattrini non andrà a visitaro quella | 
'specîe di sclieletro munito di tutte lo ‘artico- 
lazioni, o meglio quell'uomo a. cui sia. stata 


dell'armonium sì alza, saluta gliastanti o vi 
'spifera. su di nn ‘flauto comune in tatti i toni 


déll’esecutore tocca, la tastiera per. ritrae 
lo voci che' gli aggrada, l'istramento resta 
fiuto, ma lo rimplazza il fianto, dell’antoma; 
la mano sinistra sola ritrdo voci dall’armo-| 
‘nium pér formare l'accompagnamento, 

To ho assistito a concerti. dati, du questo 
Imusicante di nuovo genere, in presenza del: 


fanno le veci di vene e di canali respiratori, 
‘agitarsi quello' dita scarpate sulle chiavi del 
finto 6 muoversi quegli occhi come se inten- 


maginario, fui invaso da. um certo bri 
'un'fitamtaneo terrore. 

Tl principio fisico, pase fundamentaledi quella 
rancobina, è l'aria, compressa, 

Lettori, so un giorno sentirete parlarne sui 
giornali, ricordatevi cle ne è creatore, ua 
taliano. n 


. Borrispondenza da Bologna. 


[ynerali al Re — Ta corona delle ‘vignore |ger 
Bolognesi al Re — L'album delle signorina 





'— Elargizione della Cassa di risparmio:al 


‘nidinte d'accelletti, deferentoli al potero giu» 


tatuni l’idea at! costituire in Aosta una società 


levata la pelle, che, appena toccati i mantici 


Te note musicali chie dovrebbero esserò suonate 
dallo stesso armonitim, cioè la ‘mano, destra 


l'inventore; ma quando gli vidi gonfiarsi i 
Polmoni, dilatarai quei tubî ‘di gomma che 


(dessero leggere su di un foglio di musica im- 


alla Regina — Preparativi carnovaleschi | nino: per ennio 18775) 


18 fobiraib, 

Sabato) odl8 chiiega di Ban Patroni), séune 
elebrata una. messa da. Begniem in memori 
di rè Vittorio Emanuele; promosa sitlo! si- 
[guore bolognesi. Nessnno sfarzo di apparati, 
nessuna, mensa di Cherubini a grande. orche- 
nta, ma una folla imponenta di popolo, ed 
in raccoglimento ed ina mibatizis da non dira. 

Iolto signore vestite a lutto. 

Al palazzo municipafo ‘ora issata Ia ban- 
(iera a mezza asta coperta da un velo nero. 

Gran numero di nogori chiusi durinte la 
funzione, 

27, La sottoscrizione ‘a 10, cent; iniziata] 
[dae signore di Bologna per mandare a. Ro- 
[ma una corona. di fiori il giorno dei .fimerali| 
dol re Vittorio Emanalo frattà 1 9757. 

esero în tutto Li 1788 35. Lo rima- 
‘nonti Li 978 65 furono destinate, \m maggio: 
runza di voti, al monnmento che sì farà' a| 
Bologna a Vittorio Emanuele, 

Tn corona, l'abbiamo ammirata. parecchie] 
[oro nelle vetrino del negozio; Baroni: Essa è 
ii volo în velluto me raso a diversi colori; Ha 
tini magnifico astro di seta nera ricomato ini 
‘oro colla ‘soroma reale mel mezzo ed ‘ai capi 
la sogiiente; dedica: — Le donne bolognesi ‘a 
Vittorio Emanuele IX padre della patria. 

Ohîusa in un bel cassetto d'ebano collo ntem- 
ima di Bologne in argento; Ia corons fa spedita 
[on:‘un indirizzo al prefetto di palaxzo a Ro-| 
[ma; conta Panissera, con preghiera di deporia 
[sul fereèro di Vittorio Emanuolo1e di fue co- 
Inossere alle loro! maestà. Umberto' o: Margho | 
rita l'Iadirizzo dello donne bolognesi: _-ì 
Tl Panisnera La risposto în: nome; del Re 'e| 
iolta ‘Regina: affotuoso parole 

‘3%, Le signorine bolognesi. non méno pa-| 
triotiche; delle. signore ,, spedirazino. ‘quanto| 
Prima alla regina Margherita un bel souvenir 
sotto forma di album. Eeno è în bano e porta 
lo stemmi. di Casa Sarcia in argento e. pure| 
în argento l'iscrizione: AWa Regina — Le 
|Diovanette di' Bologna — 19 febbraio 1878. 

L'indirizzo cle nocompagna l'Album è sal 
conoepi 

«e Maestd, 

è Fra le tanto voci cho da ogai parto d' 
talia vi salutano esempio di ogni. virtù e di 
ogni gentilezza piscciavi di accogliere il m-| 
lato e'gli nuguri delle. giovinette. bolognesi 
[éhe da Dio pregano ogni Bene a Voi, al' Re 
'od'aÎ vostro figlio dilettissi 

«Per la gloria d'Italia rivivrauno in E: 
lo virtù di quel Granide lie abbiamo perduto, 
come, mered Vostra, rivive sal! trono di Ci 
Savola Ia pia e/cara memoria di Maria Ade- 
Jaide; moglio o madre, di principî. valoroel!e 
tenti. 

2%, La Sociotà del Balanzome è in grandi] 
accendo per far rivivere il carnevale. 

Tn piazza Santo Stefano si lavora alacremente | 
perl ocale della lotteria di beneficenza. 

In piazza della. Pace erge maestoso. il sto 
lenpolone la. baraéca-ponte per il ballo popo-| 
lare, mentre tiella gran sala del palazzo Pe-| 
poli i Satanzonini sudan sette camisio a 
(disporre i lavori ‘per l'Esposizione. riistica 
[umoristica petroniona. 

La nostra Cisa di risparmio, per one-| 
nto ‘la memoria di Vittorio Fmantele, ha 
(deliberato! di assegnazo sugli avanzi dispo-| 
nibili L 90,000 per migliorare Ia' condizione 
(ello ricoverate nell'Istituto) di mendicità 
torio: Emanuelo o massime dello fanciulle; 
Ta' proposta, si. deve al ‘direttore dell'Isti- 
tuto, il ‘ev. Enrico Sassoli, appoggiato dalle 
[loquenti: parole: del conte G. Malvezzi © del 
‘marchese Pepoli. 

*, Volete sapere in quanti eravamo a Bo- 
logna alla fino dell'anno 18779 

Esco qua: eravamo in tutto 115,734, divisi 
Îin 07,975 paotaloni è 14,440 gonne. 

2a È morto qui, ottuagenario, l'illustre 
scultore! Cincinnato Baruzzi , allievo del Ca- 
‘nova , antore di un' numero'considerorole. di 
Veneri, e cho Veneri! 

Lasciò tutto il smo ricco: patrimonio alata. 
‘nicipîo di Bologna perch Istituisca del premî 
‘l'incoraggiamento ‘per trtte: le ‘arti bello, 
dalla pittura alla musica. 

Ta Giunta; scoado 11 desiderio esprosso dal 
Mefanto |, delibprò di fargli funerali senza 
pompe ed'în segno di riconoscenza farà collo- 
(care il busto del Barazzi nel! Pantieon al 
[Gimitero' comunale. 

3% Nel vicino comuno di Castiglione dei 
[Pepoli i contadini invasero in massa il Palnzzo 
Comianle chiedendo al sindaco: pen Lavoro 

2% Tori l'altro a notte è ntata rubata la 
Frotrina che ‘éopro l'immagine di Sant'Antonio 
ili Padova in via Castiglione. Sacrilegio! Cosa 
rà a'eminentissimo? Parroochit 

2% Nei tentri ‘abbiamo; la compagnia Cnni-| 
‘brti al Corso ,, la compagnia Bergonzoni al] 
PPranetti e ln compagnia Giuntini ‘al Nusio: 
na, 

Si attendo on Vivo desiderio lilintre tra- 
frico Tommaso Salvini. 


Îl: COMMERCIO ITALIANO: NEL'4877, 





atri io ‘di ‘Importazione le: di’ esporta: 
‘nia’ consi 


|derevolo' 1a! aitutan 


Lo cifre degli scsmbi con l'estero, già sì | 
esiguo negli corsi avi al paragone di quell 
d'Laighiltorza, di Frsucia @ di Germani) 
‘paiono ‘ora sparitissime. 
‘Anno 1877 Anno 1876. 
mportazione 1. 1:154:008,099 1,087,107,401. 1 
Emportazione (n° 989,609,544 1210/00, 416 | 


Totato D) 9,120,6%6,66d 2,54, LOI 
Ta ‘offra totale dell commercio par 
1877, paragonetà com quella (dell 1876, pre- 
Hentai una diminazione: dî Ben «22 milioni, 
cioè di quasi’ 17 par cento: niéntre 16 impor 
tamieni scemavazio dî oltre ‘a 14 6 Je esporta:: 
i di circa ‘20. per ceto È 


‘Alla Camera — Bilancio delle spese = L!P) 
sposizione — Pensione alla: vedova d'im 
reazionario — Violenze dei olericatà, 
Vorsailles; 18 febbraio! 1678, 
Le seduto della Camera dei dopainti’ ten: 
[domo talmente, in questo periodo, n '‘peritare di 
interesse, che fi vostri lettori mi pormottoraano 
(sino ® nuoro/ordine af cangiare. legermento 
Îa' formia delle mie corrispondente ; parlimen- 
tari e di non' dar loro mn resoconto che;firoti= | 
[cato come deve, farto, naturafmente manca 
‘di coloro e di vita. 
Infatti siamò in un ambiente, di una dispe- 
tanto uniformità. T: bilanel; delle. speso, del 
diversi Ministeri sono approvati, st> può dire, 
nenza discussione. [Alcuni | autori 
menti sostengono: pro; forma ls;loro! prozionte; 
‘è quindi a'affrettano a. ritirarie diotro:iichia- 
razioni più 0 meno vaghe del Gorino; etai 
[piana ad altro. 3 
Il bilanefò dei culti soltanto ha fatto finora 
[uno qualche. eccezione: Si continua nd anori- 
‘siero cho, allorquando sì riprenderà in'esime'i 
‘questo bilancio, la discussione; presentarti 
‘certo interesse. L'oratore degli ultramontani; 
sigzuor do Mun,.gî prepara, dicesi; di più in 
più a pronunziare im gran discorso. Nulla po- 
trebbe essere più favorevole alla: cansa, della 
libertà di coscienza. 
Malgrado la forma novella, che iò adotto 
[nello mie Tottere, mi sforzerò nell più breve 
(terminò possibile di ‘portare a vostra: cono- 
senza | fatti parlamentari o politici. offrenti 
"im vero Interesse. 


TI bilancio delle. spese, al modo con cui; 
camminato lo: cose,, sarà. presto .terminato ; 
ma bisogna che esso;sla poscin. discusso’ dal 
Senato, 

‘altra. parte si deve ancor. votare il: bi-. 
laucio delle entrate ; ora la fine del mese si 
avvicina, è nello stesso la ne dei dns. dodi- 
[cesimi provvisorii accordati. Fatalmenté dun- 
‘que dobbiamo ricadere ancora nel: sistema de 
‘dodicesimi, © ciò ‘sta molto bene, Il bilancio 
là Ia sola arme che reati nelle mani dei'rap- 
presentanti del paoso per difenderli contro 
attentati crimiiosi clie molto facilmente) pos 
ono suocedere in'arvenite (ein ‘un avvenire © 
molto prossimo, vale a dire appena che UE} 
sposizione universalo sarà. quasi finita. 


Quest'Esposizione universalo; si annonzia 
Hotte i migliori auspisiî, malgrado le ‘traver- 
fio politicha sopportate dall'Europa. | Gli nv- 
eninienti d'Oriente. diminnirazino forse 
quanto lo splendore di questa grande festa. 
dell'industria, ma non potrebboro | soffocame 
il rumore. 

Una cosa notevole sopratutto #1. 1a rapi- 
aità con cui si ‘procedo ‘agl’immensi lavori; 
ssi non sono ancora assolutamente /terminati 
ma si lavora giorno e notte, o/l'Espoeisione 
sarà aporta proprio nol giorno fissato. L'Ed! 
ropa intiera (o meglio, ‘tutto il mondo). sarà 
Fappresontata a. questa (festa solonno' della 
viltà, © verrà ad ammirare 16 meraviglie 
laccumalato al‘ Cumpo di Marte cd a'Troca- 
‘doro. 

I generale Borel, mit 

[propone un progettto.di legge, diretto nd ac- 
[fordare una pensicne alla vedova del geno= 
rale Aurelles de Palndines. Esco una ricom-y 
Pensa la quale non si spiega. cho coi senti 
‘menti reazionarii (el defunto, Il progetto 
leggo però non passerà rai 
difficoltà. 


Dl deputato vandeso, cattolico, realista dA 
sig. Bandry d''Assan, leggo u.iimo deritio 
| violentissimo che deve essere stato so ritto da 
[pi qualche curato; del: suo paese, ma che non 
[ha altro effetto tranne quello. di ‘provocare 
pazze, risa su tutti i banchi. della fiinistra, e* 
Vivissimi applausi allorchè disccud e'dalla tre 
‘but per cadere’ il posto al gross: Baragnon, 
SÎl groseo: Baragnon grida anni forto que: 
iv'oggi; è dite ‘ellè cose dell'altro mondo. 
La dottrina reazionaria di/ Baragnon darà 
[molto da rifottere all'Italia ; ‘0 ni sarà Leti 
‘di supero che queste fainio furono ‘accolte 
dalla ‘maggiorazi; delli ‘Csmera como si don 
vevano, L'Italia nom. sì troverebbe ‘molto 
ben il giorno ta‘ alè Baragnon fusero sl 
|potaro. 
| Barngnon è ancore all tribuna ia, questo 
taomento. 
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COMMERCIO RSTERO DELL A FRANCIA. [curstoro generato dbl Ro. Yi troviamo caprossò| 
Ti oto E chiafesiza (@) dignità ‘dello utili ve. 
È 0" [ElEconomista Franaie riassume ed oeamiia| sità è fatta menzione, con vivo affetto, dei 
Ì risultati del movimento, commerciale della | istinti. personaggi cho syemmo; la sventura 
‘Francia nél ‘eoreo dell'anno 1877. -__|ii perdero nel predetto anno, Vi ai toccano) 
1 commereio estero della Francia si riventi rotto i recenti miglioramenti introdotti nella 
dello viéende politiche nei mesi che preeedet> | zistaziono italiano; ma riescò poi singolar- 
tero; il dicembre. n) N [mento intoràesanto Ja relazione per le ampie 
Tnfiti, l'importazione fu in gennaio di lire] fotte ‘statistiche che contiono, 0 so 0- 
‘20Î 859,000; "in febbraio di 801,277,0005) in] 
© finrzo di liro 214,754,000 ; in aprile:di lira) 
‘9881519/000; în’ maggio di lira. 310,906,009; 
im giogno ii liro'807,497,000 ; in Inglib: ai) 
‘800520,100; in agosto di go 205,198,000; 
in sottombro di lire 918,647,000; ini ottobre) 
dî lito! 824,897,000; in ‘novembre di' livel 
817:048,000; in dicembre. di liro'958,648,000. 
Ta cifra del dicembre 1877 sorpassa di 48 
_ milioni quella dei risultati. dello stesso mese 
nel (1878. È v 
71 ‘movimento. dell'esportezione nell'anno 
1877 è rappresentato dai neguenti riumeri: 
‘Tn: gennafpi di ‘Mra] 2029,264,000; jn febe| 
Praio gi 744,000; in marzo di lire 
— ‘b22,819,000; in'aprile di lire 916,205,000; 


ire, «iottato con ‘eguale ccuratezza, ni ‘com- 
pirazinò per'tutte'lo Corti dallo Stato, mira- 
bilmeito*agatolata tornerà uit statistica go- 
[hérfale, cosù indispensabile por formarci vu'a-, 
‘ogunta, idea | dello contizioni nostre è del 
l'opportunità! delle riforme ‘che. s'ianno ad 
fittuaro o spocfalmente per na nuova circo: 
crizione delle: Conti dei Tribunali: 

A quel voro pertanto rinviamo coloro che 
intendono ‘alto studio delle: necessarie riforme, 
'arinihiò ‘darne un'impertetta ila: Sono tut: 
tavia alcuno citre ché produssero. in noî won 
Îiovo effitto e sn cui perdi cl. sbffarmeremo 
alquanto. Le cause, portate ‘in discussione 
l'anno scorso alla nostra Corte d'appello, fu: 

SRI REI fono 1127, a ‘un dipresso come nell'anno prede: 
| in'imaggio dl lire 208,593,000; in giugno/aonto, Ebbene, si diedero per cssì 058) sen: 
}ire'276,957,000; in luglio di 905,322,000/tonze dî conferma, 179 di riparazione nar- 
[lira ia'agoito di lito 298,447,000; in. Bot] ziale, 039 di totale riforma. Bisogna pur dire) 
tembrai di 314,055,000;; in) ottobre di” lire |ciio azent sua sidira%ffes ro giudici onesti, 
Vi: +277,505,000; in novembre, di lire 915,781/009; | otti, Goscienziosi come tatti 1 mostri, senò 
Ti sin: dicembre al1ire 915,207,000. tanto difcrepanti nei loro pareri sulla 'stosia| 
T.rirultato del dicembro 1877 è superiore | uan e chi dà ragione ‘a Tizio 0 chî a Sem- 
di 58 milioni a quello dol mese corispondente | isso, è molta ragione sì aveva messer Ladd! 
del ia til cho) nrslere ina vico amando esclnmava: 
ti DI 1 ca Î 
ul smporanime (ole be ml NEON] "vedi id mman como speso em! 
‘lire: 9,988,369,000; © l'esportazione 3 stata di| ‘Ma:se'cosa tento incerta: è l'esito ‘d’ona] 
ire 3,84,320,000 nol 1876, e dî 9,573,504,000 tito, il miglior: partito é pensaro chie è me- 
è 61 1677, glio rin'magro accordo olie: une. grassa: een- 
Ta cifra complessiva, dolls importazione e |tenza, e che finché ‘la pendo ila rende; (agli 
della esportazione fa quindi nell'anno 1876 di [avvocati e. procuratori), ono faranno: beno.i 
1ir.7,240,691,000 © di îra 7,563,937,000 nel [nostri concittadini a num tentara quel rischioso 
3 1877: [ginoco. Ci undagneranno sicuramente tempo 
L'importazione del 1877 fu ‘dl 281,993,000 |e danaro e risparmieranno nimicizie, ‘ausietà| 
lire ilforibro'a quella dell'anno precellente e |c: noie infinito. Vi-par poco? 
l'esportazione ebbo pure; nel ‘1877, na di-| Non abbiamo, da-andar molto wiperbi dei 
miuizione di. 91:271,000 ‘in confronto del [nostri progressi nell'ordine morale: La sezione 
1876 La, diminuzione ‘totale nl ‘complesso |d’acctisa provvide su 722 processi penali, e 
degli scambi dalla Francia coll’estero fu atun- [abbiamo un aumento ne' furti, incendit; truffe, 
‘qué nel 1877, paragonato nl 1878, ‘di liro|grassazioni, estorsioni, rapine , omieidii qua- 
32,266,000. lificati, renti contro Il buon costumo ;. falsi 
; L'importazione cho fa particolarmento col-|giuramenti e falsa moneta, e mu po' di dimi- 
pita dalla crisi del 1877 concerno gli oggetti |nuzione ne' ferimenti, ribellione e bancarotta, 
alimentari, Jo materio prime e gli oggetti [Tn complesso, aumento. Lo Corti d’assisie spe- 
Sabliricati: 'airono 624 cause; 122 più chie nell precedette 
Tusensibile fa la diminuzione; nei prodotti fanno. Non pare che abbia giovato molto ia 
‘alimontari!o negli oggetti. fabbricati, toto-|grande indulgenza. 
vole quella sulla. catogarie. dello materie pri-| 11 dotto procuratore generale nan crede che 
m6; ela diminozione trova ln sua spiegazione finora abbia futto molta buona prova. l'istitu- 
nella riduzione della importazione dello sete, |zione. della giuria e, osserra. che uon infre- 
consegnonza del cattivo raccolto, dei bozzoli. | quenti verdetti turbarono la pubblica coscienza | 
Le principali mérci d'importazione che pre- | dimostrarono, poca, capacità ed intelligenza. 
sentarono diminuzione nel 1877 furono: i ce-|Cose note: Ci sovvieno; di: un giurato tanto] 

i reali, il cafî, le seta, il cotone, i legnami, i|infervorato; per un imputato, che, dopo averlo 

> ‘carboni, il rame, fili di cotone, tessuti di Ina. |fatto dichiarare non colpevole, voleva che gli 

Vi fu invece aumento nell'importazione de- |si nccordasse ancora il beneficio. delle cireo-] 

Î\ - gli wucoheri, del'bestiame, delle vivande, |atanze attenmanti, e di un altro che, dopo di 
vi Jane, lini, legni ‘de’ costruzione , ininerali ‘di lavare esclusa una questione preliminare, am- 
Ù ogni sorta cd altre mercì. essa la quale soltanto si aveva a giudicate | 
Nella ospertazione ci fu diminuzione spe-|snlla colpabilità di un imputato, sosteneva che 
cialmente niello'zucchero raffinato nella seta. |s'avesso a pasenro alle questioni subordinate 

Gi è stato/oumento di esportazione nei tes-|alln prima. Ma vero è che dei:granchi ne pe-| 
sati di lano, nello pelli ‘conciate, nell’orefi-|scano altresì i giudici stipendiati e di alcuni 
ceria e gicielloria. Vantaggioni © degni di [recenti e gravissimi conserriamo memoria. 
mota ‘sono i risultati dell'esportazione nei pro-| Aù ogni modo risulta chiaramente dalla pre-| 
dotti agricoli, frutta, eco, [dotta statistica non essere giusta l'accusa che! 
7 Vi fu diminuzione nell’esportazione dei tes-|i! giurati pecchino per soverchia indulgenza e 

sti dî seta, di cotone, lavori in pelle, în me-|gi lascino di leggeri abbiudolare dagli avro: 

talli, mercerie, biancherie, aucchero raffinato, |cati. Di 518 accusati, 96 senza più furono as: 
vini, acquavite, burro, sete, cotone e lana. |solti, 417 condanuati, fra cui 5 alla morte, | 
“i [95 i lavori forzati. a vita, 78 ai lavori for. 

issioni zati a tempo, 24 sila relegazione, 89 a pene 
- Spagi meziato publio luna aivista deli e | IOAAI denaro ecarno del iglama 


ndr di protettori. 
smfosioni del 1877. arvenato nei. principali "Plauen aa aiuto 























































































pacsi dell'Europa a dell'America, 
Lasriamo la responsabilità. dell'esattezi 


delle sue cifre le ‘quali sono riassunto /nel 


‘quadro seguente : 








Nelle! 198 preture dell distretto si-agitarono| 
{88,700 canse tra civili ‘© commerciali. Inma- 
torin penale 14,971 cause, Per fermo lo no- 
‘stro-pretore non si possono dire sinscure. ‘Ci 
ricorda di avere visto nell'Annuario gini 





cà, 











D Germania F. 208,900,250. | siario cho in alcuno preture tescano sì sped. 
x “America, n 8,529,989,750. | vano: due cause all’anno 0: due atti di giuri: 
i: ra, 5 *_40108,900. | saizione volontaria. Ciò dimostza_ che non è 
‘Austro Ungheria A 200,000,000 | ;n-vero ripartito equamente \il lavoro tra? gi 
E Belgio PI 1:942,000. laici in Italia, né le provvigioni sempre pro- 
Spagna TL IR007,000. | rorzionate al lavoro, E se ha riforme; che îa- 
= SEA __ 1,870,822,996._ | ontestabilmento sia, degiderata, dalla. nostro 
Gran Brotagna e Colonie!» 207:266,950 |nopolazioni è; quella (cho concerno Ja. sicn-| 
De agi carne n 20.000,00. | rezza pubblica e l'amministrazione della giu- 
italia m 101506725. | tizia in genero. Ala non è ciò presso molti 
: MNorvegia-Svezia _ 8750,000 |nostri barbassori politici ripntato una quisquilia | 
1 Pacsi Bassi e Colento n 81:141,890. |vorso dell gravi questioni, lalla. cai. soli: 
Portogallo T 1 1B2,000,000. | siono credono poter derivare la loro, continna- 
2005 Russia 7 1,181,000,000) [Eiono Ml polare 
Svizzora > Bosos0 | TER rr 
Turchia el Egitto n 125,000,000 TORE. URBANE 
Totale PF, 7,004,662,791 a di 
Na) 1877 adunque neì principali ‘paesi (ci-| densi ‘ncòlastt 
e atao mi Crntimonte nana NA 
re nesta, somzna; 1” ie 
ER i queta mms; Litall yin Spese  proieconmici, — Quantà pei 








HI si spiega, 


‘ntiotià’forroviazia ‘‘frennrono' ogni. cmissione. 


3 sfamsrica. ciubiziARIA. 











‘cho si 
‘che 1 incertezze ché accompsguarono la quo: 





eni ail orli (1 anicipio di ‘Torino per le semole? 


Il Municipio di Torino! spende. per l'istra- 
 |zione pubblica circa ‘un milione e mezzo di 
lire all'anno. Ed ecco come: 

S Nell'auno |.piolagtico 1878-77) lo\scualo ele- 
mentari |cosarano in ispese ordinario. lire 





\iBi: 6! pabbienta testò lo Relaiione statistica 790,774, in inpése straordinarie Lu, 190,087. 
n 


1- deldavori compiuti nel distretto della Corte. 
d'Appello di Torino nel 1877, pregiato lnvoro, rigri : 
\ Tix dell'open: Caio: Rarbarvax, è senfitore è pro: /al 


gnamento, del. anto nello clatai supe» 








‘maschili e] 


rene STA 
[nelle quarto ‘o terze, classi: femminili cbstà 
IL, 71001, 2 82 per allievo od allieva). 

Per la ginnantica si pere 
1/18. Millo Niro. si spesototper 1a provelsta 
Ni libri, di cteta, di penne per gli alunni po 
tari , onde complessivamente: ‘cisseum ‘allievo 
‘dette sonole dino nrbane'e subartiame Ha 007 
stato per l'istruzione letteraria, la ginnastica, 
[il disegno e il'cauto 1:58 48: 

Per ognuno degli allievi delle scnolo dlo-| 
‘monori serali la spesa è stata di L, 11.156 
di 11274 per ciascuna delle alunno delle! 
'cuolo festive. 

Quanto allo scuclo strali di disegno; di mar 
‘tomatita ; di commercio e di lingua francése, 
lo'spess ‘por ciascliodan alliero @' stata, di 
[L. 96166. 

gatta delle athano della Senola superiore! 
ferminilo (etratto le tasso! da esse pagate) 
lin costato I, 180 64. Per ognuna delle alunne 
della Scnola professionale fanminile) prelevato 
del pari 1o'taeso d'entrata, eco., ‘Ia'spesa è 
tata (di T. 88/41. 

Nella: Sétols femminile :ùi alsegnò ogni al: 
Liova ha contato Li 699. 

Li Spesa fer premi agli allieri 60 allievo 
lello varie sciolé ‘ascese aL 19,900 (1. 4 95 
por clascnm ‘alliovo) esserlo i premiati 1549 
‘li distinti com menzioni 1612: 

T 154 alti del'Liceo Musicale; costarono 
‘in media Tr, 15663 ‘eaduno; 

Per le stuolo governativo. sbcotilizio, \clas- 
siche! o tecniche, professionali © industriali, il 
Municipio sostenne'la spesa: di 1. D5. 72° per 
ciasttia allievo, sottratto, l'incasso. delle 
pine, ecc: spettaritegli per 

Il Manicipio: dà' sovvenzioni: annue (ni (se. 
rami svi: 

1, 2000 (alla, Staola, mormale' magistrato 
fermminile; ‘L. 5000. nllIstituto per ‘le figlie 
(doi militari; \I,,-1000:/hl. Circolo: fllologico; 
[L. 1600 alle: Séuole tecniche di San Carlo; lire 























nile; 1. 886,4 






‘$0no sottratte i: 5010 por ticohexza mobilio. 


È ro in 
‘4100, dall gati ica a Pero. 








Ta cifra di rispottatilo © non ha bisogno di 


Per altro cinque fondazioni privata di posti |commenti.) 
Ti libro del comin: Bianchi va studiato 0 
ro i quali si occupano 


‘gratnlti sì hianrio 1a; 7419, onda l'attiyo ‘to- 


‘talo è di È. 91,802, mentro 20 anni prima|meditato da tutti 


‘ammontava n 
‘stato di L. 85, 


104,710:87, Nel 1876778 








Gli iatititi militari di Torino hanno met) GELONAOCA: 


‘complessivamente nel 1876-77 1. 070,000 senza 
‘calcolare lo stipendio degli ufficiali. allievi 0) © 
dogli insegnanti della Scuola di guerra; | 


bio 24 febbi 
% Monumento n Vittorio Ema- 


Gl'insegnanti delle] scuole ‘tecniche , gina: | nwel@ II: n Montevideo. — Anche a 


‘ali è liceali costarono al Governo L. 117,040: |Montevidbo!: 


‘Venti anni nddiotro' bastavano;L, 67/000. | [20 


è voluto ‘onoriro lla, menioria 
ot ‘nontro Re: .T:rappresentanti delle varie 





Por tutti gl'insognanti stipentinti in parte | Associazioni «italiane: ratmatisi appena cono- 


‘din tutto dal Municipio la spesa compl 





'sdfuta lis notizia della morto di Vittbrio Euia- 


‘siva’ per l'anno scolaatico 1876:77 è stata di|nMelo IL, deliberarono';  deaistendo dn ogni 


ÎL. 706,988. 


ita di manifestazioni ‘religiosa, di erigero 


Nell'ultimo dicennio il Municipio ili ‘orizio | n 2notumento hello: Spedale Italiano della, 
‘staiziò per l'Istruzione pubblica 10,014,141 99 [città per mezzo di pubblica sottoscrizione. 


dî lîro ‘così divisi: anno, 1868 lrn 747,786;] 


‘Por inizinre questo offerto di dannzo, il no- 


amo 1689. lire 705,009/99; ‘ato 1870. liry|#tr0! Lupi, che si trova colla sun' compagnie 
‘709,955: amno 18711 1ire 775,659 75: cho 1672 | automatica a Montavidso, mropose mila: Con- 
Hr 891,616 605. anna, 1679 T 850048 28; ang |mifalono di dare uno ‘spettacolo; il cui în- 
1674 D. 070,488; anno. 1970 I: 1/710,008/00;|t0lto Sosa destinato tutto alla sottoscrizione 
‘uno 1876 1 1,910,648/84; anno 1877, 1îrg| Vel monumento a Vittorio Emanuele. La pro- 


1;402,406 6: 
N 





[bostadal sig. Lùpi venne accaftata e la rap-. 
10 sini antecodonti (del 1940. alla ile |Proemitazione infatti bho! luogo ) con nilto: 


[del 1667), il Municipio, di Trino epone: per | concorso di pubblico la sota del 20/scorso 
l'istruzione L. 5,677,895 87, onde in 29 anni | &@nmAio. 


‘si ha per tale titolo un totale di 18,723,087 79) 
di Tiro. i 


Ci dà notizia di questa; rappresentazione 


l'Ttalia Nuova ,.‘riornalo' che ‘si, stampa n 


Nell'ultimo deccunio il; Convitto nazionale | MOntevideo: 


ha sposo, 1,920,000; l’Istituto ‘internafio- 





Ga soli 6 ‘anti. d'esistanza), (LI 1015.eO; 
Istituto della Provvidenza, D. 29,004; 
stituto. dell Soccorso, L.-. 779,690. 





il 


In tutto L. 6,790,851. niente meno. che a stanza di 
Tn 10 anni ill Circolo filologico. ha ‘speso |Ché nel vasto palazzo! 





1900:alla Semola serica. dell’Albergo di virtà; 
. 300/al Collegio: Artigianelli;; 1.500 al: 
l'Istituto, dei. sordo-mnti; 11 7001 /alla, Scuola 
festiva. 60 all'Istituto della:Sucra Famiglia a | 
borgo;S. Donato; L 700. agli oratorii di San 
Martino e di Valdoceo;. L. 8500 alle: souole 
pei ragazzi. rachitici; I..10,950 agli! Asili i- 
fantili; L. 8000 alla Stazione ‘agraria di To- 
rino; L. 1000 all'Istitato, forestale di Vallom- 
brosa; L. 500 al Cinb-alpino. 

Tl valore approssimativo della suppellettile 
delle scnole comunali | è: attualmente. di Lire 
[811,200.. 11 valore complessivo) dei. casamenti 
[municipali ad: n50. di. sotole. ammonta a, lire 
[2,500,800, 11 fitto annuale, pei iocali. d'altrai 
[proprietà ad uso di aéuole è di L. 66,346. 

‘A cominciare, dal 1878 il Municipio: concor- 
rerà annualmente nelle spose ordinarie del 
[nico industriale, con L; 85000 ed inquelle 
[per l'Università (Consorzio: nuiversitario) con 
lonnue Ls. 25,000; oltrò ad un fondo straordi- 
[natio di L. 87,660 per l’anno 1878: 

Lo stato patrimoniale dell'Università alla 
fine del 1870 era il seguente, quanto. alla 
[parte scientifica: R, Università, L.9,818,421; 
Biblioteca, lire 9,981,190; Scuola di. Medi" 
etto veterinaria, L. 61,190; Scuole. d'appli-| 
‘casiono por gl’ingegneri, L. 164,999, 

‘Il patrimonio non isclentifico offre i se- 
(guenti dati © R. Università, L. 184,659; Bi- 
blioteta, L. 196,776; Scuola di Medicina Ve- 
terinaria, 1: 25,977; Scuola. d'applicazione, 
ÎL. 40,116. Totale L. 7,401,985. 

TI valoro della suppelletile scientifica 0 non 
scientifica dell‘Museo industriale italiano è 
roppresentato | dalla. cifra! totale di lire 
740,648. 15: È 

Lo collezioni scientifiche’ del R, Istituto 
tecnico industriale e professionale hanno il 
[valoro totale di. Li. 174,127. 

II valore patrimoniale degli |edifizi, doma. 
ninli asseggiati in Torino agli, studi universi- 
tariî ed al Museo industrinle è rappresentato 
dalle seguenti cifra; 

‘Valore dato agli stabili, Li. 5,905,000; va- 
lore ‘dnto ‘al fitto, L. 239,500; deduzioni per 
ni diversi, L. 11,754; fitto netto, L. 291,748. 

Il bersonale addetto al Mnseo industriale 
nell'anno scolastico 1876-77 costò, complensi- 
[vamente . 64,607. 

TI personale insegnante dell'Università co- 
stà I; 998,900. La spesa por gli Stabilimenti 
scientifici ascese a L. 86,900: TI pagamento 
alte linichie. entra in ‘questa somma, per 
L. 15,042, 11 materiale pei gabinetti acienti!! 
‘fici costò Li. 85,100. Le eliniclie. entrano ini 
'anesta. somuia per I. 28,700; altre 26,300 lire| 
venivano stanziate per ispese vario e’ parti=| 
colarmento di manutenzione, 

Gl'insegnanti della Scnola d'applicazione] 
ostarono Li: 98,000. Per Il matériale di que- 














ta scuola sì spesero L. 34,759, Gli insegnanti 
(della Scuola veterinaria costarono L: 41,490; 
Îl materiato della scuola, I. 14,000, ‘oltre i 
[prodotti delle infermerie o: la compartectpa- 





[grandi scuole di Torino, Milano e Napoli, 

Non tutta la somma di L. 5208 
(gnata agli insegnanti delle. «onole ‘superiori 
torlnésî, fa erogata ner intero. nell'étio sco-| 
lastico ‘1876-77. Rimasero risparmiate ‘lire 
lst, one: | 
Venti ‘aiuni prima per stipendi; trttenfmionti 
lè propino d'esami sì corpo insegnante'delitU-| 
‘niversità di Torino, lo Stato spandera _liro 








(poeti gratuiti 
[anzione privata; ; ; 


STRO, coli 





lo delle Provincie vi sono 100| 





I Govero, avendo evocato a sè l’amminî:) 


iruafiao e i redditi di, 62 di quanti ltimi fogico, fra 





; Pqtituto dello Figlio, ‘de |mera ove nneque Vitiorio/Emi 
militari, LL 1,669,610; l'Istituto Bonafois |mwel 


<A che/coni 





'aì destina la \ca- 











HM. — Ci'ecrivono — 195 

+ Vuol sentirne una 'oufoda? 

«Si vorrebbe ridurrà da:camera, ove nacque 
10 Vittorio Emantelo nel palazzo Carignano: 
ui del Muscot 





Hi 
IL: 178,850 (L. 70,940/în onorari. di. profes- proprio, trovar: altro i Wa sin 


(sori. Li. 10,601 in libri). 


[necessario distrurro; cititol 


O direi mm imonni- 


Dal 1868 al 1878 la Camera di Commercio |mbnto storico, che, ginstatiento! deve inorgo-. 


‘di Torino assegnò L. 108,646, per incorag:|glite i Torinesi? 


[giamonito all’intruzione. 





«i Sarebbe manehiima dayvaggliRars a mo clio 


Lo sposo fatto dalla Provincia di Torino|anzi di quella camera potrebbo!farsi un piv- 


nello stesso decemuio, per oggetti relati 
l'istruzione, sono salite a Li. 1,588, 


‘at [ool 








lo museo storico in cui troverebbe posto a- 


datto: prezioso (doo fatto. testà: da 8. aL. 


Nello scuole privato la media dei prodotti | Utbberto alla città di Torino. Così commet- 


[di 101 mosi è‘ di L: 727,000: 


tendo va valenti artisti di dipingere i'princi- 


Facendo un calcola approssimativo o mode-|palî episodi della gloriom vita' del testé de- 
[rato della spesa annna di ogni alunno ed a-|funtò monarca se ne, potrebbero omare le pa- 


Torna nelle classi elomentari di ogni sorta, re 
nello professionali. ed \{udustriali, 00c,. (L, 10 |a] 
(a testa), si hi 








‘che, calcolando in media 20 lire a testa, sile 


n, fotala di L. 989,310, Par|d0l risorgimento vitaliano; ; quivi la guisa 
ogni scnolaro delle liceali, ginnasiali e tecni-|trofeo si dovrebbero porrela spada, l'elmo e: 


ti, poscia, scegliendo: un piccolo tavolo le 
ppresentialcua; che di (storico; nell'epopea 





‘medaglie; non' che; l'autografo del re Um: 


(avranno L. 54/080; per ogni allievo; degli 1-| berto. 


istituti. superiori, calcolauto I, 40. testa, 
[si avranno L, 120,980, 

Restringendo a L. 20 mensili 1a spesa per|e 
ll vitto giornaliero dei 487 alunni. interni 


‘u Tutti î forestieri solleciti! andrebi 





ola. 


Visitare questo reliqiio con gran soddisfazione 


non minore ammirazione. 
1 a erddo che Ìl mio modo) di vedere non 


dell'Oratorio di 8. Francesco di Sales, si avrà [sis fuor di luogo, adotti questa ‘min idea e 


fa 10 mesi la somma di IL. 87,400. 
Abbiamo | dettà clio 8902 ‘furono i giovani | al 


‘scriva e riscriva.in proposito, la sottoponga. 


giudizio: di chî' di (agiono, ‘ma; ‘sorratutto 


cho venuero da fuori in Torino per istudinre | insista perché: si conservi nlmeno ‘la: enmera 
nelle ictole inivarsitàtie. Ammesso cho'cia-|d6lla; nascita del primo Ro d’Italia dall'inva» 


[scuno di ‘eesî' abbia speso in media per) 10|siono dei cai 


mesi L, 800 fn vitto e alloggio; quanto ape 
(sero tutti insieme ? L. 2,609,600. 








‘imbalsnzaoti. 
î (Segue la firma). 
«n» Belle Arti. — Il comm. Giuseppe 


Sé in 10 mesi avemmo 49,014 alliovi ed|Dini ha compiuto or ora il'modelto della statua. 


allieve nelle scuole di Torino, in un decennio |ray 
‘si’ può calcolare che no avemmo 500,000. | > [ea 

Nello stesso poriodo di tempo la Biblioteca [gi 
[goveria tiva nazionialo' ebbo 1,200,000 Tettori i 
(800,000 el zziorno, 300,000 nella' sera). 

La Biblioteca, comunale nell'ultimo novennio 
‘albo 888,000/ettori: | 

Ta circolazione monetaria per il fatto) del 
l'istruzione in Torino, avrebbe. dato nel 
ccunio, dal 1868/011877, i sognenti 


















\vate: L 600,000, totale; 1. 6,000,000. 


ppresentante il ‘conte. Bardarowx, la; qualo, 
oguita ‘in'marmo con: proporzioni assal mag 
‘verrà inuuguratà sulla piazza principale 
ineo, qual! parte: principale del monumento 





‘quivi: decretato per pubblica: sottoscrizione. 


Liillustre/ personaggio è ritratto con somma 


'rassomigliauza, e appare! vivo. invero nelle 
na trralo sua poss, Vi 
Spada,; il quale è dî l'iolto) più elegante © 
dirò anche più artistico del nostro attuale. 





tito col ricco. abito di 





‘A dare un aspetto meglio graudioso all’ 





aicino, ‘51 Dinî (posò, sulle spallo; del nobile 





Medin avnnale degli studenti venuti di fuori |magistrato la ricca, toga, la quale in ben di- 
‘a studiare in Torizio: ‘9000 (6 I. 800); totalo|sposto pieghe scendo'fino a terra; Iascinndo 


IL. 24,000,000. 
Modîa annmalo dello speso per Libri, ogg: 


‘ord’ interamentò visibile; tutta In persona ; 
tdi | ivi ‘si svela la muestria dallo scalpello per 


'ài cancelleria, eco. 11:/890;000; in'10:anxi| ul sono lavorate /Gon {squisita perfozione' tutte 


IL. 8,800,000.. 


le parti, senzachè cosa alcuna; si vega che 


dazi i fone|& 
lina I N 


Se tutti gli anni 1000 fumiglie dei 3000 |lodevolo non sis. 


alunni vengero a Torino È visitare i loro 


Coni questo accurato, lavoro; che, 1 





eglio su- 


cari è spendono L. 80.a testa, si avrà per il |cora sì. potrà apprezzare, quando, starà. su 
[decennio la: spesa complessiva’ di. 800,000. |quella vasta e maestosa piazza, di cui sarà 


oll'anno scolaatico 1876-77 la provincia di| principale .omamento, il Dini; conferma: viem- 


[Torino ha versato all’erario nazionale per |meglio la fama, meritamento, acquistata per 
tassa’ sul pubblico insegnamento L. 441,519; [vario opere, fra le quali principalissima starà 
riducendo questa tassà per' gli altri. 9 suini [sempro la statua di Vittorio Aifieri, cho la 
‘dell'ultimo decennio & L. 300,000, sl avfanmo città d'Aati è così Lista di possadere, 


Hi: 9, 141,612. 
Tu questo pericdo di tempo si speso dalle 
(Biblioteca: nazionale per acquisto di libri lire; 


E 


Tutor Rocci. 
— Iicay, Gaaparo Galeazzi da: pirte, sus 


'ha finito teatà un busto în marmo,‘grando al 


187,000; dalla R.. Accademia, dello ;Scionse | vero del signor. Luchenal,,; consigliera, d'ep- 
[L. 100,698 48 per stampa ‘di volumi, cco., p|psllo; da collocarai sulla tomba di quell'egre» 


delia R. Deputazione di storia, patria. altro [gi 
Hire 99,175 per le suo pubblicazioni. 





jo personaggio nel, Camposanto, È di.«una 


‘rassomiglinziza. che) colpisce e d'iua ncoura- 


Ridnceudo a sols L. 550,000 all'anno 'le|teza d'eseonzione snai lodevole. 


‘spese. fatto, dal Goverao durante il, decennio] 


Tl\ medesimo scultore ha; fatto pel ‘mont 


Per l'Università x L. 50,000 per Îl atusco mento da eriguritsl conte di, Sana rituo nn 





industriale, aL. 950,000 pi 

friori militari, a'.L: 80,000 per i 

liei Collegio delle provincie @ 

[per (le senole socondàrie;: sl: av fer il de-| 
jo um totale di L113,300/090, 





‘eom‘Tirégghiora fil pibblicazt 


ni bozzetto che ci sembra presentare in tutta ln 
SUI e i ce pregno le fare dl crm 
100,000 | pianto uomo di Statà. 





‘n’ Ai niccht mobili. — Biotriamo 
lp ‘begiento 





|‘ Questa ‘somma, ‘inita: è quella; di ‘1:090,441| lettera, dell ‘quale-non ‘ci pare enza inte» 


fatta. dall'Amminiatzazione: provinciale , "n [e 
quella di Li 10,044,141 Gutta) dal. Municipio , 
alle. 108,646. della: Camera di: Commercfo 


‘alle L. 178,650 dell 





'Eoveimativa 
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vane ill fempnd int 
Egregio siguor©Direttare, 
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CORRIERE DEL MATTINO” 
‘21, febbraio. 
'irrivo delta pribelpessa Clotilde. 

‘Stamabi allo ore 9 givageva' in Torino da 
Prangiia la principessa Clotilde Bonanarto 
colla figlia Lotizia, 

Bra ricevuta alla stazione in forma ùfi-| 
ciale‘dalle, loro; altezzo reali la Duchessa di 
‘Gesgyi; i principi Amedeo e dì Carignano; 
dall‘penbraté,Cosena, dal i. di profotto cav; 
Morizzo, ‘ose. 

Un battaglione di fanteria con bandiera e| 
‘musica. rendeva. gli onori militari. 

Dopo una breva fermata a Toi 
cipossa' (I 


0.Ja prim: 
si teshgrà è Nome. 
artt DA. ROBA. 
Pol PtBnsa" cattoliche al’ Sacro! 
Cotti Sn “Sempre te tratta: 
ct 
pe. tele 


ia; i DI preti Cali tone “più 
Mi 


telearafica. 

"90 fobraio, mattina. 

soil Papa riuseftà di cotore moderni 
‘come. ‘sperasi 7 10 si'dovra in gran parte! 
al contegno delle, voténze cattoliche, ‘e 
qualî, ‘giova riconoscerlo, non hanno fatto 
altro(che dare' al Sacro Collegio consigli 
di prudenza e di moderazione, Che anzi 
alcune di esse non si sono trattenute dal- 
l’aggiungere a questi savii consigli. di- 
chiarazioni fermo e recise circa al mante 
nimento del veto anticamente spettante ad 
esse. La Cnria Romana oredeva ‘clie di 
questo diritto non a'avesso più a parlare, 
tantochè, andava  predicando  esscre, esso 
caduto; in dissuetadine. Ma se la Francia; 
‘pur tivendicandolo, ‘la detto di non se ne 
voler servire; l'Austila-Unghieria, la Spa-| 
gna e il Portogallo hanno espresso chin-| 
ramente la oro volontà di usare di questo 
diritto, quando)avessero ragione di temere 

l'elezione, d'un papa ostile allo, Stato. 

Sino a ieri sera il Depratis non aveva 
accettato le proposte dello, Zanardelli ‘e 
@el Cairoli ; forse queste trattativo conti. 
nueranno ancora per qualche giorno ;'dt- 
rano già, du tre mesi, e possono ancora 
seguitare per qualche, giorno)! Vero è 
che I'opinione pubblica comingia. ad ‘es 
serne assai annoiata... tanto: pîù chie, co- 
munque si risolva ‘In;cosa))}a situazione 
del Ministero muta di ben poco. Se esso 
contenta il Cairoli, displace al Nicotera; 
so contenta il Nicotera, offendelo Zanar- 
delli; senza parlai dei deputati, (e non 
sono pochi, i quali non si occupano] 
troppo dello Zanardelli: 9, del Nicotera, 
‘ma the, ponendo gl’interessi, del paeso al 
dissopra delle persone, sono: soddisfatti 
del Ministero. 

Teri sì adtnò| per! ln‘ prima volta ia 
Commissione che deve studiare una, nuova] 
legge telègrafica. ‘Determinato. il metodo] 
de' suoi layori; la) Ginnta ha' eletto, nia 
‘sotto-Commissione col mandatò di racco- 
gliero tutti i precedenti della. quistione e 
di prepararo un disegno di legge. 

H. 


Il discorso del principe Bismarck 
sulla questione orientale, 


Rispondondo all'interpellanza svolta dal de- 
putato Benningsen, il principe Bismarek pro: 
munciò nel Reichstag: germanico ‘il seguente 
discorso: 

« Non: posso negare clie, a tutta: prima; ho 
esiteto' a rispondera all'interpellunzo; atteso. 
‘chè non ho/in rvalti. 8 dire molto” li ‘più di 
quello che già si’ conosce, segnatamente in 


Notizie: Commerciali 


ren 


TELEGRAMNI PARTICOLARI 
PARIGI (er: (bg de; 
RARINE 8 mit. pal oorr. (*)L: 


svodiuesti alto dat 


dlnoo 
raffinato, 


n s5— 
um ide 
‘LIVER®OOL,: 20: fobbralo: (tera). 
GOTONI — Vendita generali ballo 15,000, di cul 
a ‘1000; ‘iper la consuma= 


dol 


Mercato! fermo, 
Inipa tazioiò della giornata] 11,000: 
"HAVRE, 20-fobbraio. la 
OOTONI = Vendita! ball! 800.2" 


MARSOLIA, 30 Milo ra) 
PRUMENTI — go Tio da î 


e i) 
Marani da 21 80 gite a 
Beonio 5.010. 


18, 


guito alle “aenivioni da Protti 
Igloso. 
x Sa tattavia rispondo gli 4/0ke diversa 
‘mento si potrebbe credîre che jo abbia imoltè 
‘cose a tacere 16 che una similo Impressione 
‘avrobbo fotuto dostaro inquistudini. 

«Rispondo tanto più volelitierl "in quinto 
‘&bo, secondo Jo'sviluppo dato all'interpellanza, 
vedo ‘chio da” politica todesca non in cho da 
‘continunte la via fin' qui seguita; per rispon: 
'dbro ‘ai Sentimenti ‘della ‘miîggioranza ‘dol 


«/L'armistizio che è'btato concluso procura! 
Sll'eserolto russo uua posizione senza solu: 
zione di continnità, dall Danubto fino al Mar 
di Maxmara, e che lm per baso 16 fortezze 
danubiano; È una situazione che mi pare di 
[ta/fmportanza massima cche non è statà 
oonibdità ta, da nessuno. 

4 Nello stesso tempo vennero] firmati; certi 
preliminari di paco che io riassumerò por col: 
Lollis dei 
(della: Germania: vi si trovano jmpegnati.. 

« Por quanto riguarda la costituzione della 
(Bulgaria, questa provincia si trova, in virtù 
di quei preliminari, delimitata” diverinmento 
‘che non ‘nella Conforenea di; Costantinopoli: 
Thttavia questa nuora delimitazione non.é di 
[uti iniportaniza tale che si debba temerno ima 
perturbazione della pace earopea, Secondo il 
[brogetto russo, Ja costituzione della Bulgaria 
‘Sarebbe simile a. quella ‘della Serbia. prima 
idello:sgombro di Belgrado 6 dei uiferenti 
‘atei’ punti sortifienti di! quel! principato; 
(‘Siccome le stipulazioni in virtù delle quali 
Îasercito turco dovra oscipare L'interno della 
[Bulgaria mon soo formulate in modo preciso, 
fncomberà allo’ poten}o Armatario di regolare 
questa‘ quéstiono rimasta indecisa; 

« Quanto all'indipendenza. del Montenegro, 
della Ramenia © della, Serbia; come pure alla | 
situazione della Bosmin, dell'Erzegorina e 
delle altro provincie turcho; è una questione 
cho tocca. troppo! poco! gl’interessi ‘todeschi 
[parohò la Germania vi ‘arrischi i suoi buoni 
rapporti cogli Stati vicini. 

{Circa l'indennità di guerra, in, quanto 
‘sson è petuniaria ,, è questione che riguarda 
‘lo. duo, parti che negozinno la pace fra loro; 
‘in quanto è territoriale , concernorà egtial: 
mento le: potenze firmatarie. 

« Là questione dei Darlanelli hs provocato 
inquietudini più grandi che non lo giustitt- 
‘cassero i fatti possibili. La questione dei Dar- 
(danolti hi ‘un'importanza considerevole; se si 
tratta di mettore la chiave del Bosforo in 
‘altre mani, di decidero | ne la Russia può , a 
‘suo: piacimento chiudere: od eprire i Darda- 
nelli: 

‘© Tutte le'altro'stipalazioni. si riteriscono 
‘molto più a'quello che) ‘avviene in tempo di 
Pace chie a quello, che avvieno.in tempo di 
ignotra,, quando ai tratta di sapere se chi po 
(ldde la chiave dei Dardanelli è nemico della 
‘Russia o dell'Inghilterra. 

‘Tn caso di pace, le! disposizioni del trat- 
tato che (si potrebbe conchiudoro, finchè i Dar: 
anelli sono tra le ‘mani di una potenza che 
‘non dipendo dalla Russia , mon possono avere 
l'importanza, che Joro si dà. 

« Pub essere nell'interesse. dello potenze 
‘mediterraneo di sapere ‘se, in tempo di patè; 
là Motta ‘usa sia în'diritto di passare: pei 
[Dardazelli ‘© di mostrarsi nel Mediterraneo. 

«Ma la questiono di sapere se, in tempo 
di guerra, L:legnl di guerra! possono passare 
pei Dandamalli, o se il possesio dei Darda- 
‘elli' ovo Passare in altro mani, è tutt'altta 
‘coma; Questa, eventualità, tattaria, nonsi pre- 
‘senta nella situazione attnalo. 

#/Noni si tratta ‘per me in /uesto momento 
‘chè di precisare; l'importanza (degli interessi 
‘cho potrebbero provocare! nua) nuova. guerzi 
dopo’ la guerra: russo-ture 

4 Sono d'avviso che disppeizioni relative al 
[passaggio dei Dardonelli per'legni dà guerra 





sioni velkt‘vr agli interessi (commeretati: 

‘ L'inten = maggiore della, Germania {n 
Orientò.è" hocgli Strati e, 1o vi! fluviali ; 
cono it Dan'hio,iLi partire dal dar Noro, re- 
‘tina libare con_3 lo ono ndosso. È un risul: 
tato olio otterremo certamente; giudicandone 
‘la una coriunicazione! ufficiale da Pietroburgo 
‘a questo rigmardo; cho noi abbiamo; sotto) gli 
occhi, e ct, su ‘ruosto puntò, aî riferisce 
‘allb stitilazioni cei «tattato di Parigi, 

=, Llititeresse cho noi prendinmo alla sorte 
migliore dei cristiani della Turchia è im .in- 
teresse meno diretto della Germania, e vione 
fn seconda lines, ma non' è perciò meno, dal 
Punto di vista umanitario, uno di quelli che 
ha Ja Germania negli affari d'Oriente, = 

11; resto dell'interpellonza riguarda at 
titudino presa dalla Germania, e the ersa in- 
tende preulere ‘în avvenito relativamente a 
questi; affari. 

Continua) 


DISPACCI DELL'AGENZIA. STEFANI 
Della seri 
‘Rom, 90. — Ti cardinale Pecci venno e-| 
‘d'assume il nome (di Leono XIII. 
30. — Mac-Malion ricovetto Cial- 
dini che gli presentò osti muove credenziali 

‘Londra, 20. — Il Morniigi Posi dice cie 
Î Russi affttano di ‘Hodore che l'entrata della 
fiotta inglese’ atibia girato le loro\posizioni, a 
‘ininai domandano Al ‘oebupare I forti del Bo- 
‘foro (o l'impeguo'dell'Taghilterra di non pe- 
notraro; nel Max: Nero. 

Ti Daily Telegraph dice ele vi sono, dit 
ficoltà cirea la data della riunione: del (Con: 
gresso. 

Il Times (ico cho Ja Ruesia concentra 400{St 
‘mila roimini nella Romania. 

Del mattino. 

Londra, 20. — Il discorso di Bismarck 
‘è interpretato pacificamente: Il Times! con 
chudo‘dal discorso; che Ja, Germanis si n- 
(sterràdall'iutorrenire in Oriente: Quest'atti- 
tiudine on aumenta lo; probabilità del man- 
tenimento della pace, ima' non aggiunge nni 
[ovo ostacolo alla paco. 

Roma, 20. — Allo 1 19, il: cardinale 

Caterini annunziò dulla loggia esterna ‘dello 
Basilica Vaticana la elezione del Papa; 
[4 114, Leone XIII prosentossi alla’ loggin in 
torna. della Baailica, ovo intuond' il Zenedi 
cite, © diedovla benedizione. Al suo opparire 
lo dopo la bemedizione, l'immensa folla pro- 
[ruppe in acclamazioni, gridando: Viva, Zec- 
ne XIZI? 

“Anunmelasi: che il Papa fu! eletto por. ado- 
razione (*), dietro a iniziativa del cardinsle 
rano 


($) Chiamaal adbrazione, acclamazione, 
inspirazione o quasi inspirazione quel’ modo 
ai olezione che consiste nella nomina istan- 
(tanea ed orale. 

‘Accade talvolta che/un\cardinalo venga 
‘ncclamato papa senza che prima abbia a- 
'Vato luogo serntinio. NéI caso di Givac- 
lolino Pecci, l’acclamiazione ta un com- 
lplemento. delto sorutinto. Questo — ed era 
il terzo — aveva dato 96; voti in favore 
‘dol Camerlengo. Ne' mancavano 5.ad a: 
Varo 4'auo terzi dei voti. TI cardinale 
[Franchi- preso allora l'iniziativa dell'ado- 
Fazione: inginocchiandosl davanti al Peccl, 
le ta maggioranza aderì inginocchiandosi) 
lanch'ess 

Ti Unità Cattolica accompagnò l'annun-| 
cio della elezione per adorazione con due 
Punti d'interogarione, © duo. punti d'e- 
'clamazione. 

Cho cosa vuol die €192 Che Don Max 
(goti, il quale rimprovera agli altri;l'i- 
[gnoranza: in fatto di Conclave, sia-inyeco 


r9ogi 
ieri ergo 

Vienna, 21. — La'Corribpondenza Pi 
Utica ‘has da Costantinopoli, 19: 1l' ministro) 
degli affari esteri, Server, diodo ln sua 

ione, che il' Sultano; accettò. 

To stesso giornale fin da Belgrado ; 1 Serbi 
sono irritatissimi contro Jla Rusala/che, vuolo 
riunire il pascialuto; di Nissa al nuovo prin- 
cipato di Bulgaria. Lescianin recossi ad Adri 
fnopoli per protestare. I Serbi ritirano da 
Nissa torti £ cannoni; 

Parigi, 20. — Prendo consistenza Ja 
Vote! cho Derby. o Bikmarck dichiararono di 
‘non’ voler sssistere al’ Congre 
ia dichiarato clie neppuro egli vi sasisterebbe. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
della Gazzetta Piemonlese 
Della sera. 

ROMA, 20, ore (3,20. — Verso:le ore 
una e mezzo, dalla grande loggia di San 
Pietro, che prospetta la piazza , e non 
lcome serasi. \ predetto; dalla loggia cine 
terna (*), vonne'proélamata l'elezione dell 
(cardinale Pecci ‘a Pontefice. Il nuovo 

Papa assunse il nome di Leone XÎI 

—.I giornali d'oggi affermano (che 
l'on. Depretis (si mostra tuttavia irreso: 
Îuto: circa all'accordo progettafo colla 
Sinistra, di cui furono. espositori Cairoli 
le: Zanardelli, principalmente perchè; oltre 
all'abbandono delle: convenzioni da, esso 

i crebbe anéhe un rime 
‘pasto ministeriale “sopra una’ base ‘mag- 
‘giormente pertamentare 

— La Commissione d'inchiesta sopra 

(gli scioperi, composta dei signori-‘com- 

i, consigliere . di. Cassa- 
zione, presidente; ‘del ‘senatore Boccardo 
le degli onorevoli Luzzati; Morpirgo, Al-|= 
Tanolini e Boron, che fu nominata 
con: decreto iel 3 febbraio, si è costi- 
tuita oggi e determinò di; recarsi fra] 
giorni in Piemonte affine di dare 

pio alla sua inchiesta. 


poco erudito di nsi ecclesiastici, come è 
[cattivo profeta? 

Oppure gli paro impossibile:che un'car: 
‘linale che non era apparentemente quello, 
Becondo Il suo cuore:aia stato eletto così 
facilmente? orse: credsva che il'suo par-| 
tito fosse pià numeroso e: più fnfinente. 

Th tal caso bisogna proprio credere, che | 
lo elezioni le fa Dio per isventare i cal- 
leoli umani. (Nota della: Direzione). 

()j Questo fatto si’ considera, come! 
‘nîtova prova dell'indipendenza, effettiva 
della Santa Sede. I cardinali: del partito 
Întransigente averano consigliato che lla 
‘proclamazione si. facesse. nell'interno di 
a Pletro come a significare: che la Santa] 
‘Sede:non_ è più Jibera fuorchè! nel tempio: 
TI yuodo: della' proclamazione ffarebbé' cre= 
dete che il nuoyo Papa intenda mostrarai 
imipribblico; © si suppone perciò che avrà) 
Rapgo;: dopò' l'incoronazione; la funzione 
della presa di possesso del Patriarchio 

steramense; «ln: madre cd il capo di 
[bitte le chijeso della città e del monto, n 
Questa: fanzîone è d'uso(è si compio con 
ta processione solenne! Tart. 5° della 
Tegge dette guarentigie Jasoîa il palazzo 
‘apostolico, Lateranense; (al Somimo-Ponte- 
fico. (Nota della Direzione): 


Gorciakoît 








"PARIGI, 21, or6 845 an — Cn 
Vermasi da bionissima ‘fonte che il prine 
(Cipe! Bismarck ‘e; ord Derby! ricusano; (di, 

‘assistere in persona alla riîinione. diplo® 
[matica chel deve aver ‘luogo! (a. Baden; 
In seguito ‘a Giò. il ‘principa Gorciakoîti + 
lha manifestato Finteridimento di adottare. 
lin'attitudine suguale. 

Al Congresso , (che potrebbe) aricora 
Mutarsi in Conferenza, prenderanno parte, | i 
Ciplomatici, parlamentari. Assicurasi che OO 
lord Lyons, ambasciatore inglese va Pi 
Figi, rappresenterà llaghilterra;-Bdliv 
rappresenterebbe la Germania ; Tgodiieft 
0 Orlott la Russia; Zichy 1'Ausiaa IC 
® ROMA, 24, ore 4040. — -Lielezioner 
del'nuovo Pontefice, compiutasi/com tarita:» 
sollecitudito, © nella persona di an Gar= 
(inale | che ‘è, riputalo. d'opinioni (pet t 
Fatte; temiperalissimi,. ha fatto unvpt 
impressione; in tutti.. 

La: benedizione! che? il ‘ nuovo” papa, 
Leone XIII impatti jerî; al popolo radi. & + 
‘nato in San Pietro, venne: accolta con 
[applausi generali: ci 
Attendesi ‘che oggi. Sua ' Santità) se- 
(condo il rito, e. la:consuetudine, discenda : >‘ 
[hella chiesa’'a ‘pregare still Pete del’ 
Santi Apostoli: 

— Teri! sora davasi’ pér posito ila 
pieno accordo stabilito; fra til! Capo, Jdete 
[Gabinetto; ed: il gruppo: Cairdli;;) 1. 


— rilstiTo Di setta 
Estrazione ‘del 20 febbraio 1878. 
D Serio rimboraata:2885, 
Primo premio di 10,00 franchi 
Serio 1486 Ni 


MONUMENTO. A VITTORIO EMANUELE, 
19 lieta: 
PELLA Cassetta Piemontese. 
Listo precedenti L. 2077 » 
Senole. maschili Sin Salvato?g, Or- 
mea è Giulimossò 


46 


Totale L. 9798». 
PORRI 
* VITTORIO. BERSEZIO Direttore, 

FERRERO ENRICO. irente: 


‘PRESTITO AD\INTERESSI 
vali 
CITTA” DICTARANTO! 
(Vedi 8 pagina) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
2 6000 azioni 
dei Tramways. © Ferrorie: econsaiche. 
ROMA-MILANO:-BOLOGNA; 
(Vedi aviiso in'8* pagina) 


AT SIGNORI. 
FILANDI 
(Fedi avviso 


Acondomia fledrammatiga tori- 
Inese.'—: Sabato 20 carente ivrà fnogo/ nn 
trattenimento danzanto per. 

hanno diritto a duo’ biglietti d'invito; di cul 


‘tmo/s0lo per momo. Il tenipo: niile-per. fano; 
la richiost i È 
d'oggi 31. 


Grande Birreria e Callò della 


sta 
Questa sere emctro 





Gtagloniatara della Safe di Torino 
Bollettino dal giorno 20!(abbraio_ 1878: 


Bom 
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6a Toscani 

Gredto Motta 

19 

‘pi 010 Francese, 
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Rot 
Obbligazioni Lombarde - 


Obbligazioni Romane. > 
ina Londra: > 
Pilla. 
ci sgleai 
VER AGI, 


DARI Sp 
‘400.50. 





32 [differenza dal Bouleva 


BORSINO. 
Torio, 20 foblimjo (ore 5 pom.) 
A pei mi dl Parigi nb crm i grande 


ed ia) 
‘prticolari. uotavano incerdgzza.: Una no 
Derò improvvisamente foca! rialzare i 

Prezai, o l'imprstito quadiguava 30, cento: 
‘Simi, come pure l'Italiano) nigliorava di 89 
cènf; n.74 50. La notizia? è l'elezione, del 
novo papa, nell persona del candinalo Preci, 
Te) perla eta mifesza dî cornttero, lascia 
Ppetare uni modi cisendi da (eliminare l'a: 


‘o Stato, 
Da abi Hi dra/aoche ito certi, sl il 
prezzo di 81 pàre niolto difficile n superarali 

FECON da 8° 61:00 per A Dieser con 16 
cent. di riporto. 


BOLLETTINO: UFFICIALE DELLA BORSA. 
Torino, 21 febbràio 1878, 


88] Consolidato 5.p. LI O. { mi ind: 80, 0. eo a 
9 


fa; 











ci | la quale, 


trito che fin ora ha esistito tra la (Chiesa | e eo 


i 21 fi 
La' nota lonilidato. è sempi 
"paro mon a Gtpdit ria ‘uf 

a cale di Parigi di faro del rialzo anche ira E; 

Il 3.010 da 74 selivava;74 97 112; 5070, 
‘in 110 30 saliva 8 110.-47/118; ©. l'Itali 
da 74/10 saliva n 74 95. 
Il Boulevard.fa invece alquinto; deboli 
Il 500 perdora 6 cent. a-110 42-2}9; IL: 
faliano 10 Gent. n 74 99° con ST 


ig, rimento invarigi 
che i Juiedisce la 


Ù n Consolidato: | 
la 95-11716,-6 
|zione di render Lote ‘iccentuai 

Del resto ta politica ‘ult di novo "l di- 


scorso di Bismarck prestanilosi alle 
ar rp ni 
uno di 


fine, mi da 80.96 
dela obitsa ia Va 


lettera: Per ci 
fino: mago ‘da, 
‘cul'50; 











To inserzioni si riceyono! all’ Ammitistrazione del ‘Giornale; Piazza Sollerina, 205 all'Agenzia \suronrtalf”s Piazza Castello 


ed-a Parigi esclusivamente presso A- Manzoni e-£, Rue du Fauliourg St-Donis, 65. 


all'Agenzia) di L.|Testo,, Galleria” Bbisser, 8; 


FA Tei 





Pastiglie di Codeina| DA VENDERE 
PER LA TOSSE è da'affittare 
I N vii 
elfarminetstà Ax'ZANETTI [230 tout) da ofimo, in Camini 
Ae RIE 
Eni si vocito SISEH 


Si avverto olo 

apabnliio fs iter 

dini or nerd: da todi el 

4 ANI ene 
piso Torio; nl'Agonata Mikaton Anime Nedo 

DE MONDO è fermasia TAMOGO: || ini pavia, ‘aV'enilo lire 9.20, 
È Daino eat 

\Bervizto si domiollio con RS 


FARMAGIA TARIGCO [esso sonni i 
‘angolo piassa' Ban) Carl 


Se siaz&oma, ein: | _DA' VENDERE 


cl dEi La poccie|-Cbllciione inira aroma delli 
PESI Lalli | quctti Upisola Uci Reino, cogli 
pei ‘Ata dla do Camera dl 194 
‘uti lega io rione con doma 
Mae ti ra ina > Rec 
fto Ginnppe Pigilro 1a 8 
‘i leto 1 


Pastiglie e tES Sciroppo 


i di CATRAME alla CODEINA. 


in qualsiazi tosse ostinata nia secca che catarzona 
dl gatte di petto, approvati dai più distinti medici, 
Pantigii\> 1 150.10 fentole. 
Dati po, L:1 60.6 9 0 la boccetta: 
Presso B. GIOI*DANO, farmacista della Casa: di 5. A. R. 
il Duca d'Aosta, v.la Rima; 17, Torino; pio 


>= AVVISO 
— di Beneficenza. 


POMELL LUIGI, via Pollicotai, N. , Terino, 
Rolifca obfegli dispensa sempre. gratis ai 10: sorprendente 
Metratto: par. Ia,prouta guarigione /del mali d'ocehi anche i più ‘ribelli 
allo cursor liiagiati L 3 /BO lt boccetta 6 L. 2 la 
terzi coll'istrazione. Coll'agginnta di LL. 1 BO, si spedisco ‘ranno di 
porto forroviatio. 1672 


..; KUMYS 


HEILTRANK HUER ZEHRKRANENEITEN 


||| La'biblta icuimyra, preparata dai popoli delle 3Stappo Asiatiche 
l'atto della giuineate, Wene, sstondo ll giadisio ‘eotsorde delle 
primarie (#00]tà mediche d'Eunfpa, il primo posto fra i rimedi jcon-] 
Lorin tei polmannco, lo. Saperooonis | casmsri di 
Bronohi; dll stomaco» dgii Lntentii, conico "i Gina 

['eriro, ate 
71 Brrong MIK540)], ng dl pia ilatini selevaiati;sctotatare della 
cura dl any anice diver veto deg ammi con sl 
mont i guai coll Roms ricopora» 


infor trat, notiimo 
auge Ixiraotis è uo Medio 1 a 
ifped tata 


Ei) malta (6100 tao opa altro merso al cura; fc 
(ARTT MUGGIA fa qllo restattro cos quella bibita 


"no ge Figo dif lm 60 — Mio di beige 


l'aquila VCumga n cabetta contenenti 4 ‘Bat 
|iptiata L: 10.60, compreso l'imballaggio, ‘rivolgara al. deposito 
Ptcsle par lltalla, pre da vendita tento all'ngrosto ‘chie. al 
taglio, ASMANI ia di 16. 


Vendita 1î LI fo 


«CAFFÈ ‘BURLET 


Unico veio\Gagb indigeno di sanità, approvatò dal Governo] 


FILZI dda Ce ol d'vesine è dì peeremaeno 
Grigioni: Fegato Goivali a, Nerrigia 
Palazione dlgroguce lezione inendaal 
PREC DEA iL Intermi(tei ill, Colite. meri 
sala oso aolidiano di queto at: 
freno 1a Deggiezi È, Claniglo, va Po, N00, Fino 


‘fire ee e Se ESS 


EPILESSIA 


AFFEZZIONI NERVOSE li piianla 
La ‘era infallitlo colli 
i CONFETTI ANTI-NERVOSI 
‘del Datore GELINEAU! 

in misura d'afermare che coll 

‘chnfet, nove volle sopra disc sì 

oe della era epiatia; i 
ms dl detta eu; Prozio Lc 81% 


* seront ente iLa Pra cala. 
NT 6 Ge, Milano |)! 


3 NOVSSIEA (a ilo (Ciare) Di 


aa 


Visi 


Sito ccocarenti dà Idi co 
Si per agevolare :la sua mapierosà € 
Stabilisce .i seguenti, prezzi Li 
Per otriosità Li! 8 — Par .fnàlattie Li 
c nislumque tonsulente non restasse s0 
SII del ata evi aaa ectmisionini 
Questa è cosa; che non ai fa 1a nona altro Ghbifieto. 
LEOPOLDA, Sonngmbpla, 


AVVISO. AI' SIGNORI. FILANDIERI; 


Graude smproio di legua da| La Dilta @: B. MONTI 6 0. successori Duck, 
ardere di tutto qualità, forte 6 | LVTIAV©/O., nuca € /s010propristaria; del sistema privilsgisto 
‘dolce, tagliato per uso! famiglia | lstiominato Cothard) perla ventilazione: è completa ‘estrazione 
[è per Ie stato e camini, Servizio | della: famana; 

REI DIS di CIA | Cho o eroina al leggo presidi) è 
enza. — Ricapito da Michelotti | Ohe n termine di leggo procederà, come ‘oggi procede, 
| via d'Angennes, 15, 0o-|i contrffttor di tate Satema siae 
Fio. 0861 ED AVVERTE 
———2ÉkÉ—=—————t6ml Che sola persons autorizzata a trattare! per di: lel conto! 
eimpre il slguo ingegnoro cav. Legno Romanin Jacur di Padova; 


CONTRO: L'OBESITÀ: [utiss a Gio i princi ent SPP 


aiiottiena vin levio \dimiagri: INCANTO DI MOBILI ssi 


Ho altra la ualate 
ine digit colle Pillole del || silla richieata del sig. Giovaubi. Vassallo come esscutore to. 
Sottor PUNnAel, Peoiaata,0a|stamientario della siguora Plovamo Tore velova Porrose;; il 
Sesta sp di Parigi otnio A. Gio. Sigmoretti, col mezzo del perito, Gio. att, 
Ronrg Stellari; A. L° 5 50. Per | Moicm, porrà in vendita all'incanto i mobili fn dotta mo! 
paratia del prodotto: eigera IL | asione, consistenti la dingeria, mobili «2 atiretti di casa, "© 


fina Damereai in Son 
Ma Done dit A MANZONI| _Mmrtedi 26 febbrnto corrente, oré 9 mattina, oggiomi 


0°C, Milo. Vendita ‘in ‘Toripo|segu&nti; ‘ore solite, in ‘Torino, via Seminario, N;'19, ge 
Balla farmazia TARIGOO. 1149 1688 


26000. AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETA ANONIMA 
dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 
ROMA-MILANO-BOLOGNA, ECC. 


‘Riconosciuta în Italia; per Decreto Reale in data 27 (Gennaio 1878. 
Capitale 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300; Franchi cadauna. 


5 CONUESSIONI DELLA sOCIETA? 


[A NICANO!  1vLinea'di-Trimwsy a: vapore dalla via' Giuni ‘all'arco. del 
‘Sempione a e ea ni GIÙ, (1,885 ta esercito 
n TE Lines di Tramwy a vapors dall'arco del Stmpione a Saronno, n 20/350» 
> I. Linsa di ‘ramwey a vapore da Saroono a Tradste. 15/000 in costruzioni 
‘A ROMA, IV: Teasimey da l Popolo a Posta Molla 0.1 esercizio, 


ta” dalla P i Dr 
sottrazione. 
RSS % 5,000 iv arci 
JA BOLOGNA. VIL atti 1 Pramwaya di Bologna > e. n 8,000 
SOVVENZIONI OTTENUTE DALLA SUCIETA' 
LINEA DES CASTELLI ROMANI — Quest lisan'ò fivorita di sovvessioni! provinciali è comunali per| 
Pro 30000, lire l'atlano gli sovvessione porernaiva geaeraimena Ascpsta per 19 Sodo fort 
ntaresao locale. 
LINEM DI TIVOLI — Questa linea lia ua sotvenzione di 249. fanali di rendita” par' chilometro dalla 
Provincia di 1500 Sanebi dalla. Gouine, di Tivoli, cho/ha Inoltre concasso alla Sosiotà la sonsersione 
ove" la grotia'8:le cadute d'acqua di'Tivoli; IL eapiol: 
(aj: che ditno pietro urta er la cos'Fexione a Roma. 
SRAWILIMENTI DI PHOPRILTA' DELLA SOCIETA" 
Du 'Societai è prosesetaria a Milino degli Siabilimenti del Robdò (750%. qu) e della cam in. via, Gi 
liti (120-22. a-J.a ocia dello Stabilimento Ja'via Flaminia (30,900 }r1u 
SCOPO E GAMANZIA DELLA SOTTOSORIZIONE 
a permeato eminsione é Saia dopo il complemento di alonze,linen,/ sd Allo cdpo) di rocadero selletta 
Mo Alle coatrasione delle mite; © csì resdere-Iralifera, tati! le ano vastggiohe concraiiani — 
vel sottonorittori delle Azioni dei banetci 
fa cun 
nocina qual meno di trasione, lo pasa 
il tsto l'esercito enramo progetto lordo — Du litea della. via Mlemnola 
14 Pobre Diolle n Roma:dh un: reddito lcrdo di lire. 34,409. per ehjlomeito; l'escsoîsio con un eavallo. ra 
[Guetta Îiava non: assonblico ge Il 6O per cento oa: prosotto 1oxdo£ 
RIPARTIZIONE DEGLI UNILI 
vedo Di Ghbligaatoni 


in esepeizio è una 


[tsnn0 distribuiti come seguo: 


10 per'cvato/a}-Coniiglio d'rimiistrazione ; per cento ni/Geroinlitaxi; 2 (per: cento’ nilt: Dire- 


nie ; 39 per (cento pgli Aziuniat. 
CONDIZIONE DELLA SOTTOSURIZIONE 
Ta Azioni no20 emerse alla. pari, basia. a. franchi 800 in ore, da vernare! : 


ta mei dopo 





| Guporando. to sottssorizios’ le: 8900. Asiorì 
Il godimisoro (dallé Azioni che ‘si ameitono: è dal 
agabili im 0ro/a Milano; Rao: Lologna, Brwndi 
‘del: Balgio predto i Banchieri chi I 
richiesta; sotifmirà: ni Tàoli gl: portatore delle: Aziopi nominativo seza sleuna spesi 

Le sottoscrizioni saranno ricevute in tutta ls Oittà di! 
rente febbraio, ® la Torino presso J. DEFBRNEX (e 





ACETO DI TOELETTA 


JEAN-VINCENT BULLY 


i), SY, rue Montorgueil, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL1B67 
SOLO, ACETO) RICOMPENSATO È 


Hl Cidesio' Aceto deve ta sun riputazioné universale ela sun'sapiiprità inqontes- 
|, fabile sopra l'Acqua'di: Colonia, come sù tutti i prodotti analoghi, non solamente 
‘alla distinzione :e soavità del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estrema- 
‘mente preziose per tutti i bisogni dell' igiene. x k 
L'Aceto di, JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per tutti gli usi 
‘l'aella toeletta, d'un tal fuvore chio:basta da solo a tutt i più grandi elogi 
L'unica cosa che si raccomanda al pubblico ; è. d'evitare -le. contraffazioni; 
RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il.nome di JEAN-VINCENT BULLY 
1'isaifii preceduto dalle parole DIT DE, 0 da altre formole consimili ; 
) \ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora; —]mbofigliamento intawo,, 
) Lia Siguatura cdi I.-V. BULLY su ‘sugello in NERA} — LÀ COmmO 
Ei; uicuemta fissà al collo del flacone {n FILO BIANCO, ROSI, DE È Nidi, terminano 
li'\ colla mapaGLIA DI cannziA: 4 
MODELLO DELLA. CONTRO ETICHETTA: 


è 


‘NB, Per: corrispondenza; aftrantare.., Con; um elocka E 


‘pelli;si {e qualunque convalto, 


Orologieria di: Precisione 


CRONONETRI ‘n RENONTOIRS] 


@'‘campliogtia, prozzi;ii fabbrioa 


ioni pelvilealate, ne debiti: di atonon soste, gli utili etti; 
j0019.0 della tatto, dopo aver: pagato il D°per cento: d'interesse (io, agli amonisti 58° 


noi giorai:20)21Q 92 coi 
8 R:AB)0ce 


CITTA DI sue TORINO” 


Bono'aperti esami ‘di concorso 
perla nomina di Volontari negli Uffizi interni: 


l'_i® Gli nepiranti per ottenere l'attmessiohe figli esami debbono préi 
‘fentara domanda su carta da bollo ‘da cent. 50, corredatà'da 
‘fegolari documenti! comprovant 

‘a) D'essato italiani; 

È) D'essofo, entrati nel 17° anno"d’stà<o' non! avere oltrepas-. 
ato il ‘94°, ‘mediante la! prodizione; dell’atto! di nascita, 

6) Godeto haxità e robustezza ed: emitre: senza gravi: difetti cor- 
porali da' accertatai:mediahts dichiarazione della: Direzione: muni- 
‘cipele d'Igiene, } 

4) Di aver tenuto. buona condotta’ ‘colla prodtkione di certi. 
ficati del. Sindaco del ‘luogo di sua residenza, esdi pen del 
Tribinala civile corresionale; VIa 

e) Di ‘godere del ‘diritti civili, producendo attestato del Domuno 
di residenza. 1% e 
7) D'aver compiato il corso liceale o ul tota fo in 
iscnola pubblica. o; private con. diploma di Tiportato in 
'isuolaà regia 0 pareggiita; a 

6) D'avera_i mezzi di. prevedere: decorosamente: alla. proprit 
(nussistonza dnrante ‘il volontariato modisute dichiarazione del: pa- 
‘dro'o delly mmdre ‘o ‘deli tutore 0 di altra persona riconoseiutil'elio 
‘seme renda, garante 

9 Saranno; ammessi, agli esami quegli aspiranti, nei quali una 
Commissione apposita avrà prima ‘riconosciuto concorrere i voluti 
requisiti. 

B» Gli ‘esami por impiego di volontario saranno per iscritta, ed 
loralo per 80'misutî, è verteramno sullo materie seguenti: 

Saggio’ di calligrafia; 

Tema d' si Li ‘sistema. metrico; 

Tema, di composizione franc 

4* L'aspiranta riconosciuto idoneo nelle prove seritto ed orali 
[dovrà fare: un esperimento di nei mesi nell’ufficio al quale verrà 
‘destinato, ‘onile’ dar'provu della pratica ‘attitudine iero, 

Dopo, sei mesi, se la sun idoneità risulta provata, riceve la sua 
[homins di Volontario con decorrenza dall'inicominciato tirocinio; in 
‘easo contrario non avrà altro diritto fuorehè ad una gratificazione 
[dii L. 75 menolli. 

5* Il volontario che'in| tro anni di servizio non ot impiego 
‘stipendiato, riceverà un nssegnamento in ragione della motà si 
‘tre, quarti; dello. stipendio di 1900 assegunto agli spplicati 
[di 44 classe, 

9 Le domando debbono essere presentate entro Îl termino perene 
‘toriv del 10 ‘del prossimo marzo. " 

Celoro cho prima d'ora l’avessoro presentata dovraumo ritirarla, 
‘e, &©.eredono; rinnovaria eutro lo: stesso termino, 

"Forino, 19 febbraio 1878. 

‘1694 It Sindaco E, FERRARIS 


CITTÀ DI TARANTO 
Prestito ‘ad interessi 


RAPPRESENTATO DA 


zz:(N, 606 Obbligazioni da italiano ‘I, 500. ciagemna 


fruttanti 25 Neo all'anno rimborsabili con 500 lire ciasenna | 


]ntereasi e Rimborsi esenti da qualsiasi: ritenuta 
‘pagabili to: Rome, Milano! Napol Firenze, Geneva e Venezia 
BOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nel giorni 19; 19, D@_e DI febbraio 1978: 


Le Obbligazioni TARANTO godimento | dal' 
FEBBRAIO: yèngono ‘emesso a: Lite #0. — che ; si 
ridticane a sole; Lire. 89®. B@ paalili como segie 

Se 35-— alla sotioscrisicoe dal 18 Al 8) febbraio. 178 
50 = ‘al'reparto 
der 48 
2115 aprile 
#14 80 per interepi soticipaai dal 15 fobbralo 
I align 101600 l osmpuiano come 


\tasctizione godrà un nite- 
'L. 387 50 ed avrà la pre-,,; 


Questo prestito sarà complelaziante rimborsato entro auni quaranta» 
cinque mediate estationi semestrali: — Lo promsima enrazione avrà 
ftogo al 14 mario poi 

i ciamanzZiA; 

LA garana di gusto prio la Glu dl Taranto ha sbbigN con 
forcnza su 33 GA 3 ail Des ire 
BE fondi e reddi diret ‘2 1aalteto, presenti futuri, vicolo a 

tal'bopo il'auo Bilan, 

La altuizione ficanziaria del Moplciplo di Taranto è Aoridiime. 
Treoli‘baei immobili Gomunali dico. wa_ reddito. annuo. di olbte 

frattanto, più che 258/000 ire} Il ‘suo bilanolo 
‘rato sebbiae Sieovi pil stola le sommo desti 
acanto par. far 


i son 
rie 
RESO papere Riola Ilia 
‘edi ‘è deavibato n’ sodo del gfando Arsenale marittimo. 
diigazioni “TARANTO dostitalsoone un im) 
scene 
dice ie pera strette 
era nine nina gi$tiitne raro li 
ERO tot e oggi ie 1 
5 324 p. Of0. 


Presto Prasicesso) Compagaoni. di Milano; ajsuaiore del presento 
SSD Petto SINO 1) Miaselo e gli nl uMelai «omprovanti 
Ha perifiia legulità è lo araozie del presento Prestito; 

La sottescrizione Pubblica 3.cperte nei giorni 18, 
‘19, 20 e B£ febbraio 1878. 

‘In. TARANTO presso la Tesoreria Municipale. 

Tr MILANO: presto Compagnoni Francence. 

RINO: presso U, Geluacr 1004 


È 'ABBRICA 
‘MACCHINE > DA” CUCIRE 


» D gno 
RBATELLI CAMPIA 


è ATEO, pbumacstia, giore Da * 
Riparazioni in' og ‘ignara: Graudd' ridua 
alone; ei pressi; ‘© iisi. Ù 
\TORINO, vie; Basgg:iNuoro, ff... 0888. | 
Torino, Tip, Bota a Fotaliz: È 





